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Fireme domani sciopera per appoggiare 
gli operai che hanno occupato la Pignone 

Agitazioni in tutta Italia contro i licenziamenti e per l'aumento dei salari - L'incontro tra Rubinacci e i sindacati 

La prova 
dei fatti 

A b b i a m o c inque punti da 
sottoporre al la medi taz ione 
del g o \ e r n o Pella, il quale — 
come si sa — ha urgente b i so ­
gni) di « qualif icarsi >. 

Pr imo. 11 30 ottobre scorso 
la Camera ha \ o t u t o a l l 'una­
nimità un ordine del g iorno 
in cui il g o \ e r n o \ e n i \ u i n ­
s t a t o « a intervenire a f f in ­
chè s iano sospesi tutti i l i ­
cenziament i n e l l e az i ende 
control late o f inanziate da l lo 
Muto, al fine di non pregiu­
dicare le soluzioni c h e da 
Parlamento saranno adot ­
tate >. 

Secondo. Lo stesso gioì no, 
il governo ha acco l to un a l tro 
ordine del g iorno che lo ;u-
\ itavii < ad assecondare l ' ini-
/ . i a t i \a del le organizzaz ioni 
- indaca l i volta a migl iorare 
i salari , gl i s t ipendi e tutti 
i redditi di l a \ o r o ?. 

Terzo. 11 1. ottobre scoi so 
il governo si è impegnato for­
m a l m e n t e con tutte le orga ­
nizzazioni s indacal i dei brac­
cianti a presentare il p r o v \ c -
d imento di legge per il n u o ­
vo a u m e n t o degl i assegni fa­
mil iari in agricoltura. In c o n -
.«eguenza di que>to impegno , 
due mi l ioni di braccianti e 
salariat i agricol i sospesero 
uno sc iopero naz ionale già 
proc lamato . 

Quarto . II 7 ottobre scor­
so, par lamentar i de l le p iù d i ­
verse part i po l i t i che (dal c o ­
munis ta al repubbl icano , dal 
socia l i s ta a l soc ia ldemocrat i ­
co) h a n n o ripresentato il d i ­
segno di legge per la r i forma 
dei patt i colonici nel l ' identi­
ca forma che era s tata a p p r o ­
vata dal la precedente C a m e ­
ra dei deputat i con l 'adesione 
elei g r u p p o democris t iano. 

Quinto . In epoca più remo­
ta. il 2? g iugno scorso, la C a ­
mera ha concosso un acconto 
ai pubbl ic i d ipendent i pari 
a l la m e t à del la tredices ima 
mens i l i tà ; si trat tava a p p u n ­
to — diceva l'ordine del g ior­
no unan imemente a p p r o v a t o 
— di un t acconto sul bene­
fit io connesso al mig l iora­
mento e cong lobamento del la 
retribuzione, che fcarà ogget to 
di un d isegno di legge di 
pross ima presentazione >. 

C inque punti , c inque ch ia ­
rissimi impegni che il gover­
no ha r icevuto dal P a r l a m e n ­
to e che si è d iret tamente a s ­
sunto nei confronti del le ca ­
tegorie interessate. 

Kbbenc. ved iamo t h e e o - a 
è s u c c e d o e che cosa sta suc ­
cedendo. 

Invece di sospendere i li­
cenziament i nel le industrie 
control late da l lo Stato , i fun­
zionari g o \ c r n a t h i h a n n o in­
v ia to 240 lettere di l i c e n z i i -
mento ai dipendenti elegia 
Hrcda-Sidcrurgica di Milano, e 
si appres tano ad inv iarne altre 
240; il minis tro del le F inan­
ze. elal qua le d ipende dire i ta-
tnentc la Cogne , ha formal­
mente d ich iarato eli non a w r 
a lcuna intenzione di «-o-pin-
derr i 160 l i cenz iament i dec i ­
si elallo s tab i l imento eli I m o ­
la : altri l i cenz iament i sono in 
e orso — sempre per l imitar-
i i a l le fabbriche a contro l lo 
- ta ta lc — al la San Giorg io eli 
>c-tri . a l l 'OTO-Graz ie e nl-
l'Arisalilo eli Genova , al la D u ­
cati eli Bologna, nelle miniere 
del Sulc is . 

V. gli altri impegni? 
quel «.he riguarda i salari , il 
rnini-tro del Latori» ha obiet­
ti* amente ritardato, prenden­
d o perfino a pretc-to un g r u p ­
petto di corporati* i«ti nosta l ­
gici . l ' incontro d i r e n o tra s in ­
dacat i e Confindiistria. C o n 
altrettanta solerzia, il min i -
»tro del l 'Agricoltura è riusci­
to finora ad insabbiare la l eg -
:re di riforma elei contratt i 
agrari ed ha • l amoro-amente 
mancato al la parola data , non 
pre-untando la legge per l 'au­
mento degl i a ^ e g n i famil iari 
a braccianti e -alariat i . Sui 
migliora menti agl i statal i , in­
fine, s i lenzio assoluto. 

Il governo «i è o c c u p a l o 
di tutt'altro, u l t imamente . Ha 
preso, è vero , tre provved i ­
ment i c h e r iguardano da vi ­
r ino i lavoratori : m a quest i 
provvediment i <i c h i a m a n o 
a u m e n t o dei fitti, a u m e n t o 
de l l e tariffe ferroviarie, l eg­
ge-de lega p e r i pubbl ic i d i ­
pendent i . f i governo h a g i u ­
d icato urgent i ss imo dare n u o ­
vi co lp ì ai diritti e a l le e s i ­
genze di -«ita dei lavoratori ; 

L'incontro di ieri tra 1 rappresentanti sindacali e il ministro del Lavoro. Da siniMia a d e ­
stra: Vìglianesi e Vanni del la UIL; i compagni Iiitossi, Sant i , Di Vittorio del la CGIL; 
Pastore, Morelli e Storti della C1SL. Dì spalle sulla sinistra vestito di scuio l'on. Rubinacci 

La lotta per le fabbriche 
La situazione a Firenze - Nuovo passo della C.G.I.L. - 220 licenzia­
menti alla "' Piaggio " di Finale Ligure - Sciopero a Sesto per la 
"Breda" e nelle fabbriche metallurgiche bolognesi per la "Ducati" 

N u o v i colpi c o n t i n u a n o ad 
abbatters i sul l ' industr ia i t a ­
l iana, m a l g r a d o l 'ordine de l 
g i o r n o votato a l la C a m e r a 
su l la sospens ione de i l i c e n z i a ­
ment i . 

La Segreter ia de l la CGIL. 
con u n f o n o g r a m m a u r g e n t e 
ni Minis tr i de l l ' Industr ia , del 
L a v o r o e degl i Interni ha 
n u o v a m e n t e so l l ec i ta to u n i n ­
contro i n s i e m e con l e a l tre 
organizzaz ioni s indaca l i r i ­
s ervandos i di proporre de l lo 
so luz ioni concrete e i d e g u a t e 
al f ine di so spendere i l i c e n ­
z iament i nel se t tore de l l ' in ­
dustria e prospet tando la p a r ­
t icolare grav i tà assunta dal la 
s i tuaz ione del la P i g n o n e ni 
F i renze . E ' a propos i to de l la 
P i g n o n e che gl i a v v e n i m e n t i 
s i s o n o sv i luppat i ieri ne l 
m o d o più drammat i co . 

A R O M A infatt i , d o p o una 
ser ie di incontri i>l Minis tero 
del L a v o r o con i r a p p r e s e n ­
tanti de l l 'az ienda, i! s o t t o s e ­
gre tar io De l B o ha c o m u n i ­
cato ag l i on . Mor.ti'l'itiei e 
Bacc i , rappresentant i de l la 
C .dX. e de l la C I S L di F i r e n ­
ze . l e « proposte » oadronai i 
t endent i pra t i camente :i p o r ­
tare a t e r m i n e la )iquidi>zio-
ne to ta le del la e P i g n o n e :>, 
s e c o n d o la dec i s i one presa 
dagl i az ionist i . I r a p p r e s e n ­
tanti de i lavoratori h a n n o i n ­
v e c e ch ie s to u n e n e r g i c o i n ­
t e r v e n t o del g o v e r n o al f i ­
ne di m a n t e n e r e e s v i l u p p a ­
re l 'att ività produtt iva de l la 
P i g n o n e di F i renze e di M a s ­
sa e Carrara, c h e h a fruttato 
in quest i u l t imi ann i notevi-Ii 
profitti a l la Sn ia Viscosa r "he . 
o l tre a cost i tu ire u n e l e m e n t o 
f o n d a m e n t a l e de l la e c o n o m i a 
di F i r e n z e 0 del l ' intera T o ­
scana . rappresenta u n o de i 
cnmplc-s i più important i del 
Paese . 

Al l 'u l t imo m o m e n t o il s o t ­
tosegretar io Del B o è u l t e ­
r iormente in tervenuto presso 
!a d irez ione del la « P i g n o n e >». 
o t t e n e n d o l ' impegno di p r e ­
s e n t a r e en tro 48 ore p r o p o -

non ha g iud ica lo affatto ur 
Per gente , in \ ecc. r i -penare i vo ­

ti par lamentar i e le promr 
fatte ai s indacal i . 

s te c o n c r e t e per r iprendere 
l e t ra t ta t ive s u n u o v e basi . 
Perc iò l e part i sono s ta te r i ­
c o n v o c a t e per venerd ì a l le 
ore 10. 

A F I R E N Z E la notisi; , del hi 
l iqu idaz ione del la e r a n d e l a b -
brica e l e indiserpzioni su l l e 
trat tat ive di R o m a hann«~. d e ­
stato g r a n d e f e r m e n t o e a p ­
prens ione . 

Ieri mat t ina le m:>estram.e 
de l la <t P i g n o n e » riunire i n 
a s semblea , h a n n o dec i so d : 

occupare lo s t a b i l i m e n t o e d« 
r iprendere la produz ione in 
que i repart i d o v e ìa r ia t t i ­
vaz ione sarà poss ib i l e , a n c h e 
in cons ideraz ione c h e n u m e ­
rosi c l ient i de l l 'az ienda s o n o 
in attesa di r i c e v e r e i m a t e ­
rial i r e g o l a r m e n t e ordinat i a 
s u o t e m p o al la d i rez ione d e l l e 
s tab i l imento . 

A tarda s e r a l e tre orga ­
n izzaz ion i s indaca l i f iorentine 
( C G I L , C I S L e U I L ) h a n n o 
d e c i s o d i p r o c l a m a r e per d o 
m a n i g i o v e d ì u n o sc iopero 
g e n e r a l e di 24 ore in tut ta l a 
prov inc ia , i n s e g n o di pro te ­
s ta contro l a d e c i s i o n e deg l i 
industr ia l i d i m e t t e r e i- l i ­
qu idaz ione la P i g n o n e ed in 
s e g n o d i so l idar ie tà con l e 
m a e s t r a n z e c h e h a n n o o c c u ­
pato l a fabbrica . A l l o sc iopero 
di d o m a n i p a r t e c i p e r a n n o per 
l ' infera g iornata a n c h e ì d i ­
p e n d e n t i d e i serviz i pubbl ic i 
(gas , l u c e , te le foni , t ram, 
ne t t ezza u r b a n a , a u t o l i n e e 
e c c ) m e n t r e n e l l e a l tre a z i e n ­
d e l o sc iopero a v r à inizio in 
co inc idenza con l 'orario del 
p r i m o turno di l a v o r o e t er ­
m i n e r à c o n l 'u l t imo. A n c h e la 
U n i o n e g e n e r a l e c o m m e r c i a n ­
ti ha d e c i s o di partec ipare 
a l la m a n i f e s t a z i o n e e o a la 
ch iusura d e i n e g o z i da l l e 15 
a l l e 16. Esc lus i da l lo sc iopero 
s a r a n n o s o l t a n t o g l i s tata l i e 
i d ipendent i dag l i e n t i loca i ; 
c h e m a n i f e s t e r a n n o la loro 
so l idar ie tà n e l l e f o n c é più 
oppor tune . 

Da M I L A N O si ha c o n l e r -
m a d e l l o sc iopero di 4 ore 
proc lamato p e r d o m a n i dai 

e i lavoratori di S e s t o S a n G i o ­
vanni c o n t r o i 240 l i c e n s i a -

A x o l t i a m o multi niatrnifie i 
discor>i. in que-t i giorni . D i ­
squis iz ioni e l evat i s s ime t e n ­
g o n o svol te , sia da dirigenti 
soc ia ldemocrat ic i s ia da pre­
n d e n t i eielle a s semblee legi­
s lat ive , MIÌ temi del la < qua l i ­
ficazione •> governat iva e del ­
la < apertura a s inis tra >. Non 
sarebbe invece p iù cos trut t i ­
vo agire , muovers i , prendere 
pos iz ione *u questi problemi 
concret i , per i qual i e s i s tono 
già c h i a r e indicazioni del P a r ­
lamento? S o n o questi i fatti 
in ba -c ai quali g iud ica l'o­
pinione pubbl ica , in b a s e ai 
qual i g iud icano i lavoratori . 

E i lavoratori s a n n o bene 
c h e r iu-c iranno ad avere un 
governo < qual i f i cato > nel 
senso che essi des iderano, 
q n a n t o più s a p r a n n o unirsi 
nei luoghi elove l avorano , 
q u a n t o più sapranno condur ­
re unit i le loro lo t te : spal la 
a spa l la , q u a l u n q u e s ia il lo ­
ro part i to . 

LUCA P A V O L I M 

ment i a l la quarta scv.ione s i ­
derurgica de l la Bn-. la «IRI-
F I M ) . 

Da S A V O N A citta Ria d i ­
r i s s i m a m e n t e provata dai l i ­
cenz iament i , g i u n g e not iz ia 
c h e la « P i a g g i o » di F i n a l e 
L igure h a i n t i m a t o 220 l i c e n ­
z iament i . L a not iz ia è s tata 
resa nota a i lavorator i p r o ­
pr io m e n t r e ess i e r a n o r iunit i 
p e r una conferenza di p r o d u ­
z i o n e e i n d i c a v a n o la v i a per 
risolvere i p r o b l e m i de l la f a b ­
brica . L a r ich ies ta de i l i c e n ­
z iament i è s ta ta n e t t a m e n t e 
respinta e i lavorator i h a n n o 
af fermato la loro vo lontà di 
batters i p e r i m p e d i r e q u e s t o 
n u o v o p r o v v e d i m e n t o c h e c o l ­
p i sce n o n s o l t a n t o la loro v i ta 
m a la i n t e r a e c o n o m i a de l la 
prov inc ia di S a v o n a . 

A B O L O G N A u n o sc iopero 
di 24 ore è s ta to p r o c l a m a t o 
da l l e tre organizzaz ion i s i n ­
daca l i n e l se t tore m e t a l l u r ­
g ico p e r v e n e r d ì , in s e « n o di 
energ ica protesta contro l 'at­
t e g g i a m e n t o d i la tor io de i d i ­

r igenti del la 
F I M ) e del 
ques t ione dei 

Ducati (I R i ­
cover i lo sul la 

l i cenz iament i . 

I minatori del Valdarno 
votano per l'unità 

AREZZO. 17. — Le liste uni­
tarie hanno trionfato nelle 
elezioni della Commissione In­
terna delle miniere del Val­
darno, di proprietà della «Mon­
tecatini». 

Ecco i risultati fra gli ope­
rai: 1016 voti alla CGIL e 130 
al la CISL; fra gli impiegati: 
» a l la CGIL e 24 alla ClSL. 

La percentuale ottenuta dalla 
lista unitaria passa dall'87,18 
per cento dell'anno scorso al -
1*88,65 per cento fra gli operai; 
fra gli impiegati la percen­
tuale dal 55.83 passa al 61,90 
per cento. Il balzo in avanti 
nel le percentuali è particolar­
mente sensibile se si tiene con­
to che il numero complessivo 
dei lavoratori del le miniere è 
diminuito dui 1952. 

Dìeliiar i di Di Vittorio 
Ieri sera h a n n o a v u t o ini­

z io al min i s tero del Lavoro 
gli incontri sul c o n g l o b a m e n ­
to dei salari e sul la perequa­
z ione de l l e cont ingenze . Al le 
18,30 il min i s t ro Rubinacci 
ha r icevuto i rappresentanti 
de l le tre organizzazioni s in­
dacali . Erano presenti per la 
CGIL i compagni Di Vi t t imo. 
per la CISL gli on. Pasto ie , 
Morell i e Storti e per l'UIL i 
s ignori Vig l ianes i , Delhi Chie ­
sa e Vanni . 

U s c e n d o dalla ì mil ione, che 
si è protratta fino al le 21.15, 
il c o m p a g n o Giuseppe Di Vit ­
torio, segretar io genera le de l ­
la CGIL, ha reso ai g iornal i ­
sti le seguent i dichiarazioni: 

>' La r iunione odierna è ser ­
vita e s senz ia lmente ad espor­
re al minis tro le r ivend ica ­
zioni formulate dalle orga­
nizzazioni s indacal i . Da q u e ­
ste esposiz ioni è r isultato che 
le tre Confederazioni dei la­
voratori sono in l inea dì 
mass ima concordi su l l e c o n ­
diz ioni in cui il cong loba­
mento d e v e essere real izzato 
e su l le conseguenze e c o n o m i ­
che c h e ne dovrebbero der i ­
vare. E ' mia impress ione — 
ha agg iunto l'on. Di Vit tor io 
— che se la Confindustria ri­
nuncerà alla sua pregiudiz ia le 
della a t tuaz ione del c o n g l o ­
bamento senza onere , e si 
addiverrà così a concrete 
trattat ive fra le parti , sarà 
possibi le ragg iungere un ac ­
cordo. 

«< Se da parte industr ia le si 
r inunciasse a tale preg iud i ­
ziale, le tre Confederaz ioni 
potranno d iscutere con la 
rappresentanza degl i indu­
striali . s ia in sede m i n i s t e ­
riale che in sede di trat tat i ­
ve interconfederal i d iret te . E ' 
indispensabi le però — ha 
concluso Di Vit tor io — rag­
g iungere il p iù rap idamente 
poss ib i le la conc lus ione , per­
chè il m a l c o n t e n t o dei m i l i o ­
ni di lavoratori interessati , 
aumenta di g iorno in g iorno 
per la lungagg ine che sub i sce 
la vertenza J. 

A n c h e Pastore e Vigliane.-!, 
ne l l e loro dichiarazioni , hanno 
sot to l ineato con c o m p i a c i m e n ­
to c h e le posizioni de l le tre 
o iganizzaz ioni si sono n o t e ­
v o l m e n t e avv i c ina te e h a n n o 
auspicato che si g iunga p i e -
sto alla t i a t ta t iva diretta fra 
i tre s indacat i e la Coni ìndu-
stria. 

Il c o m u n i c a t o del Minis tero 
del Lavoro informa c h e - la 
ampia d iscuss ione , anz iché 
fermarsi su l l e formule t ecn i ­
che ha portato a l l ' e same s p e ­
cifico e concreto de i prob le ­
mi. A ques ta d i scuss ione h a n ­

no partec ipato i r a p p r e s e n ­
tanti de l l e ti e o igani / .zaz ioni 
s indacali , c h e hanno prec isato 
il loro punto di v i s ta e h a n n o 
ì l lus t iato ì s i s temi a t t i a v e r s o 
i qual i le operazioni dov i e b ­
bero compiersi-

Essi h a n n o insist i to con il 
min i s t io , aft inché intei venga 
presso la Conl ìndus t i ia al fine 
di so l lec i tare le associaz ioni di 
categoria a porsi sul terreno 
del le trat ta t ive s indacal i . Il 
ministro ha ass icurato che in 
tal s enso interesserà o?gi la 
Confederaz ione degli i n d u ­
striali ». 

Frattanto c o n t i n u a n o in tu t ­
ta Italia con un'ampiezza e c ­
cez ionale le mani fes taz ion i di 
p io tes ta cont i o la lentezza 
del le t ra t ta t ive e contro la 
convocaz ione del la C I S N A L . 
Centinaia e cent ina ia di m e s ­
saggi . di t e l egrammi , di ordini 

del g iorno, di le t tere v e n g o n o 
indir izzate ogni g iorno al le tre 
confederaz ion i e al minis tro 
Rubinacc i per ch i edere l ' im­
m e d i a t o a u m e n t o dei salari 
a t t r a v e i s o il c o n g l o b a m e n t o 
Da tut ta Ital ia quest i m e s s a g ­
gi di p i o t e s t a v e n g o n o votat i 
ni a s s e m b l e e u n i t a r i e 

Imposs ib i l e c i tare tutti i fir­
m a t a r i : r i cord iamo fra gli 
altri le c o m m i s s i o n i in terne 
dei Cant ic i ì r u m i t i di M o n f a l -
cone , del l 'Alfa R o m e o di M i ­
lano, del la Breda di Porto 
M a r g h e i a , de l la Fiat L ingot to 
di Torino , de l la Calce e Ce ­
m e n t i di Col leferro, de l la N a ­
v a l m e c c a n i c a di Napol i , d e l ­
l 'Ansa ldo di G e n o v a , de l l 'Uva 
di P i o m b i n o , de l l e A c c i a i e r i e 
di Terni , del la Richard G i n o -
ri di F irenze , ecc . , o l t re a u n 
gran n u m e r o di a s s e m b l e e di 
m a e s t t a n z e al c o m p l e t o . 

SENSAZIONALE RIVELAZIONE IN GERMANIA 

Bonn autorizzala 
a produrre Talomica? 
Lo scienziato tedesco Hcinsenberg annun­
cia che. iautorizzazione verrebbe concessa 
dopo la ratifica del trattato della C.E.D. 

B O N N , 17. — L o s c i e n z i a t o a tomico Werner H e inserì -
berg ha a n n u n c i a t o ogg i a M o n a c o che la ratifica d e l 
« contratto di p a c e » con l e p o t e n z e occ idental i comporterà 
per la G e r m a n i a di B o n n l 'autorizzazione a condurre r i ­
cerche a tomiche . 

Come è noto , ta l i r i c e r c h e sono s ta te v ie ta le dagl i a c ­
cordi pos t -be l l i c i tra g l i S ta t i Uni t i , l ' U R S S , la Gran B r e ­
tagna e la Franc ia . H e i s e n b e r g h a d ichiarato oggi che l a 
uni laterale autor izzaz ione o c c i d e n t a l e l imiterà le r icerche 
al campo pacifico. 

Dopo le r ive laz ioni s u g l i accordi segret i tra W a ­
shington e B o n n per il r i a r m o d e l l a « W e r h m a c h t », d e l ­
l 'av iaz ione e del la mar ina , l ' a n n u n c i o r e l a t i v o a l l e r icerche 
a t o m i c h e cost i tuisce tut tavia un 'u l t er iore a l l a r m a n t e indi ­
cazione. 

E' s tato precisato che la G e r m a n i a occ identa l e potrà 
sfruttare immedia tamente n o v e tonne l la te di m i n e r a l e di 
uranio e costruire una pila a tomica . 

La s tampa tedesca r i fer isce frattanto che l ' ex f e ld ­
m a r e s c i a l l o h i t l er iano K e s s c l r l n g h a a f fermato a d A u g -
s b u r g c h e « n o n v i saranno vo lontar i p e r u n fu turo e s e r ­
c i to t edesco s e cont inueranno i process i contro i cos ì dett i 
c r imina l i di guerra ». 

K e s s e l r i n g , che è ora pres idente de l l 'a s soc iaz ione m i ­
l i tar i s ta d e g l i « e lmet t i d'acciaio ». ha fa t to tal i d i c h i a r a ­
z ion i in d i f e sa de l l ' ex co lonne l lo Nertho ld Ohn , reo di a v e r 
fa t to fuc i l are otto bavares i n e g l i u l t imi g iorn i de l la guerra . 

« G l i imputa t i — h a det to l 'ex m a r e s c i a l l o — e r a n o 
c o l p e v o l i d i a l to t r a d i m e n t o e d o v e v a n o a t tenders i la 
c o n d a n n a a m o r t e » . 

SQUALLIDA APERTURA DEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Monarchici e fascisti capitolano 
di fronte ai piani atlantici per Trieste 
Vuoti e impotenti discorsi di Delcroix. Roberti e, Cantalupo - Gli interventi di Cortese (PLl), 

Manzini (d.c.) e Viola - Commemorate te vittime del naufragio della « Vittoria Claudia» 

Una fol la c o n s i d e r e v o l e è 
accorsa ieri ne l l e t r ibune di 
Montec i tor io per ass i s tere al 
dibatt i to su l l e in terpe l lanze e 
le interrogazioni presenta te da 
deputat i di ogn i parte per c o ­
noscere lo a t t e g g i a m e n t o del 
g o v e r n o sul la q u e s t i o n e di 
Trieste . Al l 'a f fo l lamento de l l e 
tr ibune si c o n t r a p p o n e v a n o 
peri) larghi vuot i ne l l 'a s sem 
bica e al banco del g o v e r n o , 
d o v e s e d e v a n o Pel la con pochi 
ministr i e so t tosegretar i . 

Il d ibatt i to su Tr ies te non si 
è aperto subi to . E' s ta to i n n a n ­
zi tutto c o m m e m o r a t o l'on. Da 
Vil la, d e p u t a t o d e m o c r i s t i a ­
n o r e c e n t e m e n t e s comparso . 
Quindi il c o m p a g n o C A V A L ­
LARI e l 'on. PRETI h a n n o 
r ievocato l 'eccidio di undici 
ant i fasc i s t i c o m p i u t o e s a t t a ­
m e n t e diec i anni or s o n o a 
Ferrara da a l cun i brigant i r e ­
pubbl ich in i . Un 'u l t ima nota 
dolorosa è s ta ta toccata dagli 
o n . D U C C I ( p s i ) e J A C O P O N I 
( p e i ) i qual i h a n n o r ivo l to ai 
famigl iar i de i vent i marinai 
mort i ne l naufrag io de l m e r ­
cant i l e « Vi t tor ia Claudia » e -

spress ioni d i cordog l io , a u s p i ­
c a n d o che s i impedi sca di 
prendere il m a r e a n a v i , c o m e 
q u e l l a affondata ne l Cana le 
de l la M a n i c a , che h a n n o più 
d i 40 ann i di anz ian i tà e che 
non s o n o più d e l l e imbarcaz io ­
ni , m a de l l e cas se da m o r t o 
n a v i g a n t i . 

M a n c a v a n o quindic i minut i 
a l l e 17, q u a n d o il pres idente 
G R O N C H I ha aper to il dibat 
t ito bulle o t to in terpe l lanze e 
su l l e n o v e interrogazioni r i ­
guardant i la q u e s t i o n e di T r i e ­
s te . C o m e è noto , i .oresenta-
tori di in terpe l lanze h a n n o d i ­
ritto d i s v o l g e r l e e poi di r e ­
p l i care al m i n i s t r o ; i p r e s e n ­
tatori di interrogazioni p o s s o ­
no i n v e c e so l tanto repl icare al 
g o v e r n o . 

La pr ima interpe l lanza è 
de l l 'on. D E L C R O I X . g ià s f r u t ­
tato propagandis ta de l f a sc i ­
s m o e oggi m o n a r c h i c o . Egl i 
d e c l a m a slogan naz ional i s t i c i , 
a paro l e protes ta contro gli 
o l traggi subi t i a Tr i e s t e dal 
g o v e r n o i ta l iano da par te d e l -
r i n g h i l t e i r a , m a d a l l e v u o ­
te espress ioni re tor iche non 

t r o gl i « a l l ea t i » per g l i e c ­
c id i d i T r i e s t e , e d o p o a v e r e 
r icordato — m a s e n z a g i u n ­
g e r e a u n a c o n c l u s i o n e — la 
f rase di P e l l a in Campidog l io 
s e c o n d o cui « T r i e s t e è il 
b a n c o di p r o v a de l l e nostre 
a l l eanze ». 

A n c h e il s e c o n d o oratore 
m o n a r c h i c o , l 'on. C A N T A L U ­
P O non e s c e d a l l ' i m p o s t a -

e s c e c h e u n a r ibadi ta a c c e t ­
taz ione de l la pol i t ica a t l a n t i ­
ca . Lo s c i o v i n i s t a D e l c r o i x 
infat t i si a c c o n t e n t a d e l l a 
« f ermezza » di P e l l a e di r i ­
vo lgerg l i l ' invi to a p e r s i s t e ­
re su l l e pos iz ioni s tab i l i t e col 
d i scorso de l C a m p i d o g l i o . 

A D e l c r o i x , c h e h a par lato 
per un'ora e più. s e g u e u n 
b r e v e d i scorso de l m i s s i n o 
ROBERTI . E s u b i t o si a v - l z i o n e a t l an t i ca d e l p r o b l e m a 
v e r t e che ci s i t rova d a v a n t i di Tr i e s t e . Q u e s t i so l l ec i ta il 
n u n a pos i z ione p r e s s o c c h è 
ident ica a que l la de l p r e c e ­
d e n t e oratore , s e p p u r e e n u n ­
c iata con m e n o fast id iosa r e ­
torica e con m a g g i o r e p r e ­
c i s i o n e di a r g o m e n t i . A n c h e 
Robert i infatt i c o n c l u d e con 
u n a a f f ermaz ione di s o l i d a ­
rietà con la pol i t ica a t l a n t i ­
ca di cap i to laz ione s e g u i t a 
dal g o v e r n o , d o p o a v e r p o ­
s to u n a s e r i e d i interrogat iv i 
su l la m a n c a t a protes ta c o n -
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Abbandonate ieri le ricerche in mare 
dei venti italiani della Vittoria Claudia 

L'ultimo saluto alle vittime di una corvetta inglese - Il racconto drammatico del cuoco Farina 

D U N G E N E S S , 17. — Ta­
vole, rottami di ogni genere, 
« p i c c h i di carico », sart ie 
contorte e trattenute da su­
gheri e i legni bianchi della 
cabina radio-telegrafica si 
scorgono sulle acque fredde 
e scure del Passo di Cala i s , 
dove ieri mattina alle ore 4,12 
il mercantile francese « Pe-
rou >» ha speronato il piro­
scafo italiano « Vittoria Clau­
dia », aprendolo in due e pro­
vocandone in pochi attimi il 
naufragio. C i n q u e sol i m a r i ­
nai si sono potuti salvare ag­
grappandosi disperatamente, 
fino all'arrivo delle prime im­
barcazioni di salvataggio, ai 
relitti che galleggiavano in­
torno. Gli altri venti uomini 

sono scomparsi in mare ucci­
si probabilmente, prima che 
dalla mancanra di forze dal 
gelo delle acque. Dopo un 
giorno e una notte d i inten­
se ricerche, compiute con lo 
ausilio di elicotteri e di ri­
cognitori, le autorità maritti­
me inglesi, che hanno gui­
dato le ricerche degli scom­
parsi hanno stamane abban­
donato definitivamente lo 
specchio dì mare del naufra­
gio. 

Prima di abbandonare le 
r icerche , tuia c o r r e t t a i n g l e ­
s e ha incrociato le acque, con 
l'equipaggio schierato in co­
perta, gettando una corona di 
fiori sulla macchia bruna del­
la nafta mentre la sirena ha 
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suonato tre volte in segno di 
sa lu to . 

Due superstiti son stati da 
ieri sera ricoverati per assi­
deramento. Essi sono il cuoco 
Ale s sandro Farina di Ln Spe­
zia e Romano Mainardi di 
Chioggia. Interrogato dai gior­
nalisti accorsi al suo capez­
zale, Alessandro Farina 
narrato stamane i minuti di 
terrore v i ssut i a bordo della 
« Vittoria Claudia » dopo la 
terribile collisione. « Mi son 
trovato nell'acqua — ha det­
to — senza sapere come. Non 

mandante si chiamava Giu­
ditta, e che con ogni proba­
bilità era proprio lui a p o c h e 
bracciate da me. Provai a 
gridare: " C o m a n d a n t e , c o ­
m a n d a n t e " — ha concluso 
Farina — ma non mi r i spose 
nessuno ». 

E' stata aperta oggi un ' in -
hojc /nes fn sulle cause del disa­

stro. Si attende il « Pcrou » 
che Dairiaa a macchine a sfor­
za minima >• verso la costa 
olandese, per avviare le pr i ­
me indagini. 

Fin d'ora sì untano due. 
punti oscuri nella tragica fi 

nome. Chi sci? ripetei, vieni 
qui! Aggrappati a un rotta­
me. Forse •— ha continuato il 
marittimo — non sono state 
queste parole, ma come sì può 
ricordare ciò che s i dice in 
quei momenti? La voce si fa­
ceva sempre p i ù d e b o l e e 
sembrava a l lontanars i . N o n 
riuscivo a comprendere quale 
fosse la direzione d i q u e l gri­
do. Sentii solo — ha conti­
nuato con le lacr ime a g l i o c ­
ch i Far ina — c h e la c o c e d i ­
c e n a ; "Non posso! Non pos­
so!". Ricordai in que l mo­
mento che la m o g l i e d e l co-

con i lumi aiirinrbhrn accesi 
e con ruffe le altre segnala­
zioni in ordine. I testimoni del 

capi i nul la , nio cercavo di te­
nermi a galla Quando la "a-j fìclìa „ Vittorm Claudia*. 
ve affondo il nraccfc io » » ' i p c r pr ima cosa, non si com-
P 0 " ? ? . " ioJ}.°' e / " " " a , c.°\aJ prende come il mercantile 
terribile. Riemersi, ma fui di,francrsc „ o l , n b b i n s a m o ^ 
nuovo tirato e/i» per tre r o l - - I i n r p ltnlinna chr 1ìacigava 
te. Poi mi aggrappai a un 
rottame, e c o s i mi s a l t a r o ­
n o ». Durante il lunghissimo 
tempo che passò i:i acqua 
Farina senti intorno a lui la­
menti e tnt/Ocaitoni, che ogni 
minuto s ì facevano più fievo­
li. « A d un certo momento 
— ha continuato Farina — 
sentii una voce che chiama­
va: "Giuditta, Giuditta! Sal­
vami tu!". Allora mi misi a 
gridare di accostarsi, di dire il 

naufragio asseriscono inoltre. 
che nonostante la fioca luce 
dell'alba, la visibilità era ieri 
discreta r disturbata appena 
da un velo di nebbia . R i m a ­
ne inol tre inspiegabile l'al­
lontanamento del -Peroity, dal 
tratto di mare dove s i è tna-
bissata la «Vittoria Claudia» 
prima di aver porto aiuto ai 
naufraghi. 

In questo villaggio di gen­
te di mare, si parla con voce 
sommessa dei venti « pover i 
ragazzi italiani •» scomparsi da 
ieri. Stasera, p r i m a c h e i p e ­
scator i spingessero le barche 
in mare, le donne, i bambini 
e tutti gli uomini sono andati 
alla grande scogliera, dove un 
pastore ha letto versetti del­
la Bibbia. Gli uomini in s i l c n -
rio si sono scoperti, salutan­
do così per l'ultima volta i 
-venti poveri ragazzi italiani». 

Il dito nell'occhio 
R i s a e l a c r i m e 

Dopo aver gettato i cande­
lotti lacrimogeni nelle sale 
cinematografiche ove si proiet­
tava U film Anni facili. I tep­
pisti del Secolo si editano del 
gesto; essi rilevano sghignaz­
zando come la gente, andata a 
vedere un film che doveva far 
ridere, sia invece uscita dal 
cinema « piangendo a larghe 
falde >. u causa di quei cande­
lotti. I fascisti, si sa, preferi­
scono far piangere, piuttosto 
che far ridere: in tal modo si 
sentono maschi « valorosi. Bi­
sogna anche dire che di solito 
riescono abbastanza bene in 
questo loro intento: come tutti 
i pagliacci, come tutti gli uo­
mini che prendono gli schiaffi. 
dapprincipio susciteaut le più 

nialte risale, ma poi fanno 
sempre sopraggiungere un senso 
di profonda mestizia e di pena. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
< Quando Pella. al delizioso 

concerto di musiche turche e 
italiane, di cui la contessa Pie» 
tromarchi volle fosse allietato 
il ricevimento alla nostra am­
basciata, mostrò apertamente 
di deliziarsi al romantico Tor­
na. caro ideal di Tosti, a più 
d'uno, forse, accadde di pensare 
come anche su cjuesto severo 
tutore della intefriU dei bi­
lanci e della moneta ajisse 
potentemente il richiamo d'un 
mondo agofnato. più che d'un 
paradiso perduto ». G A. Longo 
dai Tempo-
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g o v e r n o a t e n e r e u n a condot ta 
c h e n o n accresca l 'attr i to tra 
l 'Ital ia e l e p o t e n z e a t l a n t i c h e . 

L'oratore r i l e v a la d e l u s i o ­
n e d i f fusa fra gl i i ta l ian i p r i ­
m a per lo s v a n i r e d e l l a d i ­
c h i a r a z i o n e tr ipart i ta d e l '48 
e poi p e r la f inora m a n c a t a 
a p p l i c a z i o n e de l la d i c h i a r a ­
z i o n e de l l '8 o t tobre . C i ò d e v e 
preoccupare , a v v e r t e l 'oratore, 
c h i ha a c u o r e l e sort i d e l P a t ­
to A t l a n t i c o . C a n t a l u p o a f f er ­
m a a q u e s t o p u n t o c h e la c o n ­
ferenza a c i n q u e per la s p a r ­
t i z ione d e l T L T n o n i n f i r m e ­
r e b b e la d i c h i a r a z i o n e del l '8 
o t tobre e p o l e m i z z a poi a s p r a ­
m e n t e con il g o v e r n o i n g l e s e , 
p r e o c c u p a n d o s i anch ' eg l i , di 
s c i n d e r e l e re sponsab i l i tà di 
L o n d r a da q u e l l e di W a s h i n g ­
t o n . C o n c l u d e però a n n u n ­
c i a n d o c h e i m o n a r c h i c i c o n ­
t i n u a n o ad a p p o g g i a r e i l g o ­
v e r n o . p u r c h é q u e s t o s i p r e o c ­
c u p i di e l i m i n a r e ogni f r i z io ­
n e nei rapport i con l 'Occi ­
d e n t e e s ia c o e r e n t e c o n l e 
d i ch iaraz ion i fat te d a l p r e s i ­
d e n t e del C o n s i g l i o . 

Ancora u n m o n a r c h i c o è o -
r.i al micro fono , l 'on. V I O L A : 
m a eg l i d i ch iara di par lare a 
t i t o lo p e r s o n a l e « c o m e i n t e r ­
p r e t e di l a r g h e corrent i c o m ­
b a t t e n t i s t i c h e ». V io la i n s i s t e 
s u l l a cris i d e i rapport i tra 
l 'Ital ia e g l i = a l leat i » a t l a n ­
tici a s s e r e n d o c h e b i s o g n a 
a v e r e il c o r a g g i o d i r i c o n o ­
s c e r e c h e ne l P a t t o A t l a n t i c o 
v i s o n o i padroni e i s erv i . 
S e l 'Ital ia — af ferma il p r e ­
s i d e n t e de l l 'Assoc iaz ione c o m ­
b a t t e n t i — cont inuerà ad e s ­
s e r e u m i l i a t a da i suoi a l l e a ­
ti . sarà n e c e s s a r i o p r e n d e r e 
a d e g u a t e precauz ion i a n c h e in 
p r e v i s i o n e d e l p r o s s i m o d i ­
b a t t i t o p a r l a m e n t a r e s u l l a 
ratif ica de l la C.E.D. 

A c o n c l u s i o n e de l s u o d i ­
scorso . a n c h e V io la e s p r i m e la 
sua a d e s i o n e al la pol i t ica di 
P e l l a . 

Tocca ora a l l ' on . M A N Z I ­
NI d e l i n e a r e Vat tegg iamento 
de l gruppo d.c. Egli si p r e ­
occupa i n n a n z i t u t t o di r e ­
s t r i n g e r e l e responsabi l i tà 
de l l ' ecc id io di Tr ies te a l c o ­
m a n d o m i l i t a r e e al la o e r -

(Continna te «. pa*. 9. col.) 

Il compagno Barca 
direttore dell'Unità 

di Torino 
Il compagno Marco Vais, es ­

sendo .siato chiamato ad altro 
incarico di partito, lascia oggi 
la direzione del l 'ediz ione tori­
nese deU'l/niteL La Segreteria 
d e l partito ha deciso d i affida­
re la direzione del l 'Unità di To­
rino al compagno Luciano 
Barca 

I compagni del l 'Unita d i Ro­
ma porgono il loro affettuoso 
saluto a l compagno Marco Va i s 
e augurano buon lavoro a l c o m ­
pagno Barca ne l suo nuovo i n ­
car ico , 
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PRONTA REAZIONE AI PROVVEDIMENTI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Tulli gli statoli conilo la legge-delega 
Sciopero In 5 minteteli per gli aumenti 

Anche i ferrovieri in agitazione, dopò una risposta negativa di Mattarella 
Vivo fermento tra i 35 mila operai e manovali delle Ferrovie dello Stato 

Tutti i sindacati e le asso­
ciazioni di categoria del per­
sonale civile dei ministeri 
dell'Agricoltura, della Dife­
sa (Esercito, Marina e Aero­
nautica), dei Lavori Pubbli­
ci (compreso il Genio Ci­
vile e l'A.N.A.S.), del Lavo­
ro e dei Monopoli dj Stato, 
hanno deciso di astenersi dal 
lavoro per 24 ore in tutti 
gli uffici e stabilimenti di 
Roma e provincia venerdì 
25, per rivendicare l'urgen­
te emanazione di provvedi­
menti che migliorino le re ­
tribuzioni specie nei settori 
più depressi. Al ministero 
della Pubblica Istruzione lo 
sciopero resta confermato per 
sabato 21. 

In seguito alla decisione 
presa lunedì dal Consiglio 
dei ministri di presentare la 
legge delega, il Comitato di 
coordinamento di tutte le Fe­
derazioni dei pubblici dipen­
denti si è riunito ieri d'urgen­
za con la segreteria della 
CGIL. « Certo di interpretare 

il sentimento di tutti i pubbli­
ci dipendenti — dice un co­
municato — il Comitato di 
coordinamento protesta vibra­
tamente contro la proposta di 
legge delega, che tende a di­
lazionare ancora la soluzione 
dei problemi più urgenti e 
vitali dei lavoratori del pub­
blico impiego ». 

« Il fatto che il governo i n . 
sista nella legge delega — 
prosegue il comunicalo — 
nonostante che tutte le or­
ganizzazioni sindacali e lar­
ghi settori del Parlamento e 
dell'opinione pubblica si s ia . 
no pronunciati unanimemente 
contro tale procedura — spe­
cialmente per quanto riguar­
da la parte relativa al tratta. 
mento economico — comprova 
che il governo vorrebbe a tutti 
i costi sottrarre all'esame di-
retto del Parlamento la so­
luzione dei problemi vitali 
della nazione. Data però l'e­
strema urgenza che riveste il 
problema dell 'adeguamento 

del trattamento economico dei 
pubblici dipendenti, atteso 
con impazienza dai lavoratori 
Interessati e dalle loro fami­
glie da oltre un anno, la se ­
greteria della CGIL e il Co­
mitato di coordinamento chie­
dono al governo la urgente 

ricorso a una nuova manovra 
diretta a rinviare ulterior­
mente la soluzione di un pro­
blema che la coscienza pub­
blica nazionale ha ricono­
sciuto da tempo urgentissimo. 
Essi riaffermano l'esigenza 
che i suddetti provvedimenti 

presentazione di un disegno — i quali avrebbero dovuto 
di legge che realizzi il con­
globamento e 11 miglioramen­
to delle retribuzioni dei pub­
blici dipendenti, sulla base 
delle richieste a suo tempo 
avanzate da tutte le organiz­
zazioni sindacali. 

•i La segreteria della CGIL 
o i rappresentanti dei pub­
blici dipendenti denunciano 
al Paese il fatto che il go­
verno. contrariamente nuli 
ordini del giorno votati alla 
unanimità dalla Camera e dal 
Senato, il 27 e il 28 giugno 
scorso, coi quali si impegnava 
il governo stesso a presentare 
subito il disegno di legge sui 
conglobamento e sul miglio­
ramento delle retribuzioni, fa 

LE PRIME INFORMAZIONI CONFERMANO LA GRAVITA' DELLA LEGGE 

Previsto il divieto dello sciopero 
nel progetto governativo di "delega,, 

Respirilo qualsiasi dibattito anticipato sugli stipendi 

Il riserbo ufficiale sui termi­
ni delia legge delega appro­
vata lunedì dal Consiglio dei 
Ministri è stoto mantenuto an­
che nella giornata di ieri. Tut­
tavia hanno cominciato a cir­
colare le prime indiscrezioni 
sul contenuto della legge. Tali 
indiscrezioni confermano l'e­
strema gravità del progetto di 
le^ge, che contemplerebbe tra 
l'altro il divieto del ricorso 
allo sciopero. Inoltre — sem­
pre secondo queste informazio 
ni a carattere ufficioso — il 
governo rifiuterebbe di strai 
ciare dalla delega la parte eco 
nomica e di consentire cosi un 
dibattito anticipato sugli au­
menta 

La legge delegherebbe il go­
verno ad emanare, nel giro di 
un anno, una serie di provve­
dimenti per disciplinare il nuo­
vo statuto dei pubblici dipen­
denti. Tale nuovo statuto con 
cerne: il riordinamento delle 
carriere, l'organizzazione dei 
Uradi, il reclutamento dei gradi 
iniziali mediante pubblico con­
corso. la determinazione delle 
attribuzioni degli impiegati dei 
vari gradi, la determinazione 
dei criteri di progressione di 
carriera, la progressione perio­
dica del trattamento economi­
co, ecc. Le varie carriere e i 
vari ruoli verrebbero organiz­
zati e inquadrati secondo una 
tabella unica di classificazione 
degli stipendi. 

La legge a f f r o n t a an 
che —• sempre a stare alle 
prime informazioni — il pro­
blema del trattamento econo­
mico. Il governo verrebbe 
autorizzato ad emanare prov­
vedimenti diretti a conglobare 
tutte le diverse indennità di 
cui oggi godono i dipendenti 
pubblici: carovita, indennità di 
presenza, indennità di funzio­
ne, assegno perequativo. Tali 
voci entrerebbero a far parte 
dello stipendio base, con tutte 
le conseguenze giuridiche ed 
economiche. Si prowederebbe 
inoltre ed una equiparazione 
delle ore di lavoro straordina­
rio, che verrebbero ridistribui­
te tra i funzionari secondo 
nuovi criteri. Il problema del 
conglobamento p o n e quello 
della unificazione del carovita 
tra le diverse regioni. Come è 
noto, gli statali chiedono che il 
carovita sia conglobato al li­
vello massimo del 120%. II 
governo intenderebbe invece 
effettuare una differenziazione 
tra zona e zona, salvo restando 
l'attuale livello retributivo di 
coloro che godono del più alto 
livello di carovita. 

Il progetto governativo pre-
vederebbe inoltre una forte di­
minuzione nel numero dei 
« diritti causali >. limitandoli 
ed alcuni settori del Ministero 
delle Finanze. 

Per esser libero di disporre 
in fegUito a proprio piacimento 
degli stipendi degli «fatali, il 
governo — come si è detto — 
intenderebbe respingere la ri­
chiesta dei sindacati di conce­
dere aumenti immediati. Anche 
!a richiesta d'una decorrenza 
dei miglioramenti dal 1. gen­
naio "53 o dal 1. luglio "53 ver­
rebbe respinta: la decorrenza 
sarebbe stata senz'altro stabi­
lita al 1. gennaio "54. 

Ma l'aspetto di gran lunga 
pia grave del progetto di legge 
è quello riguardante le even­
tuali vertenze economiche che 
dovessero ••rgere tra fi per­
sonale e l'amministrazione. A 
quanto risolta, la legge-delega 
affermerebbe « i l dovere di 
ogni pubblico dipendente di 
non abbandonare mal il posto 
di lavoro», e stabilirebbe m a 
speciale procedura parlamenta­
re che dovrebbe so» italrsl al 
libero esercizio del diritti sin­
dacali da parte dei pubblici 
dipendenti. 

Da un punto di vista pratico, 
l'emanazione delle norme legi­
slative avverrebbe con decreti 
del presidente della Repubblica 
su proposta del governo, pre­
vio parere di una commissione 
parlamentare composta su de­
signazione dei presidenti delle 

Camere. Sarebbe questa la sola 
forma di «controllo» che il 
governo accetterebbe in ma 
teria. 

IL PROCESSO TRIZZINO 

La difesa di Pantelleria 
t I teledrammi del «duce» 

MILANO. 17. — Alla ri­
presa del processo centro il 
maggiore Trizzino, ha depo­
sto stamane l'ing. Michele 
D'Amico, già tenente del Ge­
nio addetto ai servizi radio 
di Pantelleria. • 

Egli ha raccontato che la 
mattina del l ' l l giugno 1943 
— data della caduta di Pan­
telleria — alle 7 scorse con­
fusamente le prime navi in­
glesi e alle 9,30 scorse, presso 
la stazione radio, un drappo 
bianco, segnale di resa, r in­
forzato poi alle 11 da un ana­
logo segnale sull'aeroporto. Il 
Comando aereo di Sici'5a, af­
ferma il teste, ordinò allora 
di far saltare gli impianti 'a venerdì prossimo. 

dell'aeroporto stesso, ma il 
col. Raverdino gli fece ri­
spondere che il comando del­
la piazza di Pantelleria aveva 
disposto in senso contrario. 
Di ciò è accusato l'amni. Pa­
vesi, ed il fatto è stato spie­
gato con la presenza di pro­
fughi nell'aeroporto stesso: il 
teste non fa cenno di questa 
circostanza. Egli, a un .'erto 
«punto della sua testimonian­
za riferisce su un grottesco 
telegramma inviato aìl'ulti-
m'orn da Mussolini che di­
ceva: « Radiotelegrafate a 
Malta che per mancanza di 
acqua, e solo per questo, è 
impossibile continuare la re­
sistenza », grotteesco perchè 
tentava di rigettare su un 
elemento di carattere natu­
rale le responsabilità Jel re­
gime che aveva, con la sua 
criminale incoscienza, gettato 
l'Italia in una guerra .unga 
e terribile senza armi e senza 
convinzioni, fidando solo sul-
V « immancabile vittoria »... 
dei tedeschi... 

Il processo è stato rinviato 

decorrere dal 1. gennaio 1953 
— non possono avere una de­
correnza posteriore al 1. lu­
glio 1953. 

« Per la nuova situazione 
che si è venuta a determinare. 
In segreteria della CGIL ed 
il Comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti han­
no deciso di chiedere alle al­
tre organizzazioni sindacali di 
voler utilizzare un accordc 
sull'azione .sindacale da con­
durrò per la giusta causa dei 
pubblici dipendenti d'Italia ». 

I ferrovieri 
in agitazione 

Il Ministro dei trasporti ha 
ricevuto ieri le organizzazioni 
sindacali dei ferrovieri per 
dare loro una risposta in me­
rito alle ormai annose rivendi­
cazioni del personale: sgancia­
mento dell'ordinamento ferro­
viario dalla gerarchia statale 
propriamente detta, n u o v i 
quadii di oln.'viificazione, nuo­
ve tabelle ài stipendio, scala 
mobile, revoca delle illegali 
punizioni inflitte per fatto di 
sciopero. 

L'on. Mattarella. ribadendo 
l'intenzione governativa di rin­
viare la soluzione dei maggio­
ri problemi alla legge delega. 
ha cipresso la sua opposizione 
ai quadri di classificazione e 
alle tabelle di stipendio fun­
zionali per i ferrovieri, re­
spingendo anche il già ricono­
sciuto concetto dello sgancia 
mento. Unica concessione, sem­
pre nell'ambito della legge de­
lega. dovrebbe essere quella di 
stipendi differenziati per i 
ferrovieri. Altrettanto negati­
vo è l'orientamento governati­
vo per quanto concerne la sca­
la mobile. 

I risultati ilei colloquio .-o-
no .stati giudicati negativi dai 
dirigenti dello SFI, e tali da 
deludere l'attesa dei ferrovie­
ri. La grave situazione sarà 
esaminata oggi dal Consiglio 
generale del Sindacato ferro­
vieri italiani. 

Una vasta agitazione, che 
potrebbe sfociare presto in 
una sospensione dal lavoro, è 
in corso intanto tia i circa 35 
mila operai e manovali delle 
ferrovie dello Stato. Questo 
personale rivendica un sistema 
di pagamento del cottimo più 
corrispondente agli sforzi ri­
chiesti al personale. 

Un paese 
si trasferisce 
Il piccolo centro di Stramen-
ttzco sarà sommerso dalie 
acque dell'Avido e risorgerà 
sulle rive di un bacino Idro­

elettrico 

TRENTO. 17 — L'abitato di 
Btramentizzo. nella bassa valle 
di Flemme, verrà completamente 
sommerso da un bacino anni­
dale che la Società « Avlslo > 
sta costruendo per lo smina­
mento Idroelettrico delle acque 
ilei torrente omonimo 

Tutti i capifamiglia del pae­
se. assieme allo autorità provai 
clall. si sono dati oggi conve­
gno nei pressi della grande di­
ga, che sta sorgendo a valle del­
l'abitato, e hanno stabilito tu 
località In cui il paese dovià efe-
sere ricostruito 

La riedificazione delle abita­
zioni, 6cuole, asilo, chiesa, ru­
stici, acquedotto, strade, ecc, 
verrà fatta completamente a spe­
se della boeletà Idroelettrica 

Il nuovo paese sorgerà in riva 
al bacino artificiale 

La ripetizione delle elezioni 
amministrative a Salerno 

SALERNO, 17. — Si appren­
de che il Consiglio di Stato ha 
depositato la sentenza con la 
quale, a parziale accoglimento 
del ricoiso presentato dalla d»-
sciolta amministiazione comu­
nale di Salerno, tifoimu la im­
pugnata decisione della Giun­
ta provinciale amministrativa 
e dispone la ripetizione delle 
elezioni in 75 sezioni su 81. 

COME E' STATA APPRESA A GENOVA LA NOTIZIA DEL TRAGICO NAUFRAGIO 

Sei famiglie liguri in lutto 
per la fine della "Vittorio Claudia,, 

Fino all'ultimo la speranza che il proprio caro fosse fra i superstiti — Il rac­
conto della moglie del marinaio Angelo Fracchia — La storia della vecchia nave 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 17. — La terri­
bile sciagura della « Vit­
toria Claudia », il mercantile 
italiano affondato al largo 
della costa sud-orientale in­
glese, ha gettato nel lutto sei 
famiglie liguri, le povere fa­
miglie dei marinai che erano 
imbarcati sulla nave. Esse 
abitano nel centro di Genova, 
a Voltri, a Lavagna, a Lerici 
e ad Imperia. 

In un'altra famiglia linure, 
quella dei Farina di Spezia, 
è entrata l'apprensione per il 
loro caro lontano, il cuoco 
Alessandro Farina, raccolto 
nel freddo mare della Mani­
ca, allo stremo delle sue forze, 
ma ormai fuori pericolo in 
un ospedale inglese. 

La « Vittoria Claudia » ave­
va quarant'anni; apparteneva 
un tempo alla Germania, ma 
dopo la guerra 1915-18 passò 
alla marina italiana. Aveva 
avuto seri danneggiamenti 
durante l'ultimo conflitto ed 

era stata rimessa a posto dal­
le maestranze dell'OARN di 
Genova nel 1948. La «ocietd 
armatrice — la Soc. Januenae 
di Nauiaazione con sede In 
via XXV Aprile 4-14, dietro 
cui sta l'armatore e finanziere 
genovese Amelotti — dopo la 
riqualificazione della nave 
'avvenuta nel maggio scorso 
a La Spezia, l'aveva rimessa 
sulle rotte del Mediterraneo 
Orientale e del Mare del 
Word. 

La « Vittoria Claudia » era 
partita da Trieste nel settem­
bre scorso diretta ad Hai/a, 
nello Stato d'Israele, con un 
carico di merci varie; ad Hal-
fa era giunta il 9 ottobre e 
qui, scaricate le merci varie, 
aveva fatto un carico di ce­
mento per Iskenderun in Tur­
chia. Dal porto turco, dove 
era giunta il 10 ottobre, era 
ripartita diretta in Bulgaria, 
a Burgas, completamente vuo­
ta. Era giunta a Burgas il 22 
ottóbre e vi aveva sostato 
cinque giorni per pratiche va­

rie e per effettuare un carico Rodolfo Pagano, di Lavagna 
di 4000 tonnellate di pirite.Ligure, sposato da non on­
di ferro destinate ad una dit­
ta tedesca. La pirite doveva 
essere scaricata ad Amburgo. 

Quando è avvenuta la scia­
gura, la « Vittoria Claudia » 
era a tre giorni di naviga­
zione da Amburgo, ultimo 
porto che doveva toccare in 
questo viaggio. 

Questa la breve storia del­
la nave; del suo ultimo viag­
gio fino alla tragedia finale. 

Ogni personaggio di questa 
tragedia ha una sua storia, 
ebe questa sciagura in parte 
ha rivelato, come è avvenuto 
per il radiotelegrafista venti­
treenne Giorgio Ceretti che si 
era sposato alla fine di otto­
bre, durante una breve li­
cenza concessagli quando la 
nave era a Trieste. Egli, il 
2 novembre, giorno dei Mor­
ti, ha voluto- raggiungere la 
sua nave a Messina, ha vo­
luto imbarcarsi, per l'ultima 
volta. E un altro giovane ma­
rito era sulla nave affondata: 

LA DEPOSIZIONE DEL BARONE PARRILLI AL PROCESSO DI MILANO 

Le trattative fra Wolff e Alien Dulles 
per la liberazione di Ferruccio Farri 

V interessante interrogatorio del generale Trabucchi — La Corte di Cassazione 
respinge V istanza di legittima suspicione avanzata dalla difesa degli imputati 

STRASCICHI GIUDIZIARI DEL « CASO JEPPSON » 

Amichevolmente conclusa la vertenza 
fra la Lazzarino e una rivista di varietà 
La querela per diffamazione 

sporta dalla campionessa di 
tennis Silvana Lazzarino, con­
tro la direttrice responsabile 
del settimanale -Serena-, Ros­
sana Funghi, si è conclusa ieri 
mattina nell'aula della IV Se­
zione del Tribunale Penale 
(Pres. Milanese, P.M. Corrtas) 
con un'amichevole composi­
zione. 

Fra le due parti si è giunti 
a concordare che dalla diret­
trice del settimanale saranno 
pagate alla Lazzarino 100.000 
lire di danni, somma questa 
che sarà devoluta per accordo 
delle parti ni Brefotrofio di­
pendente dall'Amministrazione 
provinciale di Roma. 

In precedenza, prima del­
l'accordo si era svolta nell'au­
la del Tribunale una accanita 
battaglia procedurale fra gli 
avvocati della Difesa, Mario 
Paone e Giuseppe Sardo, e 

l'avvocato di Parte Civile, Me-
rctt. La querela, motivata da 
una didascalia det settimanale 
che diceva: ~ Silvana aspetta 
un piccolo Jeppson ~, era stata 
sporta dalla Lazzarino senza 
concedere facoltà di prova ai 
querelati. 

Per questo motivo l'avvocato 
Paone ha chiesto che venissero 
citati numerosi testimoni fra i 
quali il sen. Achille Lauro, 
presidente del -Napoli-, il cal­
ciatore Jeppson e numerosi di­
rigenti della squadra parteno­
pea di calcio. 

La difesa sosteneva infatti 
che la campionessa aveva dif­
fuso essa stessa negli ambienti 
sportivi la notizia di essere in 
stato interessante. Alle richie­
ste avanzate dalla Difesa si e 
opposfa la Parte Civile, ragione 
per cui i giudici del Tributiate 
si ritiravano per decidere stilla 
questione. Nel frattempo però, 

Parlano gli imputati 
al processo della "Volante,, 

Le deposizioni di Comini e di Biadigo 

VENEZIA, 17 (G.P.). — Oggi 
si è svolta la seconda udienza 
del processo di appello contro 
la « Volante rossa ». 

Il mattino è stato occupato 
dall'interrogatorio degli impu­
tati: le dichiarazioni più inte­
ressanti sono apparse quelle di 
Giordano Biadigo e Luigi Co­
mini. II Biadigo, come si ri­
corderà. è stato condannato a 
30 anni di reclusione: il suo 
capo principale d'accusa reca 
il nome del generale fascista 
Ferruccio Gatti, freddato e 
colpi di pistola. 

« Se veramente avessi avuto 
qualcosa da nascondere, dice 
il Biadigo — non sarei rimasto 
tranquillo a casa mia dove la 
polizie è venuta a prelevarmi 
per ben tre volte ». 

In questa logica dementai e 
vi è tutta la personalità di 
Biadigo, un giovane che oggi 
conta 24 anni e che da 4 anni 
conosce i rigori del carcere. 
« Sono innocente » egli ha ri­
petuto anche oggi ai giudici. 

Luigi Comini, che l'accusa ha 
voluto individuare come il 
commissario politico della «Vo­
lante > e braccio destro del co­
mandante Giulio Paggio, ha ri­
petuto ai giudici che la «Vo­
lante Rossa » era nata perchè 

in essa si ritrovassero, l'uno 
con l'altro, i compagni dello 
lotta partigiana. « Signor pre­
sidente — ha precisato >1 Co-
mini — la nostra volante era 
un sodalizio che volevamo an­
che intitolare ai martiri della 
libertà, perchè così volevamo 
ricordare i nostro morti »-

Fu in questura che si cercò 
di mettere ciascuno di noi con­
tro l'altro. Io, per esempio, fui 
accusato di 70 reati, subii 8 
giorni di interrogatori e mi 
sottoposero il verbale da fir­
mare quando ormai ero in pre­
da alla febbre ». 

per iniziativa del P. M. dottor 
Corrias, la vertenza si com­
poneva amichevolmente e ai 
giudici del Tribunale, all'usci 
ta dalla Camera di Consiglio, 
non restava che porre fine al 
processo per remissione di 
querela. 

Il numeroso pubblico che 
gremiva l'aula del Tribunale 
ha commentato favorevolmente 
la conclusione della vicenda: 
sentimenti e l'amore di una 
donna verso un uomo — si 

1 rapitori «fell'mg. Capra 
cktetftw 3 0 milioni 

CAGLIARI. 17. — I banditi 
che il 6 novembre sequestra­
rono l'ing. David Capra. 
avrebbero chiesto per il suo 
riscatto ben 30 milioni di lire. 

Si tratta tuttavia dj voci, 
perchè a 11 giorni dal rapi­
mento non si har.r.o ancora 
notizie precise. fi 

La famiglia Capra sta ten­
tando di prendere contatti con 
i banditi per trattare la resti­
tuzione del rapito. 

Silvana Lazzarino all'osella 
del Palazzo di Giustizia a. 

Roma 
commentava — anche se in 
questo caso si trattava di una 
nota sportira e di un non me­
no noto calciatore, non devono 
essere motivo di inchieste 
scandalistiche né devono spin­
gere i giornalisti a diffondere no­
tizie cosiddette ~ sensazionali ». 

Le notizie srnsarionali rfirul-
gate nel passato sulla campio­
nessa e Jeppson tendevano in­
fatti soltanto a incuriosire i 
lettori su vicende o presunte 
vicende strettamente personali, 
senza tenere conto dei senti­
menti dei protagonisti. In que­
sto caso tuttavia la buonafede 
del settimanale è apparsa eri-
dente, tanto che la stessa Laz­
zarino, all'uscita dal Tribunale, 
ha stretto cordialmente la ma­
no a Rossana Funghi e mi avo 
acoocato. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 17. — Due fatti 
di un certo rilievo si sono v e ­
rificati oggi al processo con­
tro i diffamatori di Parri: 
molto importante ai fini pro­
cessuali il primo, apprezzabi­
le come notevole battuta co­
mica il secondo. 

In primo luogo, la Cassa­
zione ha respinto l'istanza 
delia difesa dei due neofasci­
sti, che mirava a far trasfe­
rire da Milano la sede del 
processo. La notizia, in un 
primo tempo ufficiosa, è sta­
ta confermata oggi. In secon­
do luogo, si è avuto, stamane, 
il «ritorno alla base» delì'avv. 
Dadea, che, come se niente 
fosse stato, è ricomparso in 
aula, ha rivestito la toga che 
in un primo tempo decise 
sdegnosamente di abbandona­
re e si è fieramente assiso in 
un dignitoso silenzio al ban­
co degli avvocati. Visto, in so ­
stanza, che nessuno in questi 
giorni lo rincorreva a pre­
garlo di tornare in aula e che 
il dibattimento andava avanti 
benissimo anche senza di lui, 
il procelloso difensore dei 
due missini ha fatto macchina 
indietro. 

Il primo a deporre è s'^<o 
l'on. Enrico Mattei, il quale 
ha escluso assolutamente che 
in seguito all'arresto di Parri 
si siano avute catture di pa ­
trioti o rastrellamenti. S u c ­
cessivamente è stato introdot­
to il colonnello Palombo, ex 
capo • di stato maggiore del 
generale Cadorna 

tri ufficiali del gen. Cadorna 
fu dovuto ad un certo Zac-
chia, nostro collaboratore che, 
catturato prima di noi, fu 
successivamente posto in li­
berti e pedinato, e così ci l e ­
ce pescare tutti. 

Congedato il colonnello Pa­
lombo, entra nell'aula il ge­
nerale Alessandro Trabucchi, 
già comandante regionale del 
C.V.L. Der il Piemonte. 

TRABUCCHI: Parri cono­
sceva benissimo l'organizza­
zione militare e politica del 
Piemonte, eppure, dal gen­
naio del 1945 non si è avuta 
più nessuna azione in grande 
stile contro i partigiani pie­
montesi, né alcuna grossa 
cattura, eccetto la mia. 

AVV. NENCIONI: Ma lei 
come fu catturato? 

TRABUCCHI: In un modo 
prosaico, Io tenevo a Torino, 
sotto falso nome la mia fa­
miglia con le bambine. Però 

ero costretto a mandare n 
scuola le bambine con il no­
me vero. Il nome trapelò e 
così i tedeschi presero prima 
mia moglie e le mie figlie, 
poi me. 

AVV. NENCIONI: Nel suo 
libro lei dice che al Coman­
do generale Longo e Parri 
facevano la parte del leone 
e che gli altri sj limitavano 
a metter lo spolverino sulle 
loro decisioni. 

TRABUCCHI: La afferma­
zione mia va riferita alla 
trattazione dei problemi mi­
litari. Siccome le « Garibal­
di » e le « G.L. » erano le 
formazioni più numerose e 
più attive, è chiaro che i lo 
ro comandanti avessero in se­
de di comando il maggiore 
peso. 

Terminata la deposizione 
del gen. Trabucchi, l'udienza 
è stata rinviata al pomerig­
gio. Il primo teste chiamato, 

IN PROVINCIA DI SALERNO 

Due comuni conquistati 
dalle liste di sinistro 
La sconfitta d.c. a Torraca e Policastro Bassentioo 

SALERNO, 17- — La eie 
» ^ „ , ~ » ~ T „ . ~ , zioni amministrative che si 
PRESIDENTE: Lei quando s o n o tenute domenica scorsa 

fu arrestato? [nella nostra provincia nònno 
PALOMBO: L'8 febbraio rivelato ancora una vo..ta il 

del 1945. Telefonando a un 
nostro recapito di viale T u ­
nisia, mi rispose una voce 
sconosciuta. Capii che c'era 
la polizia. Ci andai ugualmen­
te per vedere se potevo i m ­
pedire che qualcuno dei no ­
stri, ignorando che la polizia 
era sul posto in agguato, e n ­
trasse nel palazzo, ma unii 
coll'e^sere arrestato io stesso. 

PRESIDENTE: Esclude che 
ci potesse essere un collega­
mento tra l'arresto di Parri 
e il suo? 

PALOMBO: Lo escludo as­
solutamente. perchè il mio 
arresto e quello di alcuni a i -

progressivo aumento dev'in­
fluenza delle sinistre e allo 
opposto l'ulteriore indeboli­
mento della D.C. 

A TORRACA, piccolo co­
mune nei pressi di Sapri, la 
lista di sinistra, che per la 
prima volta si presentava 
nella lotta amministrativa, 
sotto il simbolo della « Sielìa 
Bianca » ha sconfitto ì cleri­
cali che si presentavanj as­
sieme ai monarchici e ai mis­
sini nella lista « Tre spighe ». 

La lista di sinistra ha ri­
portato 382 voti, la lista de­
destre 125 voti. 

Anche a POLICASTRO 
BUSSENTINO la lista di si­
nistra, formata dai socialisti, 
comunisti e indipendenti, ha 
vinto con 335 voti mentre la 
lista DC presentatasi con lo 
scudo crociato, ma in cui era­
no presenti anche elementi 
monarchico-fascisti ha otte­
nuto 265 voti. 

A ISPANI liste di indipen­
denti locali hanno v a l g a ­
mente contrastato il pass? al­
la DC, la quale ha tu'/.avia 
mantenuto l'amministrazione 
comunale. In complesso le l i­
ste locali hanno raccolto ?25 
voti mentre la DC ha otte­
nuto 255 voti. 

Anche nel grosso comune 
di S. MARZANO SUL SAR­
NO, la lista dei partiti di s i ­
nistra, che si presentava sotto 
il simbolo del « Leone ». ha 
fatto un nuovo importarle 
passo avanti, ottenendo ben 
1234 voti, e cioè 363 voti in 
più di quelli che comunisti, 
socialisti e Alleanza demo­
cratica nazionale riportarono, 
nel complesso il 7 g i u g m La 
lista di estrema destra ha 
conquistato il comune con 
2036 voti grazie al fatto che 
i dirigenti democristiani e il 
clero loca!e negli ultimi gior-

FIRENZE. 17. — La mo-; giardino d: Boboii, ma finora ni hanno fatto convergere 
numentale Certosa fiorentina non sono siati riscontrati (tutte le loro forze sulla Ti=ta 
del Galluzzo, che accoglie d a n n i monarco-fascista. La Ìi«ta 

areico! o d i a t a V t e m - Recensente, focolai duello «scudo crociato . ha In-
termiti hanno distrutto nella 
antica biblioteca deli' Orto 
botanico di Lucca una rac­
colta di libri del *700. 

La Certosa del Galluzzo 
attaccata dalle termiti 

Colonie del Torace insetto rinvenute anche in 
Piazza Pitti e nel Giardino di Boboii a Firenze 

alla ripresa dell'udienza, è 
stato il barone Parilli, colui 
che fece da intermediario 
tra Allan Dulles e il gen. 
Wolff, durante le note trat­
tative per la resa delle forze 
tedesche dell'Italia del Nord. 

PARRILLI: Conoscevo qual­
che tedesco che mj aveva 
aperto la strada per arriva­
re fino a Wolft, ma le tratta­
tive si presentavano compli­
cate da una difficoltà: gli 

cora un anno. 
A Genova abitano tre de­

gli uomini che erano sulla na­
ve: il capitano Bruno Quin­
to, in corso Gastaldi 17-24; 
il marinaio di coperta Ange­
lo Fracchia, abitante in via 
della Rosa 1 ed il direttore 
di macchina Angelo Ghigliot-
ti che abita in r ia Senie-
ri 1-18 a Voltri. 

Un dolore cupo è caduto su 
queste famiglie. La moglie e 
il vecchio padre del capitano 
Bruno non hanno voluto ri­
ceverci nella loro abitazione. 
« Siamo nel dolore », ci han­
no detto ed hanno richiuso la 
porta; era in mezzo a loro. 
con l'infantile volto attonito 
in tanta tragedia, il figlio del 
capitano, un ragazzo di set­
te-otto anni. 

Avella povera casa del ma­
rinaio di coperta Angelo 
Fracchia, siamo andati nella 
serata; ci ha accolto la mo­
glie del marittimo. Maria, una 
donna di 50 anni. Aveva ri­
cevuto nel pomeriggio, la no­
tizia della sciagura della Ma­
nica da un funzionario della 
società armatrice. Non sape­
va, quando siamo andati a 
visitarla, null'altro se non che 
la « Vittoria Claudia » sulla 
quale navigava il marito era 
stata speronata ed era anda­
ta a fondo in mari lontani, in 
pochi minuti. 

Nella nostra visita ha ca­
pito qualcosa di tragico e non 
ha voluto dirci niente; si e 
sciolta in lagrime di fronte 
allo sguardo smarrito di un 
bimbo di sei anni, figlio di un 
suo inquilino, che quando sia­
mo entrati nella povera ca­
sa di vico della Rosa stava 
cenando. Fra i singhiozzi del­
ia donna — che a tratti si 
levava verso di noi e «mi 
fate troppe domande, ditemi 
la verità, ve ne scongiuro », 
ci diceva — abbiamo saputo 
che il marito, di cinquanta 
anni, era con lei da dieci an­
ni; che la sua vita era il ma­
re; che amava la sua nave, 
ma sperava un giorno di es­
sere fermo sulla terra con 
sua moglie. 

Alla famiglia del direttore 
americani, cioè, avevano c h i e - a . i macchina Angelo Ghigliot-
sto la liberazione di Parri e|**. in via Senieri 1-18 a Vol-
Usmiani come garanzia di t pt, la notìzia è stata portata, 
buona fede. Era stata la loro . - . -
prima richiesta. Andai io da 
Wolff per insistere, e dovetti 
battere a lungo prima che 
Wolff si persuadesse. Ciò av ­
venne perchè gli dissi che 
Dulles non l'avrebbe nemme­
no ricevuto se non veniva 
con Parri e Usmiani. Wolff 
insistette per avere in cam­
bio il colonnello tedesco 
Wunsche, poi cedette: final­
mente fece portare Parri a 
Milano 

pò dalie termiti della specie 
«Retieuritermes - Lucifugus», 
comunemente conosciute co­
me «formiche bianche». 

Le termiti hanno attaccato 
la Certosa fiorentina raggiun-j 
gendola dalle « copparie » del! 
bosco adiacente, e infiltran-i 
dosi nelle fognature e nelle1 

fessure, mediante vere e pro­
prie gallerie. I danni sono 
ancora fortunatamente limi­
tati alla distruzione desìi 
stalli e dossali in legno del 
refettorio del monastero, co­
muni opere di falegnameria 
del secolo scorsa 

La presenza degli insetti è 
stata anche accertata in tom 
be dell'800 e danni hanno 
riportato anche ì dossali di 
legno della sala del « Capi­
to lo» e del corridoio detto 
del « Colloquio », che sono 
però già in via di restauro. 

La Sezione di entomologia 
agraria ha rinvenuto « c o l o ­
n ie» di termiti «Lucifugus» 
aocbe i a piazza Pitti e nel 

L'inchiesta sulla miseria 
raccolta in 13 volumi 

Nella corrente settimana ài 
ripresa dei lavori oirlamer.ta-
ri. verrà effettuata via p.-.rte 
del Consiglio d; prescienza 
della Commi.-.-ione parlamen­
tare d'inchiesta sulla miseria 
in Italia e 5ui mezzi per com­
batterla. la con>cgna ufficiale 
degli atti parlamentari raccol­
ti in 13 volumi e contenenti 
i risultati della inchiesta, al 
Presidente della Camera., al 
Presidente della Repubblica e 
al Presidente del Senato. 

Venerdì prossimo, alle ore 
10, verrà effettuata la conse­
gna alla stampa italiani ed 
estera, al cinema Capranichet-
ta, con proiezione del lungo­
metraggio; « Inchiesta sulla 
miseria ». ' 

fatti riportato solo 112 voti 
rispetto ai 935 del 7 g'ugno. 

Riformata la sentenza 
del processo dei « 3 9 » 
PERUGIA. 17 — La Corte di 

Appello di Perugia Ha oggi rifor­
mato la sentenza emessa dal 
Tribunale di Temi a carico di 
39 dirigenti democratici del po­
polo temano. 

A parziale riforma di questa 
sentenza la Corte d'Appello ha 
oggi concesso le circostanze at­
tenuanti. riducendo la pena a 
4 mesi dt arresto e a lire 30.000 
di multa per JJexeo Manica. Ar-
no:do MenKhetti e Vero Canee-
laresi; a due mesi di arresto e 
a 20 000 lire di multa per tutu 
gli altri; assolvendo Gino Giulia­
ni ed Emilio Sebastiani. 

Anche contro questa sentenza 
6 stato avanzato Roano che 

verso le 14 da un legale della 
società armatoriale. La mo­
glie del Ghigliotti, Maria, ap­
pena l'avvocato ha accennato 
al marito, si è portata una 
mano al cuore e ha detto- « E' 
accaduto qualcosa a Giu­
lio? ». 

L'avvocato ha annuito. Ma 
la notizia non era ancora a 
quell ora. e così come il lega­
le l'ha data, tragica come ph\ 
tardi si è delineata quando le 
eccessive informazioni hanno 

A W . DE CARO: Ha m&\^n'eJ.mato'd numero dei nau • 
sentito da Wolff o da aUriiJL"?J#*

 s c ° m P " r f - Comunque è 
ufficiali tedeschi il minimo ? . S i " p e r determinare nel-
accenno a « delazioni » dj!* « P o r t a m e n t o di via Senie-
Parri? r» la pesante, angosciosa at­

mosfera dell'attesa. Il legala 
andandosene ha promesso che 
sarebbe tornato nella serata. 
Ieri sera a tarda ora il legale 
non era ancor ricomparso. Ir-: 
ore di attesa si sono allunoa-
te. I parenti di Angelo Gnt~ 
allotti hanno vegliato assie­
me a Maria. Nel pomerinmo 
il fratello Benedetto Ghiolio*-
ti. tornitore al Verrina di 
Voltri. era stato vresso In 
Juanuense per notizie e se 
ne era tornato a casa con po­
che speranze. 

Maria Ghigliotti da ieri po­
meriggio è stata, però, come 
tagliata fuori dal mondo. At­
torno a lei i parenti hanno 
steso una pietosa cortina di 
isolamento per non farle sa­
pere che la catastrofe aveva 
bussato alla sua porta, per 
ritardare seppure di poco 
l'annuncio fatale. 

Angelo Ghigliotti. napà del­
lo scomparso del « Victoria i», 
era guardiano dell'I Ira. An­
gelo navigava da oltre ven­
ticinque anni. In Questi ulti­
mi tempi navigata mnluo-
lentieri. 

Anche nella famiglia del 
capo macchinista lericino C u -
oltelmo Tedeschi, di 58 anm, 
ta triste nofiria è giunta at­
traverso un incarirnt'y rima 
società armatrice. Egli ha 
lasciato la moglie e due fi­
gli. anche essi uomini di 
mare. 

MARIO GALLETTI 

verrà discusso in Cassatura* 

PARRILLI: Mai. 
Con questa risposta è ter­

minato l'interrogatorio di 
Parrilli. 

Congedato ìl barone P*»-
rilli è la volta delì'avv. Ago 
sti. ex-questore di Torino 
dopo la liberazione. 

PRESIDENTE: Parri era a 
conoscenza della dislocazione 
delle formazioni G.L. pie­
montesi? 

AGOSTI: Sì. conosceva ^n 
che i recapiti, depositi, ecc. 
Quando qualcuno veniva cat­
turato noi cambiavamo J re­
capiti. Facemmo solo due ec ­
cezioni: Per Parri e per Ga­
limberti. E infatti non ac 
cadde nulla, nessuno fu di­
sturbato. 

Agosti esce, dopo aver 
scambiato un affettuoso ab 
braccio con Parri e dentra il 
maggiore Argenton. del Co­
mando generale del C.V.L 

Come è noto i missini del 
« Meridiano d'Italia » hanno 
sostenuto che Argenlon fu 
arrestato in seguito a « de­
lazioni » di Parri. 

ARGENTON: Fui arrestalo 
il 13 settembre 1944. cioè due 
mesi e mezzo prima che Par-
ri venisse catturato. Evasi 'tv 
sera del 10 ottobre. Aiiorchè 
Cadorna era in Svizzera, t en­
ni i contatti per lui con il 
comando del C.V.L. Non ci 
furono arresti dopo la cattu­
ra di Parri e nemmeno cam­
biammo sede. Solo negli ulti­
missimi tempi vi fu un arre­
sto. ma casuale: i brigarti 
della « Muti >• fermarono ca­
sualmente un mio ufficiale. 
il tenente Cuttica e, perqui­
sitolo. lo trovarono in pos­
sesso di materiale compro­
mettente. Allora lo picch ;a-
rono a sangue, poi lo ammaz­
zarono per la strada e lo fe­
cero portar via da un carro 
di immondizie. 

L'ultimo teste, l'avv. Cossu. 
ex-capitano dei carabinieri e 
comandante delle formazioni 
partigiane n e l Piacentino, 
narra come il più tremendo 
rastrellamento si fosse abbtiT-
tuto sulla sua zona alla i \ne 
del '44 ed ancora fosse in 
corso quando Parri fu cattu­
rato: « Esso fu condotto dal­
la divisione Turkestan, for­
mata da tedeschi e da diser­
tori di origine mongola- co ­
mandata dal gen. Haigen-
dorff. Furono commesse or­
rende sevizie contro la oono-
lazione: due giovani donne 
che non avevano voluto con­
cedersi ai tedeschi, furonr 
orese e gettate su stufe ar­
denti i». 

L'escussione testimoniale è 
per oggi finita, e ìl proce*.-r 
viene rinviato a domani. 

RAIMONDO LURAGHI 

Decisioni (fella 
Commissione Centrale 
di Controllo o*el P.C.l. 

Nella sua ultima uunicne 
la C.CC. del PCI ha ortso, 
fra le altre, le seguenti de­
cisioni: 

FEDERAZIONE DI MO­
DENA: Silpestri Erasmo v ie ­
ne espulso dal PCI per grave 
indegnità polit'ca; Zoccoli 
Laura viene espulsa dal PCI 
per indegnità morale. 

FEDERAZIONE DI VI­
CENZA (Sezione di Lonigo): 
Marchetto Virgilio viene 
espulso dal PCI per le sue 
inveterate posizioni anti-par-
tito, per la sua azione per­
sonalistica e per avere siste­
maticamente falsificalo r>i 
fatti per ingannare I compa­
gni; Sferchele Maria - Ertani 
Livio - Afarcon Gino - Van-
zan Remo vengono so^resi 
per 6 mesi dal PCI oer -i»di-
sciplina. 

FEDERAZIONE DI PO­
TENZA (Sezione di Melfi): 
Cautela Cabirio viene espul­
so dal PCI per indegnità po­
litica; Ricciardi Anton o -
Fornufo Salvatore - Gala 
Michele vengono espulsi dal 
PCI per indegnità moral*. 



rag. ó — « L'UNITA» » Mercoledì 18 novembre 1953 

A UN ANNO DALLA MORTE 

OMAGGIO A ELUARD 
Il 18 novembre '52, im­

provvisamente, moriva a 
Parigi il grande poeta 
francese __Paul Eluard. 
Ricordandolo oggi ai let­
tori dell'Unità, riportia­
mo qui tre brevi testi­
monianze di amici e 
compagni che gli furono 
particolarmente v i c i n i 
nella vita, nella ricerca 
poetica, nella lotta per 
la pace e per una società 
di giusti e di eguali. Il 
brano di Aragon è trat­
to dal secondo volume 
dell'Homme communiste, 
raccolta dì saggi apparsa 
in questi giorni presso 
l'editore Gallimard. Le 
note del poeta Trisfan 
Tzara e il ricordo del 
critico letterario Jean 
Marcenac li abbiamo 
scelti, per gentile conces­
sione della rivista, fra gli 
scritti che il prossimo nu­
mero del settimanale let­
terario Les lettres fran-
caises dedicherà alla me­
moria del poeta scompar­
so. nel primo anniversa­
rio della sua morte. 

Scrivo queste parole dopo 
tutto il resto. Dopo quella vi­
ta che ci ha uniti, divisi, con­
trapposti, riuniti. E noi eru-
vumo hi misura, l'uno per 
l'altro. 11 pensiero che uno 
potesse sconfessare quanto 
l'altro scriveva bastava per­
chè il foglio scritto si strap­
passe. Di tante persone che lo 
tentarono, solo lui aveva sa­
puto ferirmi una ^ l t a . Gli 
altri, non li ascoltavo neppu­
re. Non avrei supposto mai 
che ini giorno egli non avreb­
be più giudicato ciò che dico. 

Yl che ora egli prenda pò 
sto nel mio libro L'uomo co­
munista non avverrà senza 
che alcuni se ne meraviglino 
La scelta di Eluard per il mio 
libro chiede, veramente, spie­
gazione. Eluard stesso mi a 
vrebbe domandato di giusti­
ficarla. Ebbene, se pure que­
sto non ha gran senso, mesi 
e mesi dopo quel 18 novembre 
1952, io scrìverò le cose che 
seguono pensando che egli le 
leggerà. Forse non piacerà a 
no a tutti, ma io non cerco 
qui di piacere, anche u coloro 
che, ila quando egli non è 
più. han detto tante e tali 
cose meravigliose su di lui 
che dovrei sentirmi intimidito 
del possibile confronto. 

Ed è vero che a volte mi 
sì fa come una nebbia agli 
occhi, per quelle cose defi­
nitive che scrivono ora su 
Paul. Afa tanto peggio. Io cer­
cherò di parlare per lui. Non 
perchè era un grande poeta, 
anche se la poesia occupa qui 
il posto maggiore, non perchè 
era mìo amico, sebbene dap­
pertutto si rifletta qui la co­
noscenza di lunga data che 
quel legame ci dava l'uno 
dell'altro, ma perchè era co­
munista, ed è in quanto co­
munista. che Eluard entra nel 
mio libro 

So già tutto ciò che Paul 
mi avrebbe obiettato in pro­
posito. Egli avrebbe invoca­
to, a mia confusione, la sua 
biografia, gran parte dellu 
sua stessa poesia, e l'uomo 
quotidiano. Mi avrebbe dato 
di Paul Eluard, così come son 
fatte alcune delle sue poesie, 
una immagine vista in male, 
dimenticando che ogni qual 
\oIta scriveva in mate era 
(«•minto che quanto aveva 
fissato sarebbe poi riscritto 
in bene. Tutto ciò che io non 
nego minimamente, che non 
stacco da lui. non è tuttavia. 
da qualunque lato io lo coll­
i d e r ò oggi, non è affatto il 
tipico. 

E* necessario che Paul mi 
permetta di agir così, e che 
comprenda il perchè. Quando 
>i parla dell'uomo comunista 
— e io non sono molto sicu­
ro che scrivendone nel 1946, 
raccogliendo nel 1946 esempi 
annotati per parecchi anni, 
pubblicando nel 1946 L'uomo 
comunista, ero del tutto esen­
te da tale difetto... — si ha 
la tendenza a dare il bre­
vetto d'uomo comunista solo 
a chi ne morì. E* ben certo 
the la morte dell'eroe Peri 
mozza ogni dibattito sul di­
ritto di assumere Gabriel Pe­
ri come esempio d'uomo co­
munista. Quella morte è e-
scmplarc, è quella di un co­
munista, prova il comunismo 
in Peri. Eppure— 

Io immagino che Gabriel 
come Paul avrebbe potuto, 
con quell'ironia che lo face­
va esageratamente modesto, 
obiettarmi molte e molte co-
«e su quello che egli non tro­
vava in sé di tìpico, come co­
munista. Si può dire che il 
pensiero di Peri fosse in ogni 
istante quello di un comuni­
sta? E così dicendo io non 
guardo che l'uomo quotidia­
no. Anche nei suoi pensieri 
politici: chi potrebbe affer­
mare che essi erano tutti al­
l'altezza di quella morte, dei 
pensieri che immediatamente 
la precedettero? Ma tipico in 
Peri non è la maniera in cui 
caricava la pipa: tipico in lui 
è il comunismo. 

Paul avrebbe anche capito 
che il mio compito è di sce­
gliere le strade sulle quali 
l'uomo si modifica per rag­
giungere quella forma nuova. 
quella tappa della sua evolu­
zione che è l'uomo comunista. 
E_ che egli mi offre un esem­
pio, come non ne conosco al­
tri. di una di quelle strade: 
perchè Eluard poteva essere 
questo o quello, amare mille 
cose discutibili, come del re­
sto questo o quel grande mi­

litante avrà qualche gusto o 
manìa personale senza che 
ragionevolmente si possa giu­
dicarlo di là... Eluard poteva 
avere certe ignoranze, espri­
mere talvolta in termini i-
dealistici un materialismo che 
non si è mai smentito, poteva 
ingannarsi, poteva disperare, 
ha persino potuto credere di 
abbandonar tutto... ma, dagli 
abissi del vecchio uomo, dai 
suoi vicoli ciechi, dalle sue 
tenebre, egli ha saputo rag­
giungere, e di lui ci restano 
mille esempi di luce, pensieri 
che non possono appartenere 
se non all'uomo comunista. 

Da questo luto, la lettura 
delle poesie che egli ha scrit­
to negli ultimi dieci anni del­
la sua vita (Paul Eluard en­
tra nel Partito comunista 
nella primavera del 1942. 
muore nell'autunno del 1952) 
permette di raccogliere una 
incredibile quantità di pen­
sieri-chiave, che aprono il 
mondo intellettuale -in cui 
sboccia, in cui sboccerà l'uo­
mo comunista. 

LOUIS ARAGON 

Q 
Kluard è stato uno di quei 

poeti universali che hanno il 
loro posto fra i più grandi. 
La sua poesia ha superato lo 
stadio della creazione indivi­
duale per inserirsi nelle cor­
renti del pensiero e della sen­
sibilità umana. Essa non dice 
soltanto il sentimento perso­
nale di Eluard, ma dà voce 
ad aspirazioni reali, riassume 
il sentimento collettivo di un 
grandissimo numero di uomi­
ni, risuona nel cuore di que­
gli uomini, come l'eco di una 
melodia il cui canto è ad nssi 
familiare senza conoscenza di 
parole. Essa dà coscienza a 
un linguaggio di cui ognuno. 
se ne possiede la coni prensio­
ne, scopre la sostanza unica­
mente attraverso la poesia. 

Vita ed opera di Eluard son 
fatte per ispirare agli uomini 
i sentimenti della grande/za 
e della purezza: esse non si 
stancano di schiudere gli oc­
chi a quelli che conservano 
ancora una sensibilità natu­
rale, accessibile alle gioie del­
la bellezza e dell'eterna sete 
della vita. Se da principio la 
voce di Eluard non ha potuto 
essere percepita che da un 
numero limitato di amici, es­
sa è andata crescendo e in­
grandendo. è entrata nel cuo­
re di molti uomini, portando­
vi col soffio purificatore una 
speranza per ciascuno, un 
consiglio fraterno, un nuovo 
fervore. 

TRISTAN TZARA 

pectoris, sei bell'e informato. 
Tre anni, cinque anni... bene. 
Tu corri qui e mi dai la no­
tizia: la statistica gioca a 
mio favore >. Non dimenti­
cherò mai Io sguardo che 
Paul ebbe quel giorno. Perchè 
in fondo ai suoi occhi azzur­
ri, nella profondità di quella 
luce liquida, di là dal corag­
gio, c'era la fiamma della sfi­
da. 

Alcuni giorni dopo, la mor­
te è tornata. Ila spinto la por­
ta. Paul era solo sul suo let­
to. e dava uno sguardo ai 
giornali. Essa è balzata e l'ha 
colpito. Ma non abbastanza 
in fretta per impedire a 
Paul Eluard di gridare. Ha 
m u t o il tempo di gridare il 
nome della moglie: e Domini­
que s, il tempo di riassumere 
il mondo nel nome ch'egli 
dava all'amore. Il tempo di 
dirci, e questa riinane la sua 
ultima parola, nella sua ope­
ra come nella vita, che la 
morte, così come insegna il 
saggio, < tanto meno nuoce 
all'uomo, quanto più egli 
ama i. 

JEAN MARCENAC 

Renzo Vesplgnanl (a sinistra) colto dall'obbiettivo mentre 
gli viene t-onsegnato il primo premio della Mostra « Festa 
di popolo », durante il cordiale ricevimento che lux avuto 
luogo nella sede dell'Associazione « Amici dell'Unità » con la 
partecipazione di numerosi artisti e di personalità del mondo 

politico e culturale 

UOMINI E PAESAGGI P E I X A CALABRIA DEVASTATA 

Il saccheggio dei boschi 
in una cruda testimonianza 

Conversazione a Reggio - Un trafficante di legname spiega in che modo avviene il taglio 
irrazionale delle foreste - Gli abitanti di Saracinello non vogliono lasciare la loro terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI RITORNO DALLA CA­
LABRIA, novembre, 

Il viaggio da Catanzaro a 
Reggio durò sette ore e mez­
za: due ore di automotrice fi­
no a Sant'Eufemia sul Tirre­
no; due ore di attesa del di­
retto proveniente da Roma; 
tre ore e mezza di treno fino 
a Reggio. Sul treno c'era un 
ragazzetto che viaggiava 
chiedendo la carità. Percor­
reva tutti i vagoni raccoglie­
va elemosine e, quanoo ave­
va tinito, scendeva e saliva 
su un altro treno. Così, dal­
l'alba al tramonto. Ci disse 
che era orfano e che viveva 
con una zia. I controllori era­
no buoni, non gli facevano 
pagare il biglietto Non gli 
cavammo altro di bocca. Era 
un bambino scontroso e di 
carattere molto diffìcile. 

A Reggio prendemmo una 
stanza in una pensione non 
lontana dal duomo. Una sera, 
dopo cena, ci fermammo a 
parlare nel salotto, adorno 
di oleografìe ingenuamente e-
rotiche. C'erano, in tutto. 

fi neri e la pelle olivastra. 
Vestiva come un americano. 
Pan'* Ioni, giacca, scarpe, cin­
tura, cappello, camicia, tutto 
ciò che indossava era di ta­
glio tipicamente americano. 
Sulla cravatta di raso celeste 

quattro persone: un ragazzo,!c'era dipinta una ragazza se 
con il distintivo dell'AzioneIminuda. L'uomo prese dalla 
cattolica all'occhiello, addor 
mentato su una sedia, la pa­
drona della pensione, bel­
la donna dai lunghi capelli 
neri e lisci, non oiù giovane 
e un po' grassa, e due indi­
vidui, venuti a Cosenza per 
acquistare a basso prezzo le 
bestie che j contadini dei pae­
si alluvionati erano costretti 
a vendere in tutta fretta per 
non farle morire di fame La 
piena si era portata via i 
depositi dì foraggio. 

Entrò, poco dopo, uno del 
pensionanti. Era alto e ma­
gro, robusto, aveva i baf-
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DOPO *v ixntiìux AJAOXE; DEL •• ÌIosino DÌ LURS •9 

Il commissario Sebeille racconta 
come giunse a scoprire Dominici 

Due personaggi in contrasto - Un'atmosfera di menzogna - Il vecchio dichiarò una volta: 
^L'assassino dei Drummond è forse qui> -La nascita e la vita del < patriarca della Grand'Terre» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

© 
Paul Eluard: quest'uomo la 

morte voleva prenderlo di 
sorpresa: innanzi tutto biso­
gnava impedirgli di parlare 
Perchè non è vero affatto che 
la morte vince di colpo. Al­
cuni sono irriducibili, e la 
minaccia non li fa tacere. 

Contro la morte ogni arma 
è buona. Paul Eluard — io lo 
dico qui per la prima volta 
— non ne ha trascurato alcu­
na. Una mattina, nel momen­
to in cui entravo da lui: 
e dammi il trattato di medi­
cina >, mi disse. Era un volu­
me scompagnato, di non ri­
cordo più quale dotta colle­
zione in venti tomi. C'era un 
lungo capitolo, di un centinaio 
di pagine. Egli sfogliò il li­
bro per qualche istante, poi: 
* oh, ceco qui. E' veramente 
serio, questo trattato. Senti un 
po' >. E mi lesse un brano 
sulla statistica dei decessi do­
po la prima crisi. Tre mala­
ti su dieci muoiono nell'anno. 
quattro nei cinque anni, per 
gli ultimi tre la malattia ri­
mane s e n z a conseguenze. 
e Vedi, allora » c o n t i n u ò 
«quando si è saputo che qual­
cuno è morto di una angina 

DIGNE, 17. — Come e 
quando sotto il « Patriarca 
della Grand' Terre >. cominciò 
a sbucare il «Mostro di Lurs», 
come comunemente viene 
chiamato ora il vecchio as­
sassino Gaston Dominici? 

L'inchiesta sul caso Drum­
mond, nonostante l'emozione 
sollevata in tutto il mondo 
dal triplice eccidio avvenuto 
nella tragica notte del 4 ago­
sto 1952, è durata un anno e 
mezzo. La polizia si è conti­
nuamente sperduta in un gro­
viglio di interrogativi e di 
supposizioni che poi, alla luce 
dei fatti, si rilevano false. 

Molto interessanti sono per­
ciò, le dichiarazioni che il 
commissario Sebeil le ci ha 
fatto in proposito. Quando 
nacque in lui il primo sospet­
to sul vecchio? 

« Più che dei fatti concreti 
— ci risponde Sebeille — un 
insieme di considerazioni mi 
ha guidato verso l'assassino. 
Sentivo che Gustavo, il figlio, 
non era colpevole. L'atteg­
giamento di suo padre mi pa­
reva strano. Ma era addirit­
tura incredibile che questo 
uomo, così calmo, sorridente, 
bonario, considerato come un 
allegro nonnetto, avesse agito 
con una furia cosi selvaggia 
Tuttavia, dopo aver seguito 
una quantità di false piste, 
è a lui che sono stato costret­
to a tornare. 

« Cominciai acì osservarlo 
più da vicino. Andavo alla 
Grand* Terre e chiacchiera­
vo amabilmente con lui. I 
miei assistenti registravano, 
senza mostrarlo, le sue rispo­
ste. Fra noi di tutto si parla­
va meno che del dramma. S o ­
lo di tanto in tanto io insi­
nuavo qualche piccola frase 
a tranello. Poi raccoglievo gli 
appunti dei miei aiutanti e li 
studiavo con estrema cura. 

« Cosi mi parve di scopri­
re nello stesso uomo due per­
sonaggi in contrasto: il primo 
era il personaggio stimato e 
amato nei dintorni della sua 
terra, il nonnetto pacifico, 
il buon pastore, il buon con­

tadino, il buon padre di nove 
figli. II secondo era una spe­
cie di avventuriero, che le 
donne dei dintorni conside­
ravano pericoloso. 

« Seppi che una volta, in 
gioventù, si era battuto a col­
tellate. Una volta aveva t i ­
rato dei colpi di fucile su un 
ladro di polli... e nella sua 
famiglia esercitava un terro­
re dispotico. Nacque così 
qualche barlume di sospetto. 
Ma mi mancava ogni prova. 

fVi «•• sospetti 
Fu nel mese di dicembre 

dell'anno scorso che per la 
prima volhi lo colsi in delitto 
flagrante di menzogna. Infat­
ti, nel primo giorno dell' in­
chiesta, egli venne a portarmi 
un pezzo del calcio della ca­
rabina. una scheggia di legno 
della grandezza di un dito,, 
staccatasi dal calcio dell'ar­
ma quando l'assassino l'ave­
va abbattuta sul cranio del­
la piccola Elisabetta. Gastone 
pretendeva di averla trova­
ta lui stesso nel posto in cui 
la bambina era morta. Io non 
potevo credere, anche a sup­
porlo sospetto, che avesse la 
audacia di portarmi personal­
mente quel corpo del reato. 

« In dicembre venni a sa­
pere che non era stato lui a 
raccogliere il pezzetto di le­
gno. Mi convinsi allora che 
il vecchio viveva in un'atmo­
sfera di menzogna. Da quel 
momento la mia sorveglianza 
divenne più stretta. 

»( Una volta, conversando, 
mi disse scherzosamente: « La 
donna è caduta li. La bambi­
na ha gridato a partire dal 
fico. Gustavo pretende di a-
verle visto muovere un brac­
cio ma è idiota ». 

« Un'altra volta gli comu­
nicai che partivo per l'Inghil­
terra per trovare l'assassino. 
« Mi meraviglierebbe proprio 
— rispose — se tu lo trovas­
si laggiù ». Allora giocai di 
astuzia: « Sai, nonno — gli 
dissi — gli inglesi mi hanno 
chiamato anche per darmi 
una statua della piccola Eli­
sabetta. Vogliono che io v 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

L'ultima stanza 
Dopo il Bernano» dell'anno 

passato e l'ultimo Betti, infelice 
apertura di questa stagione, il 
Piccolo Teatro di Roma ha pre­
sentato iersera al Valle un altro 
testo «cattolico». Si tratta del­
la recente, ed unica, opera dram­
matica del romanziere incese 
Graham Greene. autore per al­
tro di diversi soggetti cinemato­
grafici (tra i quali II più fortu­
nato è senza dubtao • Il terzo 
uomo ») e di quel romanzo e II 
potere e la gloria » che ispirò a 
Ford « The tugitive » ( « La croce 
di fuoco B». 

m Lìving-room » — tradotto in 
« L'ultima stanza > — è letteral­
mente la « stanza per viverci » : 
una strana mania, che è dipesa 
dalla paura della morte, ha por­
tato infatti due vecchie zitelle 
cattoliche a fare di quella che 
un tempo fu la stanza dei barn 
bini, l'unica stanza di soggiorno 
della loro grande casa, mentre 
le altre stanze, dove qualcuno 
era morto, venivano via via chiu­
se e abbandonate. E" evidente che 
tale mania è determinata dalla 
educazione cattolica conformista. 
dai rituale OMaeccato e insince­
ro: e 1 auto» non esita ad am­
metterlo. a tracciarne anzi, at­
traverso la vicenda, tutte le con­
seguenze morali negative, che 
giungono fino a calpestare l'uma­
na pietà e l'amore del prossimo. 
al quale Invano richiama le due 
vecchie, col suo buon senso di 
prete secolare vissuto a contatto 
con le miserie dei mondo, il fra­

tello paralitico tornato a 
re tra le mura familiari. 

Il pretesto per mettere a nudo 
1 rapporti di questo mondo chiu­
so ed assurdo con la realti del­
la vita, è l'arrivo di una lontana 
nipote, rimasta orfana, e con lei. 
del suo tutore, un professore di 
psicanalisi. I due si amano, anzi. 
affermano con la più disperata 
energia il diritto all'amore e al­
la felicita: lei. contro l'atmosfe­
ra feroce della casa delle secchie 
zie che subito le si stringe so­
pra e già minaccia di soffocarla; 
lui. contro la donna a cui è spo­
sato e alla quale Io lega una pro­
fonda pietà. L'anima della gio 
vane è dunque il campo su cui 
combattono la loro battaglia due 
forze ugualmente impotenti: ìa 
tradizione cattolica inaridita e la 
scienza gelida della moderna psl-| 
cologia Nessuno la difenderà; no, 
la fonia delle zie. luna perse-1 
cutrice spietata. 1 altra rifugia | 
ta In un cosciente bamboleggia 
mento, nò lo sterile buon senso 
dello zio prete, nò la passione e 
l'inuUie comprensione dell'aman­
te. Ed ella si uccide, recitando la 
preghiera dei bambini, tornando 
alia fede nel momento in cui la 
nega. 

Questa morte sarà anche la ca­
tarsi. ti suo sacrificio rompe l'in­
cubo, e nella stanza della sua 
morte al tornerà a vivere; tutta 
la vecchie caaa ai riaprirà. 

L'opera ripropone dunque, con 
una tecnica •pregiudicata e un 
dialogo denso • preda», ben di­
verso dalle fumosità della mag­
gioranza degli altri autori catto­
lici, il tema di un cristianesimo 
moderno, come via d'uscita alla 
propria crisi e «ila cosiddetta 

mori- crisi della scienza. In realtà, essa 
documenta soltanto l'impotenza 
della cultura borghese a risolve­
re le contraddizioni anche della 
vita morale individuale, partico­
larmente sensibile in una società 
come quella inglese, dove si so­
vrappongono e lottano tradizio­
ni diverse e non amalgamabill e 
dove la speran/A sembra soffocata 
nella grigia sorte dell'uomo 
comune. 

Una bellissima interpretazione 
hanno dato, sotto la regia di Ora­
zio Costa, le due vecchie gran­
di attrici Teresa Franchini e Van­
da Capodaglio e la giovane auten­
tica promessa Mila Mannucci 
Corretti PUotto. Roldano Lupi, la 
Maltagliati. Applausi cordiali. 

Vice 

Spedizione artica 
per censire le balene 

CITTA DEL CAPO, 17 — 
Il prof. Johann Ruud, diret 
tore dell'istituto norvegese di 
studi sulle balene, il vice di­
rettore dell'istituto stesso, 
uno scienziato inglese ed uno 
olandese sono giunti ieri a 
Città del Capo a bordo del­
l'* Enern >, la baleniera più 
moderna del mondo, con la 
quale intendono effettuare 
una spedizione nell'Antartico 
per marcare le balene. 

E' questa la prima spedi­
zione internazionale del ge ­
nere nell'Antartico. Gli scien­
ziati marcheranno le balene 
con dardi d'acciaio tirati dal 
cannone di bordo, -

la ponga qui. E' una statua di 
marmo in grandezza natura­
le col dito levato come se 
volesse accusare il suo assas­
sino. Se costvii vive da queste 
parti e la vedrà mai, sarà ben 
terribile per lui quel dito ven­
dicativo ». 

<i Dove la metterai? » chie­
se ansioso Gaston. 

« Sul luogo dov'è morta. 
Certo tu non permetteresti 
che la mettessi verso la fat­
toria ». Quella sera, nel la­
sciarmi, Dominici si mostrò 
assai meno amichevole. 

•< Avevo notato anche un 
altro particolare, e cioè che 
quante volte veniva accusato 
il figlio Gustavo, il vecchio 
provava un gran sollievo e 
non interveniva a difenderlo. 
Ma per smascherare questo 
personaggio maestoso e auto­
ritario bisognava trovare uno 
spiraglio nel muro di silenzio 
che egli aveva saputo alzar­
si intorno, facendo pressioni 
su tutti i componenti della 
sua famiglia. 

« E* stata questa la ragio­
ne per cui, dopo aver accu­
mulalo un'infinità di piccoli 
indizi ed essermi formata una 
convinzione, mi accanii su 
Gustavo: mi pareva il punto 
debole attraverso il quale a-
prire una breccia. Il 12 no­
vembre, quando alla fattoria 
prelevammo nuovamente i fi­
gli di Gaston. si trattava di 
giocare il tutto per tutto. Or­
mai tutti sanno il resto ». 

ti movente 
Da parte sua il commis­

sario Constant, che ha col­
laborato all'inchiesta, dopo 
aver confermato press'a po­
co le dichiarazioni del suo 
collega, ha aggiunto: « Noi 
sapevamo che il vecchio era 
dominato da mania sessuale. 
Quel buon vecchio di 77 an­
ni, con una bella testa di pa­
triarca, è un essere del tutto 
assolutamente amorale, in 
queste considerazioni ci po­
teva essere una spiegazione 
possibile per il movente che 
era stato alle origini del 
dramma. Gli interrogatori 
hanno in parte confermato 
questa supposizione ». 

Dopo queste dichiarazioni 
dei maggiori inquirenti, sarà 
più facile capire perchè, fra 
i personaggi di questo dram­
ma. coioro che seguivano l'in­
chiesta dall'esterno non ave ­
vano mai avuto nessun dub­
bio nella scelta fra Gustavo 
e Gaston. Questi, seduto ge ­
neralmente dinanzi alla porta 
della sua casa, con la pipa 
tra i folti baffi. Io sguardo 
malizioso di tre quarti verso 
l'obiet'ivo del fotografo, pa­
reva un essere semplice e 
inoffensivo. 

Dai primi giorni, invece, il 
figlio venne considerato come 
il maggiore indiziato. Il suo 
mutismo ostinato e gli scatti 
con cui rispondeva a volte, 
indisposero il pubblico e gli 
inquirenti. Poi. con l'andare 
del tempo, di fronte alle in­
decisioni della polizia, per 
Gustavo erano sorte ondate 
di simpatia. 

Ora il personaggio tenebro­
so del «i mostro » e venuto al­
la luce in quasi tutte le sue 
sfumature. Un giorno, rivol­
gendosi ad uno degli uomini 
della polizia disse con le la ­
grime agli occhi: * Quando ho 
visto in quale stato è stata 
conciata quella povera crea­
tura, non mi è riuscito di fre­
nare le lagrime ». 

Un'altra volta disse solenne: 
« L'assassino forse è qui, e ci 
ascolta ». Non ha mai esitato 
a riversare, senza mostrarlo, 
i suoi sospetti su Gustavo. 
Pino all'ultimo, anzi, ha v o ­
luto accanirsi sul figlio, per il 
quale aveva mostrato sempre 
pochissima simpatia. 

Nell'interrogatorio che sa­
bato precedette il suo crollo. 
non esitò infatti a scaricare 

su di lui la sua colpa: « Io 
respingo le vostre accuse — 
disse a Sebeille — perchè do­
vrei essere stato io e non Gu­
stavo? ». 

Nella sua colla al carceie 
di Saint-Charles di Digne. 
Gaston Dominici ora passeg­
gia sotto la stietta soi vegliati -
za dei guai duini, i quali te­
mono che egli rinnovi i ten­
tativi di suicidio messi in 
pratica ieri. Foise la sua spa­
ventosa e bestiale natura lo 
porta a considerare un solo 
aspetto di tutta la vicenda: 
« tradito >. dai suoi Hgli dopo 
quindici mesi di terrore s i­
lenzioso. Un sordo rimorso — 
se così possiamo chiamarlo 
— gli fa rimpiangere di non 
essersi vendicato prima. 

Un particolare curioso si è 
risaputo oggi. Dominici ha 
confessato ii suo delitto nel 
luogo stesso dove era nato. 
Gaston era figlio naturale di 
una donna poverissima, d'ori­
gine calabrese. Di suo padre, 
quasi certamente francese, si 
sa ben poco. La madre pre­
stava servizio come serva nel 
palazzo di giustizia di Digne, 
dove il Dominici nacque 77 
anni or sono. 

La sua vita era stata diffi­
cile per lui, nei primi anni. 
La madre ne fece un pastore, 
ma dall'ambiente in cui era 
vissuto egli ha imparato ben 
presto ad entrare in sfida or­
gogliosa e solitaria con la so­
cietà. La sua sola preoccu­
pazione fu di diventare pic­
colo proprietario di terre. 
Aveva la mania della pro­
prietà. Dopo aver risparmiato 
per anni e anni, con ostina­
zione, riusci a prendere pos­
sesso nel 1928 della Grand 
Terre, una fattoria di soli 20 
ettari con una casa vecchia 
e slabbrata, che però per 25 
anni è stata la sua 
di felicità. 

Ogni mattina 

necchiava il vecchio uomo 
irascibile e pronto alle offese. 
E' bastata una scintilla per 
ridestare e far apparile la 
vera natura di quest'uomo, 
al quale la madre ha inse­
gnato certamente le prime 
parole di odio e al quale la 
società non aveva insegnato 
certamente tutto quello che 
doveva, ma che, trascinato 
dai desideri e troppo indul­
gente per le sue passioni, non 
aveva saputo acquistare vera 
coscienza delle ingiustizie che 
per un certo numero di anni 
lo avevano oppresso. Orgoglio 
e amore di avventura lo han­
no trascinato al delitto. Il 
« Patriarca » è morto anche 
lui in quella notte di agosto. 
Ora rimane solo il « mostro » 
di Luis . 

MICHELE RAGO 

Festival a Mosca 
eli film italiani 

riprende in parte la sua vita 
di pastore. Fa uscire dal re­
cinto le sue capi e e. accom­
pagnato dai cani, le noria al­
l'abbeverata verso il fiume. 
Ma. sotto questa scorza pa­
cifica. che avrebbe potuto ri­
vestirlo fino alla morte, son-

MOSCA, 17. — In occasione 
del Mese dell'amicizia italo-so-
vietica, e stato inaugurato ieri 
a Mosca un Festival di nlms 
italiani organizzato dalla sezio­
ne cinematografica della Socie­
tà sovietica per le relazioni cul­
turali con l'estero iVoks) e dal­
la Casa del cinema di Mosca. 

Eminenti attori del teatro e 
del cinema, scrittori ed artisti, 
sono convenuti nella sala della 
Casa del cinema addobbata a 
festa. Tra gli spettatori si no­
tavano le delegazioni dell'Asso­
ciazione Italia-URSS e degli 
agrobiologi italiani. 

Un circostanziato rapporto 
sullo sviluppo della cinemato­
grafìa italiana è stato svolto 
quindi da Abram Room, vice 
presidente della sezione cine­
matografica aella « Voks ». il 

iagionc|<luaie ha dichiarato che gli spet­
tatori .«ovietici hanno apprez-

all'alba euli'zato molti lìlms italiani prodotti 
nel dopoguerra, che riflettono 
!;• vita della gente comune e 
anno un quadio realistico della 
loro lotta per l'esistenza, per 
un migliore avvenire. 

Terminati i discorsi, è stato 
proiettato « II cammino della 
speranza » di Pietro Germi. 

rastrelliera la chiave della 
sua stanza, poi, dopo avere 
fatto qualche passo verso le 
scale, tornò indietro, rimise la 
chiave a posto e si sedette. 
Gli chiedemmo se fosse ame­
ricano. No. non lo era, e non 
era mai stato in America ma 
aveva parenti negli Stati U-
niti, che, ogni tanto, gli man­
davano regali. Sembrava i-
struito ed agiato. Aveva m a ­
ni ossute e forti, non callose. 
Alle dita, portava anelli di 
oro. Trafficava in legname. 

Il discorso cadde sull'allu­
vione. L'uomo aveva opi­
nioni precise, in proposito. 11 
taglio vandalico dei boschi 
era, secondo lui. la causa 
principale del disastro. 

« Fino all'ultima guerra, 
disse, il taglio era tatto con 
una certa cura. I boschi si 
sfoltivano, non si distrugge­
vano. La Forestale era rigo­
rosa, bollava a fuoco gli albe­
ri da abbattere, uno per uno, 
e il taglio doveva essere fat­
to sopra il bollo, affinchè il 
ceppo rimanesse, con le ra­
dici. a trattenere la terra du­
rante le piogge. E ogni albero 
tagliato doveva poi essere so­
stituito da una piantina gio­
vane. Ma durante il primo 
anno di guerra le cose cam­
biarono^ C'era molto bisogno 
di legname e la Calabria fu 
saccheggiata senza scrupoli...». 

« Non esageriamo ». disse 
uno dei due incettatori 

L'arriiio degli alleati 
Il tagliatore di boschi fece 

una brutta faccia. Era un t i ­
po molto nervoso. Si capiva 
dal modo come parlava, agi­
tando le braccia e la testa e 
torcendosi ogni tanto le dita. 
Tacque un momento, forse 
cercava una risposta che fos­
se molto sferzante, ma poi si 
trattenne. 

« Non esagero, continuò. E 
ve ne do le prove. Nel '40, 
mio padre comprò da un po­
destà un intero bosco con il 
diritto di tagliare tutti gli al­
beri. giovani e vecchi. La 
Forestale, in un primo mo 
mento, si oppose. Allora mio 
padre andò dal podestà e 
protestò, reclamando l'appli­
cazione dell'accordo. Il pode­
stà gli disse che avrebbe ag­
giustato tutto lui. Infatti ven­
ne a Reggio e parlò con 
qualcuno Forse unse qualche 
ruota. Fatto sta che la Fore­
stale rilasciò un permesso 
scritto. E il bosco fu distr-ittr 
completamente ». 

Tacque, guardando l'incet­
tatore di bestiame. Costui non 
osò replicare. 

« Per tutta la guerra, r i ­
prese il tagliatore di boscni, 
continuò il saccheggio. Mi ­
gliaia e migliaia di metri c u ­
bi di legname furono portati 
via. Poi vennero gì' alleati 
e fu anche peggio. Tagliaro­
no tutto quello che poterono, 
trascinarono i tronchi attra­
verso i boschi, sconvolgen­
do il terreno, scavando solchi 
profondi, che poi si trasfor­
marono in torrentelli. Oggi ci 
sono montagne completamen­
te nude. . E il brutto è che 
sì continua. I comuni poveri 
vendono i boschi per quadra­
re il bilancio. Noi li acqui­
stiamo. E' male, lo so, ma 
ognuno deve fare i suoi af­
fari ». 

"Ho visto l'alluvione,. 
Si interruppe per guardarsi 

in giro. 
« Nessuno di voi ha visto la 

alluvione? », domandò. 
Tutti scossero il capo. La 

padrona della pensione disse: 
« Io quella notte dormivo. O-
gni tanto mi svegliavo e sen­
tivo la pioggia cadere. Poi mi 
riaddormentavo. Non avrei 
mai immaginato che intanto 
quei poveretti stavano m o ­
rendo nel fango ». 

« Io l'ho vista, riprese il 
trafficante di legname. Due 
anni fa. E' una cosa tremen­
da. La Calabria è aita e stret­
ta- le pendici ripidissime, 
i torrenti a centinaia, tutti 
molto brevi. Quando c'erano 
le foreste, la pioggia cade­
va sulle foglie e poi le radici 
la trattenevano. Oggi l'acqua 
cade come sul dorso dì un 
mulo. Scivola sui monti nudi, 
trascina a valle terra, sassi, 
erbe, cespugli. I torrenti si 
gonfiano di detriti. Nelle 
strozzature si formano dighe 
naturali. Dietro le dighe, l'ac­
qua cresce, aumenta smisura­
tamente di volume e di peso, 
poi, quando ha raggiunto un 
certo grado di pressione, rom­
pe la diga e precipita verso 
il mare. Non è un vero e 
proprio allagamento, come nel 
Polesine. E' un grosso proiet­
tile, un solo impasto di fan­
go, di macigni, di tronchi d i ­
velti, che arriva in pianura 
a grande velocità, investe le 
case e le distrugge, schiaccia 
e affoga il bestiame, uccide 
gli uomini nel sonno. Nessu­
no se ne accorge. Solo all'ul­
timo momento si sente un 
rombo, ma è troppo tardi... 
Poco dopo, tutto è finito. Il 
torrente si sgonfia, rientra 
nel suo letto. Ma gli uomini 
sono morti, le case crollate o 
piene di fango, le piantagioni 
distrutte, pecore, capre, ga l ­
line. vacche annegate...». 

ti fiume omicida 
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RIGA (URSS) — Il domatore sovietico Alexandre? il cimenta 
in un Circo con alcune tlfrl fatturale da «oli tre n o i 

« Non dico niente di nuo­
vo. riprese dopo una pausa. 
Sono cose che sanno tutti. Le 
hanno scritte persino sui l i ­
bri, ma non è servito a nien­
te. La Calabria è rimasta, in 
fondo, quella di un tempo, se 
non è andata peggio. Sem­
bra persino ridicolo. Da una 
parte, terre coltivate, vigneti. 
uliveti, bergamotteti. e gli a-
ranci migliori del mondo. 
Dall'altra, la giungla, come in 
Africa. Dai monti la distru­
zione può venire da un mo­
mento all'altro. E non esisto­
no difese. I torrenti sono ar­
ginati solo nel corso inferio­
re. In montagna sono liberi 
di cambiare direzione, di a-
prirsi nuove strade e di scen­
dere giù a devastare... ». 

« Pure, osservammo, biso­
gnerà, una volta per tutte, 
correre ai ripari. Questo sem­
bra il momento più opportu­
no. La Calabria potrà ottene­
re che lo Stato si muova... 
C'è molta emozione, in Italia». 

L'incettatore di bestiame a-
pri la bocca. « Non si muove­
rà nessuno, disse con aria 
sorniona. Tra quindici giorni 
della Calabria non si parlerà 
più, fino alla prossima al lu­
vione. Il governo darà un po' 
di miliardi, per riparare alla 
meglio i danni, e basta ». 
Fingeva di essere molto di ­
spiaciuto. di questa prospet­
tiva. Poi scopri le carte. 

« Del resto, aggiunse, per­
chè il governo dovrebbe fa­
re qualcosa di più? Ne vale 
la pena? L'importante è che 
la gente non si agiti e che i 
giornali stiano zitti. Adesso 
c'è un po' di chiasso, poi tut­
to si cheterà. Credete a me. 
hanno fatto bene quei cala­
bresi che se ne sono andati 
in America... 

«Questa terra non ha un av­
venire. Non c'è da far altro 
che continuare a sfruttarla 
finché si può. senza spender­
ci un soldo più del necessa­
rio. E poi andarsene... ». 

II trafficarle di legname si 
torceva le mani. Era chiaro 
che le parole dell'incettatore 
lo irritavano. Tuttavia non 
disse nulla. Si alzò di scatto. 
prese la chiave della sua 
stanza e se ne andò a dor­
mire. 

L'indomani mattina andam­
mo a Saracinello. C'erano 
centinaia di persone che non 
avevano voluto abbandonare 
le case, gli orli devastati, le 
stalle deserte, le piantagioni 
di bergamotto interrate fino 
ai rami bassi. C'era fermen­
to, perchè il giorno prima le 
autorità avevano tagliato i 
viveri alla maggior parte 
delle famiglie. Ma nessuno si 

disperava, nessuno piangeva 
più. nemmeno quelli che a v e ­
vano avuto morti in casa, e 
che ora giravano completa­
mente vestiti di nero. N e s ­
suno pensava che la Calabria 
fosse una terra senza avveni ­
re. Nessuno meditava di a n ­
darsene. né in America, né 
altrove. Nemmeno a Reggio. 

La vita ricomincia 
Alcuni avevano già comin­

ciato a scavare intorno alle 
piante di bergamotto s o m ­
merse dal fango, affinchè i 
tronchi non marcissero e le 
piante non morissero. Molte 
sarebbero morte, comunque, 
ma qualcuna si sarebbe sa l ­
vata. Erano buoni calabresi, 
gli abitanti di Saracinello. 
buoni italiani, coraggiosi, a t ­
taccati alla terra e alla vita. 
Chiedevano soltanto di essere 
aiutati, e prima di tutto, d i ­
fesi dal loro più crudele n e ­
mico: il torrente Armo, che 
aveva ucciso quattordici per ­
sone e che. in quei giorni, 
era completamente asciutto. 
bianco di sabbia e pieno di 
macigni alti come un uomo, 
ma pronto a gonfiarsi e a d i ­
lagare. di nuovo. Come infat­
ti avvenne, qualche giorno 
dopo. Ma, per fortuna, non 
ci furono vittime e solo qual ­
che giornale ne parlò in p o ­
che righe, lamentando che 
l'acqua avesse cosi facilmen­
te spazzato via i gabbioni di 
•-ete metallica pieni di c iot­
toli, che quelli del Genio C i ­
vile erano venuti a mettere, 
in due file parallele, al posto 
dei vecchi argini scomparsi. 

ARMINIO SAVIOLI 

Impiccato l'assassino 
della bimba Warcer 

LEICESTER. 17 — 11 brac­
ciante irlandese Joseph Chri­
stopher Reynolds, che nel 

maggio scorso violentò una 
bimba 12enne, Janet Mary 
Warner, strangolandola qu in­
di con una calza, è stato 
impiccato questa mattina nel 
carcere di Leicester. 

Il processo di Reynolds, 
pienamente confesso, durò 
soltanto quattro minuti. Con­
dannato alla pena capitale, 
egli disse queste parole: 
< Merito l'estrema punizione 
per il mìo delitto. Voglio d i ­
re soltanto che sono l ieto di 
andare incontro alla morte» . 
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dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 7 - max. 18 

NUOVE RIVELAZIONI NELLA SEDUTA Dì IERI SERA 

Dilaga in Consiglio comunale 
lo scandalo delle aree fabbricabili 
Di nuovo rinviata la delibera «di comodo» per l'Immobiliare - Già eseguite ie opere per le quali deve 
essere ancora approvato l'appalto ! - Decisa un'indennità per i dipendenti della Centrale del Latte 

Lo M-andrilo della .specula­
tone sulle aree fabbricabili si 
girava. Ieri, al Consiglio co­
lmale è venuto alla luce un 

articolare che ha lasciato sbi­
gottita l'intera assemblea: la 
SOGENE, l'impresa di fiducia 
dell'Immobiliare, pur la quale 
I Consiglio comunale deve an­

cora decidere l'appalto dei la-
'ori, ha già eseguito parte del­

le opere .stradali, nonostante 
che il Cornicilo non abbia an-
coia approvato la relativa de­
libera. A rendere più parados­
sale il vero e proprio arbiti io 

osto in atto con l'evid>|.te 
consenso della Giunta coimuia-
"e, sta il fatto che ancora iti » 
sera, al termine di un ninno, 
lungo dibattito, l'assemblea ha 

itcnuto necessai io 1 inviai e an­
cora alla seduta di dimani 
la discussione della del lbeia-
zione per l'appalto dei lavoii . 

Il dibattito sulla dchoera . .d i 
comodo^, per l'Immobiliare è 
cominciato con gli annunciati 
chiarimenti dell'Ars. G1AN-

JELLI. Che si tratti di chia­
rimenti convincenti, tuttavia, 

on si può dire. Tanto per fare 
un esempio, il testo della deli­
berazione, ripresentato, nono­
stante le critiche, intcgralmen-
'e e senza alcuna variazione, 
alla approvazione dell 'assem­
blea. afferma ad un punto che 
a società Immobiliare avrebbe 
inuneiato all'indennità relativa 

all'esproprio di 33.987 met i i 
quadrati di aree stradali già 
eseguito dui Cornine. Su que­
sto punto venne osservato che 
'Immobiliare era tenuta, a ter­

mi di legge, alla cessione gra­
nita del terreno 

Ammissioni di Giannelti 
Ora, mentre il testo della de­

aeraz ione , ripetiamo, è rima­
sto invariato, l'Ass. Giannelli 
è stato, invece, costretto arj 
ammettere, che la rinuncia a l -
'indennità di esproprio riguar­

da solo (i074 metri quadrati di 
rea « per i quali la sorietà — 

secondo Giannelli — non ave-
-a l'obbligo di cessione gra-
uita. . . 

Quanto alla cessione gratuita, 
da parte dell'Immobiliaie, di 

Uri 22.420 metri quadrati di 
rea ricadenti in sede stradale. 
iannclli ha sostenuto che la 

ocietà non era tenuta alla ces­
tone obbligatoria perchè aveva 
ià venduto a terzi la maggior 
arte dei lotti fabbricabili. Sic— 
ome la legge stabilisce che il 
rivato è tenuto alla cessioni" 

•ratuita delle aree fronteggian-
i i lotti fabbricabili, ne conse­

gue -— questa è stata la lesi 
i Giannelli — che avendo v e n ­
uto i lotti fabbricabili, la so-
ietà non era più tenuta alla 

~essione gratuita delle aree per 
a costruzione delle strade. 

Queste, in sostanza, le tcM 
i Giannelli , portavoce uflicia-

e dell'intera Giunta. Ma ap­
are ehiato d i e si tratta di tesi 
on le quali anche la società 

Generale Immobiliare può con­
trarre benissimo matrimonio. 

Al le fredde dichiarazioni del 
rof GIANNELLI sente il biso­

gno di associarsi anche il SIN­
DACO. il quale apre le sue di­
chiarazioni con un invito a l i ­
mitare la discussione al le spie 
questioni attinenti la delibera­
zione. Non si può fare a meno 
di aggiungere che il Sindaco 
ha avuto 'anche il coraggio di 
sostenere che le disposizioni di 
legge relative agli espropri so­
no state sempre tenute presen­
ti dalla sua amministrazione. 
Quanto ai contributi di migl io­
ria che le varie immobiliari 
ìon pagano, il Sindaco non è 

stato meno candido: la sua am­
ministrazione. infatti, secondo 
lui. non ha fatto altro che se­
guire la prassi del le passate 
amministrazioni, fra le quali. 
evidentemente, ha voluto inclu­
dere i governatorati fascisti. 
Comunque — dice Kcbecchini 

— tutta la materia urbanistica 
tributaria sarà trattata dal 

Consiglio a partirt dal 10 di­
cembre. 

II Sindaco ha appena finito di 
parlare quando CATTANI chie­
de la parola. Il Consigliere l i­
berale. fra l'attenzione dei pre­
senti. parla appena 15 secondi-
Risulta all'on. Sindaco — egli 
chiede — se le opere di cui fa 
oggetto la deliberazione siano 
compiute oppure no? 

L'attenzione si rivolge subito 
verso i banchi della Giunta. La 
flebile voce del prof. GIAN-
NELLI risponde: non risulta. 

CATTANI: Ho avuto occasio­
ne di passare nella zona di 
Monte Mario ed ho potuto con­
statare che una parte delle o-
pere stradali è già stata ese­
guita. Quindi, evidentemente. 
— continua il consigliere l ibe­
rale — cadono i motivi di ur­
genza. che si basavano sulla 
necessità inderogabile rhc que­
ste opere venissero co-^ruitc. 

Propongo il rinvio della di­
scussione in attesa che il testo 
delle dichiarazioni dell 'onorevo­
le Sindaco e dell'assessore 
Giannelli venga distribuito a 
tutti i consiglieri e quindi pos­
sano essere megl io studiate. 

L'aula rimane profondamente 
colpita dalle rivelazioni di 
Cattani. 

Il compagno GIGLIOTTI si 
associa alla proposta del con­
sigliere liberale e chiede che 
alle dichiarazioni del Sindaco 
e di Giannelli venga aggiunta 
anche una relazione sulle ope­
re già eseguite dalla SOGENE 
^società di fiducia della Immo­
bil iare! . Gigl ioni soggiunge 
che già in altre occasioni il 
Consiglio comunale si è trovato 
di lronte a deliberazioni che 
riguardavano lavori in corso di 
esecuzione e sottolinea la gra­
vità del fatto. 

n «Lo. CERONI è del parere 

che la deliberazione debba es­
sere varata perchè la zona ha 
bisogno di .strade e perche gli 
pare ozioso discutere di opere 
già eseguite! Ceroni, evidente­
mente, \ noi non rendersi conto 
della gì avita dell'atto compiuto 
dalla Immobiliaie col tacito 
consenso della Giunta comu­
nale. 

Dopo un intei vento polemico 
di GHISOLIA (L.C.) nei Ti­
gnatili di Ceroni, il SINDACO 
tenta di uscire dalla situazione 
g ìa \cmente imbarazzante nella 
quale si è cacciato. Farfuglia 
una tesi stranissima, che i più 
non riescono a comprendere. 
Egli afTeima: è vero che i la-
v o n sono stati in parte già 
eseguiti, ma il prezzo dell'ap­
palto non cambia, perchè i la­
vori saranno fatti a misura, non 
a forfait. (I consiglieri presenti 
si domandano: cmbè?) . 

Ma basta una semplice do­
manda del compagno DI VIT­
TORIO si porre in un imbaiaz-
zo ancora più grave il Sindaco. 
Di Vittorio chiede: — Se il Con­
siglio comunale respingesse la 
deliberazione, i lavori da chi 
sarebbero pagati? 

E CATTANI aggiunge di rin­
calzo che evidentemente il Con. 
siglio si trova ora di fronte ad 
una proposta di deliberazione il 
cui carattere è modificato so­
stanzialmente. Non deliberiamo 
più — egli dice — l'esecuzione 
dei lavori, ma il rimborso dei 
lavori già eseguiti. Dopo alcune 
battute polemiche nei riguardi 
dell'esposizione di Giannelli, ri­
volgendosi al Sindaco, Cattimi 
afferma che la prassi dell'am­
ministrazione. in tutta la mate­
ria. deve essere modificata, in­
dipendentemente da ciò che è 
slato fatto nel passato. 

Ma nella polemica contro il 
Sindaco manca ancora il classi­
co . .carico da 11 >.. Ci pensa 
insospettatamente, il consigliere 
CARHARA, il più autorevole 
fra j d.c. a sfoderarlo. CARRA­
RA dice sostanzialmente che se 
l'Immobiliare — o chi per lei 
— ha già eseguito parte delle 
opere stradali, come ammini­
stratole .s-onte il dovere di affer­
mare che il Comune non deve 
essere tenuto a rimborsare il 
costo dei lavori già fatti. 

Anche il missino AURELI in­
siste nella proposta di rinvio. 

Dal canto suo, il compagno 
NATOLI si associa" alla propo­
sta di rinvio implicitamente 
avanzata anche dal consigliere 
Carrara. Dello stesso parere è 
il consigliere d.c. LATINI, men­
tre CERONI insiste per l'ap­
provazione immediata della de­
liberazione, al contrario dei 
consiglieri del gruppo monar­
chico. che M pronunciano per il 
rinvio per bocca di AVAL-
LONE. 

Rebecchini conferma 
Il SINDACO, che nel frai-

tempo aveva incaricato i tec­
nici dei lavori pubblici di ve­
nirgli in aiuto, si leva di nuo­
vo a parlare pei informare 
più dettagliatamente il Con­
siglio sulle rivelazioni scatu­
rito dalla seduta. Ma egli .*-i 
limita a dire che i lavori di­
rebbero stati eseguiti per u m 
percentuale che va «lai 10 .•! 
15 per cento «Ielle o p e i e com­
p l e t i v e previste. Il che viene 
a confermare tuttavia la gra­
vità dell'arbitrio c o m i n c i o 
dall'impresa col con-on-o del­
la Giunta. Quindi. Reberchini 
o costretto ad annunciare il 
rinvio del la deliberazione all'i 
competente commissione dei 
lavori pubblici, promettendo 
che nella seduta di domani del 
Consiglio la propo-*a sarà por­
tata dì nuovo in e s c u s s i o n e . 

Annunciando di non p'-ter 
intervenire alla riunione della 
commissione, il compagno NA­
TOLI chiede allora la parola 
per porre alcuni quesiti alla 
attenzione dei consiglieri che 
vi parteciperanno. 

Egli, innanzi tutto, nota che 
la delibera prevede uno scam­
bio di terreno fra il Comune 
e l'Immobiliare. Ora egli chie­
de perchè lo scambio previsto 
sia fatto in modo tale che la 
Amministrazione comunale vig­
ile a eedere alla società pri-
\a ta 800 metri quadrati in più 
di terreno, corrispondenti ac! 
un valore reale che va dai 12 

ai 18 milioni. Il che, evidente­
mente, costituisce (almeno cosi 
appare d«!la del ibera) un gra­
zioso regalo de l Comune al­
l 'Immobiliare. 

In secondo luogo — chiede 
Natoli — perchè il Comune, 
anziché r i c o n e r e alla permuta. 
cioè allo scambio di tei reni, 
non si è avvalso delle facoltà 
di espropi io riconosciutegli dal­
la legge sul Piano legol.itore 
chiedendo l'applica/mne del­
l'alt. lì che pi evede la cessione 
Statuita delle aree destinate a 
strade e piazze da pai te dei 
propi ìe tan confinanti? 

La terza domanda ili Natoli 
è .stata la seguente: come mai 
la val lante al Piano legol.itore 
(piano pai ticolaieggiato n. -Hi, 
variante qiiatei i ha potuto e-i-
sere eattu.ita dopo che il Co­
mune aveva già piovveduto agli 
espropri, quando ciò è espres­
samente vietati) dall'alt. .'5, ul­
timo comma, della legge 24 
mai7«. IJKI2, n. 355? 

E pei che, infine, questa va­
riante? .si è chiesto Natoli. 

Con queste domande di Na­
toli, delle quali la i 'ommi:\:o-

ne i «insiliate dovi a tenete con­
to nella sua i:unione di que­
sta sei a alle 21, si chiude pra­
ticamente la discussione, nella 
quale Cattaui interviene anco-
ta pei fatto nei -.ornile. 

Quindi, il Consiglio passa al­
l'approvazione di una delibera­
zione con la quale viene deci­
sa la corresponsione di una par­
ticolare indennità ai dipendenti 
della Centi ale del latte. In po­
lemica con il consigliere d.c. 
LATINI, che si oppone al p iov -
vedimento, il compagno DI 
VITTORIO sostiene il buon di­
ritto dei lavoratori al migliora­
mento dei salari che nella me­
dia non raggiungono nemmeno 
la meta del costo della vita. Re­
plicando a Latini che aveva 
giustideato la sua opposizione 
•luche con la .-ittia/tonc dedeita-
tia del bilancio della Centi ale, 
Di Vittorio ha affermato che il 
risanamento delle aziende non 
deve assolutamente avvenire 
attraverso l'attuazione di una 
politica di bassi salari. 

La deliberazione è stata ap­
provata « grandissima maggio­
ranza. 

DOMANI A OSTIENSE 

Rapporto di JVaiinuzzi 

Il compagno Nannuzzi, \ice-
acgietarlo della Federazione co­
munista e membro del e. e . del 
Partito, terrà domani alle 18, 
ti o t i e n s e un rapporto sulla 
campagna di tesseiamento e di 
reclutamento 1054 nelle aziende. 
Alla riunione sono convocati i 
segretari © le begretarie delle 
cellule a/lendull e 1 responsabili 
di organizzazione delle .sezioni: 
Appio, Appio Nuovo. Borgo, Cam-
piteli!. Celio. Colonna, Centocel-
le, Ctt.snlbcrtone. Ca\«lleggeri 
(unijio Marzio, Ksquilino, Flami­
nio, Glanicolen.se. Italia, Ludow-
sl. Macao, Monti, Monto Baerò 
Mazzini, Monte Minio, Monto 
Verde. Magnami. Ostien.se. Pario-
li. Ponte Pallone. Porta Mttggm-
ie, Prenestino, Ponte .Maininolo. 
Portonoccin, Ponte Minio. Piati 
Salario, S Lorenzo, S. Hat.a, 'lor-
plgniittaia, Tu-co!ann 'Im*-te\e-
re. Trionfale, Testacelo, Trullo, 
Villa Certosa, Villaggio Broda. 
Viti Melatnu. 

Conferenze di Italia-URSS 
Stasela alle 20 il compagno 

Pietiocola della Associazione Ita­
lia-URSS terrà nei locali della 
sezione Quadiaio del PCM. una 
conferenza sulla questione trie­
stina 

Domani alle oie 20 il compa­
gno Alberto lacoWello, responsu-
l)ile del sei vizio K->teri del no-
s i lo giornale parlerà sullo stes­
so tenia nei locali della sezione 
Monte Saero 

SITUAZIONE INDEGNA DI UN PAESE CIVILE 

Si lavora anche 16 ore al giorno 
nelle aziende tessili della capitale 

tia « Gatti » non paga le lavoranti assunte da poco, ritenendole 
< apprendiate »! — // sindacato provinciale reclama una inchiesta 

Non molti romani sanno che 
nella nostra città esistono quat­
tro aziende tessili di una certa 
grandezza; ancor meno conosco­
no in quali condizioni lavorano 
le centinaia di operaie e di 
operai impiegati in queste 
aziende, Sfruttamento inuma­
rlo, violazioni delle leggi e dei 
contratti sono l'abituale siste­
ma di conduzione di queste iin-
wese. 

Alla Prefettura, all'Ufficio re­
gionale del Lavoro, al Sindaco, 
ci Preciderne del Consiglio pro­
vinciale, alla CISL e alla U1L 
di Romu è m'unta questi oiorni 
una documentazione elaborata 
dal sindacalo tessili sulle con­
dizioni di lavoro delle operaie, 
clic spesso sov.o ragazze giova­
nissime, delle fabbriche tessili 
di Roma. 

Alle lavoratrici e ai lavora­
tori tessili che effettuano la­
voro a squadre e si avvicenda­
no alle stesse macchine spelta 
per contratto, il pagamento di 
un 10 per cento in più sulla 
paga buse oraria. La direzione 
della " Luciani ~ non corrispon­
de questo aumento. Valutando 

a duecento le operaie che svol­
gono il lavoro a squadre, solo 
per questa infrazione del con­
tratto si ha una decurtazione 
del fondo salari pari a circa 
un mil ione di lire annue. 

Afa se alla •> Luciani ~ non si 
retribuisce come previsto dal 
contratto, alla fabbrica «Gatti» 
si arriva a non retribuire af­
fatto. La direzione di questa 
azienda, infatti, assume delle 
ragazza giovanissime alle quali 
per due o tre mesi, nonostante 
effettuino un lavoro produttivo, 
non viene pagato alcun Milario. 

Dopo la - Luciani ~ e la « Gat­
ti ~ non poteva mancare la mas­
sima fabbrica tessile, la « Ali'u - . 
Qui non esistono ne camere di 
allattamento, né asili, come è 
previsto dalla legge sulla tutela 
della lavoratrice madre. Le 
operaie sono costrette ad al­
lattare i loro bambini dopo set­
te ore di lavoro. Non esistono 
asili nido, molte operaie, per 
poter accudire ai propri /ioli, 
sono costrette a lasciare la fab­
brica pur avendo assoluta ne­
cessità di lavorare. Ed è bene 
far notare che le altre fabbrt-

AGGHIACCIANTE TRAGEDIA FAMILIARE IERI MATTINA AL TUFELLO 

Colpisce selvaggiamente la moglie a martellate 
e tenta di uccidersi gettandosi dalla linestra 

Si tnillii di un invalido di guerra accecalo dalla gelosia — La giovane 
donna, che versa in condizioni disperate, è in stato di avanzala gravidanza 

Un'agghiacciante tragedia fa­
miliare è accaduta ieri mattina 
al Tuffilo, in una di quel le tri­
sti case popolari che sorgono 
nella borgata. Un uomo ha fe ­
rito a martellate la moglie in­
cinta ed ha tentato, quindi, di 
Uccidersi. 

Mancavano pochi minuti alle 
otto. Dai «casermoni», e dalle 
palazzine dei .< lotti >» uscivano 
uomini e donne diretti alla pri­
ma fermata dell'autobus; ope­
rai e impiegati che si affret­
tavano al lavoro stringendo 
sottobraccio il pacchetto della 
colazione. 

Ad un «ratto, da una linestra 
della casa segnata con il nu­
mero 341, del « lotto 1 », è par­
tito un urlo disumano, seguito 
da invocazioni gridate con v o ­
ce sempre più fievole. Poi la 
finestra del secondo piano si è 
spalancata. Un uomo magro, 
dai tratti sconvolti , ha scaval­
cato il davanzale e si è get ­
tato a capofitto nel vuoto, dal­
l'altezza di dieci metri. 

La gente è accorsa. L'uomo, 
che era caduto nel cortile di 
terra battuta, si torceva la­
mentandosi. Un agente di p o ­
lizia e corso in cerca di un 
automezzo per trasportare il 
poveretto all'ospedale. Pochi 
mini'ti più tardi, un'autoambu­
lanza della Croce Rossa, dopo 
aver caricato il ferito, si è d i ­
retta a tutta velocità verso il 
Policlinico. 

Un altro agente, seguito da 
una piccola folla, era entrato, 
nel frattempo, nel palazzo. Al 
secondo piano, due ragazzi, pal­
lidi in volto, gli hanno indi­
cato una porta: .. L'ha uccisa. 
l'ha uccisa... - In cucina, un 
orribile spettacolo si è presen­
tato davanti agli occhi del po­
liziotto: per terra, con le vesti 
in disordine, con la faccia in­
sanguinata. giaceva una giova­
ne donna. Macchie di sanane 
imbrattavano le mattonelle. Vi­
cino al corpo della donna, un 
martello. L'agente ha chiamato 
un altro automezzo e la gio­
vane donna, che respira\a ap­
pena. è stata avvolta in una 
coperta e trasportata anch'essa 
al Policlinico. 

Più tardi è stato possibile ri­
costruire. per filo e per segno. 
i particolari dell'accaduto. 

L'uomo si chiama Antonio 
Federico, nato 35 anni fa a P Q 
listcna. in Calabria. La moglie 
si chiama Marina Gullacci. di 
29 anni, anch'essa nativa di P o -
listena. Pochi minuti prima 
delle otto. Antonio Federico, al 

termine di una furiosa disputa, 
aveva afferrato un mai le l lo e si 
era selvaggiamente lanciato sul­
la donna colpendola tre volte 
sul cranio e una volta sul brac­
cio sinistro. Marina Gullacci a-
veva lanciato un urlo, aveva 
tentato di schermirsi; poi. so­
praffatta. era erollata al suolo. 
Il marito, atterrito dalle con­
seguenze del suo gesto, era u-
scito dalla cucina, era entrato 
nel bagno e aveva tentato di 
uccidersi gettandosi dalla fine­
stra. 

Sui fatti che hanno prece­
duto questo sanguinoso -epi lo­
go. i giudizi e le informazioni 
sono discordi. Antonio Fede­
rico. secondo il racconto della 

IERI POMERIGGIO IN VIA APPIA 

Un autista si dà allo fuga 
dopo aver investito una bimba 

Un grave episodio di crimi- Ufi*.-)::» -V.li s i 
nalità si è verificato ieri pome-
riacio alle ore 14. in via Ap-
p.a Nuova, all'altezza del la Sla­
m a n o . La bambina Anna Pa­
voni. di 11 anni, abitante in via 
Appia Nuova 852, nell'altra ve r-
sare la strada, è stata investita 
da un'auto sopraggiunta a tut­
ta velocità e lanciata a qual­
che metro di distanza. L'autista 
della macchina inwst i tr ìcc . in­
vece di fermarsi e di prestare 
soccorso alia bimba ferita, ac­
celerava l'andatura e fi dava 
alla fuga. 

Con un'auto di passaggio la 
piccina è stata trasportata al­
l'ospedale di S. Giovanni ove i 
medici di turno, vista la gra­
vità delle ferite, l'hanno fatta 
ricoverare in osservazione. 

Convocazioni di Partito 
Senni Caniittlli - Dositi alle i"0 #i 
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La vit t ima 

cognata. Uosa Gullacci in Scar-
cella. era lent i to in città, dalla 
Calabria, nel mese di luglio. 
portando con sé la moglie già 
in .vtato di gravidanza. Gli 
Scarcella. che hanno due figli. 
Michele di 15 anni e Luigi di 
10. avevano accolto i due sposi 
e li avevano aiutati a s iste­
marsi. II Federico si era spo­
sato da poco tempo. La guerra 
gli a v e \ a tolto gli anni mig l io ­
ri della sua esistenza ed a v e ­
va lasciato sul suo corpo cica­
trici profonde. Era rimasto f e ­
rito gravemente ed all'atto del 
congedo il governo gli aveva 
assegnato una pensione per i n ­
validità. Quando si era trasfe­
rito in città, aveva trovalo un 
posto come guardiano in un 
cantiere edile. 

Qualche giorno fa. malgrado 
il suo carattere chiuso e a l ie­
no dalle confidenze, aveva con­
f e r i t o di nutrire forti dubbi 
sulla serietà della donna ed 
aveva raccontato ai familiari 
una strana stona: un suo cu­
gino aveva ammazzate la mo­
glie che lo tradiva ed egli ne 
avrebbe seguito l'esempio se si 
fosse accorto di un eventuale 
tradimento da parte di Marina. 

Ieri mattina, mentre la m o ­
glie gli preparava la colazio­
ne. il Federico le ha rivolto 
aspri rimproveri. I vicini han­
no udito frasi di minaccia, gri­
da. accuse dall'una e dall'altra 
parte, seguite dall'urlo 

Convocaxioni sindacali 
Nlifrihci • urtai - <.:oif<li tUt- :•> 
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iti alia calma, come se si fosse 
appena l ibeiato da un grosso 
peso. 

La grave accusa è stata smen­
tita dai parenti e dai vicini, i 
quali hanno difeso la donna 
affermando che il Federico era 
consumalo da un'insana ge lo­
sia. Egli rimaneva assente tut­
to il giorno e. al suo rientro. 
voleva esse ie informato di ogni 
passo compiuto dalla moglie. 

Antonio Federico, che aveva 
avuto i nervi e i muscoli cor­
rosi dalle sofferenze della 
guerra, ha tenuto per se i suoi 
sentimenti per lungo tempo, 
macerato dai sospetti che lo 
ferivano nel .,uo orgoglio e nel 
suo amore. Ieri mattina sono 
bastate poche parole della don­
na per farlo uscire di senno, 
per fargli dimenticare, mentre 
colpiva selvaggiamente, anche 
la esistenza di quella vita che 
fiorisce nel seno della moglie. 

Sul tardi, il dott. Sarti, che 
ha in cura i due coniugi, ha 
espresso per entrambi speran­
ze di salvezza. Antonio Fede­
rico ha riportato nella caduta 
la frattura del bacino, delle 
gambe e dei calcagni. La don­
na ha riportato gravi ferite e 
la frattura del cranio, oltre ad 
una profonda lesione al brac­
cio sinistro. Il suo stato per­
mane preoccupante, anche in 
considerazione del fatto che la 
donna è ormai giunta all'ottavo 
mese della gravidanza. Gli sfor­
zi dei medici tendono a sal­
vare non soltanto la poveretta. 
ma anche la sua creatura. 

jiegnatl u v o l g e r e uuu pronta 
e va!itili azione comune. 

Krano pieM*nti gli onorevoli: 
Ciuncu. Cinciuri-Rodano. Folcili. 
I.'Kltore. Muglino ttei Rio. Mle-
Mlle, Natoli, Qulntlcri. Turchi. 
A\e\uno aderito gli onoievoli: 
Badaloni. Bozzi. I.iz/«dn e Sei-

Parlamentari di tutti i partiti 
per la «zona industriale» 
In seguito ad t:i\;to deHL'nio-

ne degli Industriali de! Lazio, 
rappresentata dal Presidente. 
Ca\. L«v. In^. Marco Scure, e 
i.'ai Segretario Generale. ("oi!>i-
gliere Comunale a \ \ . Carlo La­
tini. i-I sono riuniti, pre.-^o la 
sede delia medesima, alcuni de­
putati di Roma, appartenenti al 
\ a n gruppi politici. Scopo della 
l itmione era quello di esaminare 
! mezzi più idonei per la concre-
ra attuazione della yona indu­
striale di Roma, istituita sin dal 
1941. 

I deputati comenut l hanno 
discusse» ampiamente il proble­
ma e. riconosciute ancora una 
\oita l'importanza e l"unjen/a 
della realizzazione, si sono ini-

Una lettera dellONOG 
L Operu mizioiuiie per gli or­

lali! di guerra ci hn inviato ia 
seguente lettcru: 

« Presa visione di «inumo pul>-
nlicuto da codesto giornale nei 
ri. 46 del 16 novembre 1953 (2 
colonna di cronaca ) in riferi­
mento ud un acquisto di merce 
per i propri assistiti, preciba che 
quanto • iene affermato nella 
lettera inviatavi dal signor S. P., 
non meglio identificato, verso il 
quale questa Opera si riserva di 
agire a norma di legge, non ri­
sponde al vero, come da relativa 
documentazione ». 

SUI 8110 ID 
Ieri nella sede del Comitato 

Provinciale della Pace si è svo l . 
ta la preannunciata conferen­
za del giornalista Fel ice Chi-
lantì, reduce da un lungo viag­
gio in Cina. 

Dopo alcune parole di pre­
sentazione il dott. Mario So­
crate ha illustrato la necessità 
del riconoscimento della Repub­
blica Popolare Cinese da parte 
dell'Italia come uno degli aspetti 
fondamentali di tutta la poli 
tica estera italiana per un nuo­
vo positivo indirizzo di disten­
sione e di salvaguardia degli 
interessi nazionali. 

Il giornalista Fel ice Chilanti 
ha illustrato con vivace e bril­
lante esposizione la nuova real­
ta cinese, il posto che la Cina 
occupa nella situazione interna­
zionale, le sue pacifiche realiz­
zazioni e g h interessi che il no ­
stro Paese ha di riallacciare 
con essa i normali rapporti di­
plomatici, culturali e commer­
ciali. 

L'attento e folto pubblico. 
composto da numerose perso­
nalità del Movimento della Pa­
ce. di giornalisti di vari quoti­
diani, di commercianti interes­
sati al problema degli scambi. 
ha lungamente applaudito l'ora­
tore per la .sua efficace e bril­
lante conferenza. 

E' SBARCATO IERI A CIAMPIN0 

clic tessili romane sono allinea­
te con la « Mila - iicll'ianorare 
le norme di tutela della ma­
ternità. 

Commuovono e indignano le 
condizioni specifiche di lavoro. 
Non è raro che le lavoratrici 
svengano sul lavoro sia a causa 
dell'eccessivo calore esistente 
nei reparti, sia per il ritmo, 
sempre più i-eloce, della pro­
duzione. Per mantenere morbi­
da la lana, in alcuni reparti, 
l'umidità raagitinge percentuali 
del SO per cento, senza che nes­
suno predisponga i mezzi adatti 
e tutelare il fisico delle ope­
raie: la maggior parte delle la­
voratrici in seguito a ciò si ani­
mala di dolori reumatici. Ma 
non basta: la documentazione 
del sindacato tessili denuncia 
casi di emottisi di operaie du­
rante il lavoro. 

In questo quadro non stupirà 
il fatto die il rispetto dell'orario 
di lavoro e cosa di là da venire. 
Nel le aziende tessili romane si 
lavora spesso 12-16 ore al gior­
no. Non sono rari i casi di don­
ne e ragazze costrette a lavo­
rare di notte in turni di 12 ore. 

Irrispettosi per la dignità e 
per la /emminil i tà delle o p e a i e 
sono anche, in molti casi, t rap­
porti fra dirigenti e dipendenti. 

La limitazione o addirittura 
la soppressione dei diritti co 
stiturioiiali è notevolmente la 
condizione sulla quale si basa 
il padronuto per mantenere 
nelle fabbriche tessili questo 
regime inumano. In queste 
aziende è proibito parlare di 
attività sindacale e non sono 
tollerate le Commissioni intcr 
ne; su chi intende valersi dei 
propri diritti democratici pesa 
la minaccia di i;enir licenziato 
o sospeso. Tuttavia i lavoratori 
e le lavoratrici non si lasciano 
sopraffare. La loro è una lotta 
di ogni giorno per conquistare 
delle condizioni umane di la­
voro e i loro diritti di cittadini 
di una Repubblica democratica. 

Alla documentazione del sin­
dacato tessili — che chiede una 
energica inchiesta delle auto­
rità provinciali — hanno rispo­
sto in questi giorni il Presi­
dente del Consiglio Provinciale 
Sotgiu e l'Ufficio Regionale del 
Lavoro. . Mi premuro di assi­
curare — ha scritto il professor 
Sotgiu — il maggior interessa­
mento di questa Giunta per una 
favorevole soluzione delle que­
stioni segnalate >. Elusiva è sta­
ta invece la risposta deil'Ufli­
rto regionale del Lavoro. An­
cora una volta, dunque, è po­
sto davanti all'opinione pubbli­
ca il problema del supersfruita-
mcnto, dell'arretratezza degli 
imvianti. delle condizioni inci­
vili di lavoro dell'industria ro­
mana. Sono questi aspetti del 
più generale problema della ri 
nascita ad essi sono perciò in­
teressati tutti i cittadini romani. 

P IC COL A 
C R O X A C A 

{IL GIORNO 
j — Ofigl, mercoledì 18 novembre. 
1(322-43). S. Oddone. 11 sole sor­
ge alle ore 7,27 e tramonta aUe 
ore 16,49 . 1905: Dopo lunghi an­
ni di esilio Lenin torna in Rus­
sia. - 1952: Muore il grande poe­
ta francese Paul Eluard. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 34, femmine 22. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 22, femmine 
24 (dei quali 2 minori di setti-
anni). Matrimoni trascritti: -4. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: ninnila 7, mas­
sima 18. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « La canzone della 
terra siberiana > all'ABC, < 1 
morti non pagano tasse » all'Al-
cyone. « 11 più grande spettaco­
lo del mondo » all'Apollo, « Anni 
facili » all'Ariston, Moderno e 
Imperiale. « I vitelloni» all'Astra. 
Golden e Induno, « Il cavaliere 
della valle solitaria > all'Attuali­
tà e Moderno Saletta, t Riso 
amaro » all'Iris. « Le vacanze del 
signor Hulot » al Salone Marghe­
rita. 

CULLA 
— La casa del compagno Enzo 
Nannicini è stata allietata dalla 
nascita di un bel bimbo che si 
chiamerà Bruno. Al compagno 
Enzo, alla signora Giuliana e al 
neonato gli auguri del nostro 
giornale. 

LUTTI 
— Lunedi, alle ore 21,30, si è 
spento il direttore del settima­
nale anarchico « Umanità Nova » 
Gigi Damiani. 1 funerali avran­
no luogo domani alle ore 16,ao 
partendo dal Policlinico lviale 
Regina Margherita). Condoglian­
ze dall'* Unità » 
— Si è spenta Improvvisamente 
la signora Bianca Ingitti. 1 fu­
nerali avranno luogo domani, al­
le ore 11,30, partendo dall'obi­
torio (viale dell'Università, 32). 
Al marito della scomparsa Dan­
te. al figli Silvana. Felice e Al­
berto giungano le nostre più 
sentite condoglianze. 

Voleva raggiungere l'America 
e si ritrova nel Bollo Persico 

Aveva intenzione dì recarsi dalla madre negli S. U. 

Un'insolita avventura, termi­
nata all'aeroporto di Ciampino 
dopo 15 giorni di vagabondag­
gio attraverso tre continenti, ha 
vissuto il g iovane di 22 anni, 
Giuseppe Mcgliola, residente a 
Napoli. 

Il Mcgliola ha cosi raccontato 
la sua storia: < Ho mia madre 
ed una sorella in America da 
sette anni ed è mia intenzione 
raggiungerli. Non ho ancora 
fatto il servizio militare in Ita­
lia, dove sono nato. Circa due 
settimane fa mi sono imbarcato 
clandestinamente su una petro­
liera di 24 mila tonnellate, bat­
tente bandiera statunitense, nel 
porto di Napoli, della quale non 
conosco il nome, ma che mi era 
stato detto fosse in procinto di 
salpare per gli Stati Uniti . La 
nave effettivamente parti ed io 

IL PROCESSO AGLI ASSASSINI DI GALIMBERTI 

Respinta dalla Corte 
una richiesta della difesa 

donna e dal tonfo che ha ac -
compasnato il tentativo di sui­
cidio del marito. 

All'ospedale abbiamo parlato 
con Antonio Federico. - S o n o 
pentito, ci ha detto, e le vogl io 
ancora bene. Ma l'avevo per­
donata già due volte, quando 
la sposai e anche dopo... ma 
ora anche col nipote: è trop­
po! ... 

Antonio Federico ha tentato 
di giustificare il suo gesto ac­
cusando la moglie di averlo tra­
dito con il maggiore dei figli 
della cognata. Piccolo, col v i so 
magro su cui spiccano i baffi 
nerissimi, ha parlato con iuta 

Ieri mattina, davanti alla 
II Sezione della Corte di a?>:-
^c di appello di Roma tPresi ­
dente Guarnera). è ripreso il 
procedo di revisione a carico 
di quattro fascisti dell'ufficio 
politico ridia federazione fa­
sciata d: Cuneo che compirono 
efferate .-cvizie nei riguardi 
ai numero-: partigiani, e che 
parteciparono all'uccisione di 
Duccio Galimberti, un fulgido 

della eroe della Resistenza pie­
montese. 

In apertura c i udienza la d i -
fe.-a. tendendo a rinviare il 
processo a nuovo ruoto, ha 
presentato un certificato m e ­
dico secondo il quale uno d e ­
gli imputati, il Brachetti, es ­
sendo malato non -si potrebbe 
proentarc . Por questo motivo 
ìa d i fess chiedeva la sevspen-
sionc de l processo. 

La Cort i d'assise d'appello, 
dopo un'ora di riunione in Ca­
mera di consiglio, decideva 
di respingere la richiesta de l ­
la difesa e proseguiva il d i ­
battimento leggendo numerosi 
atti de l processo. 

Fra gli a l tr i sono stati letti 
dal Precidente Guarnera il 
memoria le scritto dal Brachet­
ti stesso ne l periodo in cui fu 
detenuto, la deposizione di 
don Munge e la dichiarazione 
del sostituto Procuratore gene­
rale, Alfredo Cottafavi. 

Tutti questi documenti — 
noti a co loro che seguirono :I 
proecs-o durante il pr imo d i ­
battimento — nonostante che 
l i loro lettura fos-e stata 
chiesta dai difensori degl i im­
putati. hanno gettato una viva 
luce sui metodi de i brigant. 
neri dì Cuneo. 

II processo riprenderà vener ­
dì mattina. 
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ho trascorso dodici giorni na­
scosto in una del le scialuppe 
di salvataggio, cibandomi dei 
viveri di emergenza in dotazio­
ne della barca stessa. Ad un 
certo punto mi è parso che la 
rotta della nave non fosse quel­
la per N e w York; da un pic­
colo foro praticato nella fian­
cata della barca, vidi dei de­
serti. voi un canale molto lun­
go, che la nave impegnò circa 
un giorno ad attraversare. Ho 
avuto allora il dubbio che sta­
vamo dirigendoci verso l 'Oces-
no Indiano. Mi feci allora vivo. 
Il capitano della nave ascoltò 
la mia storia, mi fece rifocilla­
re e lavorare, fino a quando mi 
consegnò alla polizia inglese in 
un porto sul Golfo Persico. Da 
li venni imbarcato su un aereo 
del le l inee inglesi « B.O.A.C. » 
diretto a Roma . . 

.RADiU-

As'emblea dei lavoratori 
parrucchieri e barbieri 

Oggi alle 20.30 si riuniranno 
in assemblea generale i lavoratori 
barbieri e parrucchieri pres.«o la 
Camera del lavoro. 

Domani si riunisce 
il C. E. delia Federazione 
Domani alle ore 8,30 precise 

si riunisce il Comitato esecutivo 
delia federazione per discutere 
il seguente od.g.: «Mozione del 
Comitato Federale e piano di la­
voro per la campagna di tesse­
ramento e reclutamento 1954 » 
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Sciopero di edili 
a Villaggio dei Gordiani 
Ieri, i 300 laboratori dei can­

tieri di Villa Gordiani del 1. Lot^ 
to scuola e del 5. Lotto, hanno 
effettuato uno sciopero di pro­
testa di un'ora dalle 13 alle 14, 
per il rispetto dell'accordo tnter-
confederale sulle CI . L'impresa 
Armando Zaccardi. con il suo at-
teeggiamento fazioso, impedisce 
la costitu/ione delie c i . nei suoi 
cantien. sconfessando di fatto 
I Associazione Romana dei Co­
struttori. che ha a \uto mandato 
dall'impresa stessa di concorda­
re con il Sindacato Edili le mo­
dalità per la costituzione delie 
CI. nel cantieri suddetti, sulla 
base dell'accordo Interconxede-
rale. 

• • • • l i a t I M I I M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I 

mmJUMMX .SUHAXLb — t..li­
mi! KiJi-i: Ur» i. a, -J. II. -'«..W. 
L'I.:.'» - .Mus.che «lei mitt.au — i-'J. 
Ra--3tgai ii*lU stiaii»! — Oic !'.: 
Kdl.o i*.r 1H siujlr — 0r> t i . l i : 
Uni. t dime — U.. V..M. I-m-
ple»> liidltt'r.sl.iu •l.»ycr.j- — 0.V 
I I . I J : l ua\irj.u.jBi. — Un- 1-: £"• 
l.Mi lelebr. — Ore l-'.'.j. O.ibistn 
— Un lÌ.l->: Allium au^'aU. — 
Vrjijni — \)it 13: l'rc\.j.iin. dil ump') 
(Jie U.15: Album embolo — Vie 
14.15-11.30: ini e di sinu.' — Ou-
ltì.W: U, o?'.B,oal diJ!' altri — t>.>. 
10.lo: l«i.uao di l.auui Kdtscj — 
0r̂  17: J!U».I-JI santonici — Ore •lt,.W: 
l'arisi ù palla — 0:c Ì5: Onhtslta 
le.v»n — lire là.iO: Uuersita l<-
JUnuai — Ore is.l"i: 11 t Janni» 
— Uu l'J.'.O: Oliatina l-'rj..h — 
Oif l'.l.lò: A-pvlli e m.uioi. <1. i-H 
Ilaluca — o- - 0 : MJ-.L_ -"ji-u 
— Ore •M.1D: Radio-pur; - f- -'!: 
(.'.una»' JI'U t.aiiU'1. • 1/aarli > •!• 1 n.-
b lu-130. Sui', la 'j.'jinjla. ,"> ijlr.d» d: 
Wagafr. Ifno aito — ')ri "-.'. Vi 
lei. v UJ.J . fuii>«rtaz.u3f il: \a , ru 
Praioì.a. - 0:.- Zl.V>: O.-'h.ftira Ni­
trii. _ [);y _>•!.;;,: UJ.J: al l'-rlj-
mfnto - MJ«.'J. da 'ullu — On "-'•' 
I l'i-ii* a»t.i«' - Kaoaaabtif. 

•*WO\no PROi.nttlMV — <i.>rai-
I: Kjd.»-. ir.- :;'.i>. l i . :.*> -
Or? <l- Il ij.'i-fi, ri .1 t'-nio — 
O.v :0. IJ dina .• la <'*a — 
Orf 10..Ì0-':". : I! >3ijai*i ictai nj.ato 
• R..urr«:orp, di Tolfto: — 0:o 13: 
Orchestra \nn<-!:ni — Ore n.30: 
• tsciiitaif qjisia <fra.... - Napoli 
(V! to:.-.*.) ~~ Or,* 11.:.<): 1! d:K-o-
Mn — Ore I*i..W: »>-«h-st:a M T . H 
— l'ìmfr.jji.i :n ra«i — Off Hi: Tina 
pagina — 0:t IT. ('r.d.r.li a — Ore 
1.*»: \." du* -'là - I.T.i rai.it « — Ore 
IO: ProMo d'un arl.*la KJuard Lai" 
— Off ::i.",0: Orcho-ira *MMpi>.ni — 
0> >.- Ral.i-,ra — Orf 20.10: 0 a-
qjp p'.n •-••a<]u<' - Carrellai? MI llnlh-
wip-1 - >;> t:acu!« d*I!a «fra — O'c 
2!: fjtria a! tesoro, di (larici «• 
tiiiivanaia'. — Ore ZI: trmacdii PJI-
tnri) pros'ata «Qar viva 3Itx>a» — 
0 v *.».:."5: Ut-te nitir.» — Ort -JV 
S^ariftta — Or.- W.2Ì-2.;.:10: Bui-
EiaolM a P.i irapt rl.«a. 

TERZO PROGRUIMV — Ce W..WV 
I-'tal.raMri fojcai.'rj — Ore l!».Ii: 
II q'-i-nalo 3-*l U--70 — Ore 20.JÌ. 
f iacrlo — Ore 21: «I Irr ijjbri.' 
•:•* li» •'•ina'* d. Ralfaf.V la t^p-.i 
— Or» 21 ..Vi; Wv.ti • il sun tean» 
— 0-i> 22.10: Mas'cse il W.'.ll '— 
Or* 2-J- C.ì'-at, a ;u> m«do — 
Pali, oro 23.T". ali- -r,' 7: Vol­
tura- dall'Italia. 

I I I I I M I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I t M i l l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I.. 12 

<V IMPEK.MEABtLJ - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, olire 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1934 
(500.5121. 

A. ABTIG1AN1 Cantu evendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda­
menti granlusso - economici. Ira-
cilitazioni - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal. 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

IMPERMEABILI! Galoches . Sti­
vali - B o r « - Articcli gemma 
plastica. Riparazioni Laboratorio 
specializzato. Lupa 4-A. 
ir>'A INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno. S e -
contro tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 B. 

4) AUTO CICLI SPORT L. 1= 

Le persone eleaanti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Grar.oe a-s-ortimer.to .11 vestili. 
Giacche Sport. Pantalon . Im­
permeabili - S'.ofle de . i c mi­
gliori marche. Vendite ar.che 
rateali. 

MOTOCICLISTI - U E V. ba 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Caritàl Napoli. 1O06O 

5) VARI L. 12 
• CHIAROVEGGENTE Mondiale -
Segretissima - Avrete sbalorditi­
ve notizie - Amore . Altari -
Persone - 858.779. 26327 

•V.8. Con.voJ.'.jmo i '.cuori a 
fare i loro acqui «ir dal SARTO 
DI MODA. Via Somentana 31-
33 (20 metri <ja Porla Pia) . 

9) MOBILI L. 12 

A L L E GALLERIE cBabUSCÌ>il! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Cantù. Giussano. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI F \ B -
BRICANTE!!! Più colossale as ­
sortimento della Capitale!!! Por­
tici Piazza Esedra. 47 _ Piazza 
Colarienzo (Cinema Eden). 
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GLI Y\\ i:\IU i:\TI SPORTE Vi 
SUL RING DEL TEATRO INDUSTRI IN PALIO IL TITOLO DEI PiUMA 

Barbadoro-Polidori 
stasera a Grosseto 

Atteso l'incontro tra Giannini e Arghenini 

(Dal noat.'o &orriapondent«) 

GROSSETO, 17. — Viva at­
tesa regna negli ambienti spor­
tivi cittadini per la bella riu­
nione pugilistica che mercoledì 
sera, sul ring del Teatro degli 
Industri, vedrà di fronte nel­
l'incontro valevole per l 'ag­
giudicazione del titolo italiano 
dei pesi piuma il grossetano 
Artidoro Polidori e il triesti­
no Nello Barbadoro. Il primo 
incontro, come si ricorderà, 
avvenne —- sempre al Teatro 
degli Industri di Grosseto — 
il 17 gennaio e si concluse con 
una vittoria di stretta misura 
di Polidori, che riusci a s t rap­
pare lo scettro di campione 
italiano al guardia-destra trie­
stino. 

Molto tempo è passato da 
quel giorno, ma gli sportivi 
grossetani ricordano ancora il 
combattimento e il pianto ac­
corato dì Barbadoro; così co­
me ricordano ancora le parole 
che il triestino cavalleresca­
mente rivolse all 'esultante Po­
lidori: «Bravo. Ti cedo volen­
tieri il titolo perchè so di la­
sciarlo in buone mani ». 

E le previsioni di Barbado­
ro erano giuste; il grossetano, 
infatti, ha sempre mantenuto 
alto il suo prestigio di campio­
ne negli incontri sostenuti dal 
gennaio ad oggi. Domani sera 
i due si troveranno ancora di 
fronte per definire una que­
stione di superiorità e per 
l'assegnazione del titolo. 

Ti combattimento si presenta 
equilibrato ed incerto: Barba­
doro possiede un sinistro effi­
cace ed è un combattente ge­
neroso e aggressivo anche se 
la sua boxe lascia un po ' a de­
siderare. Polidori, invece, è un 
eccellente tecnico, boxa bene 
in linea e ha un ottimo gioco 
di gambe. 

Il pronostico comunque fa­
vorisce, sia pure leggermente. 
l 'attuale campione; Polidori 
però per assicurarsi il verdet­
to dovrà impostare l ' incontro 
sulla volontà e sul brio per 
non incappare nel potente si­
nistro di Barbadoro. 

Auauriamo al nostro «Lol-
lo ,> di fare un bel combatti­
mento e di conservare auel ti­
tolo di campione d'Italia dei 
pesi piuma, titolo che sta a 
cuore asY sportivi grossetani. 

Nell 'altro incontro nrofes-
sionisticn della serata il peso 
piuma Giannini, un DUgile in­
telligente e scientifico, affron­
terà il pari peso Iodismo Ar­
ghenini. un atleta generoso. 
ma che alla fine dovrebbe es­
sere sconfitto. Incontri tra pu­
gili dilettanti completeranno 
la bella manifestazioni», orga­
nizsata con cura dai dirieent» 
della Pugilistica grossetana; il 

programma è più che entusia­
smante e se il Teatro degli 
Industri non potrà avere la 
capienza c h e l 'avvenimento 
merita la responsabilità non 
dovrà essere addossata su co­
loro che non hanno, bensì su 
quelli che pur possedendo non 
vogliono metter fuori nemme­
no una lira per lo sport ma­
remmano. 

GIOVANNI SCOPETANI 

Il programma 
Dilettanti 

PESI GALLO: Paloncini con­
tro Piergiovanni; Domeniohettì 
e Nocentini; PESI WELTER S-
LEGGERI: Gambetti e. Biachinì; 
Savelli e. Bardi; PESI GALLO: 
Bertini e. Botarelli. 

Professionisti 
PESI PIUMA: Giannini contro 

Arghenini. 6 riprese. 
PESI PIUMA: Polidori contro 

Barbadoro, 12 riprese. NELLO BARBADORO 

195 VETTURE PARTECIPERANNO ALLA IV EDIZIONE 

Domani scatta da Tuxtla 
la "Carrera messicana „ 

Numerosa la partecipazione di piloti e vetture italiane 

A Tuxtla e tutto pronto: do­
mani avrà inizio la lunga ga­
loppata. Le 195 vetture parte­
cipanti alla quarta edizione del­
la Carrera messicana stanno 
confluendo a Tuxtia Gutierez 
(una cittadina posta al confine 
del Messico con il Guatemala) 
dove è stato posto per la terza 
volta il nastro di partenza. 11 
Messico si appresta a vivere 
dunque, le sue giornate di festa 
che continueranno fino al gior­
no 23, quando i superstiti della 
lunga corsa si saranno portati 
a Ciudad Juaiez e sarà procla­
mato il vincitore sul traguardo 
situato al confine con gli Stati 
Uniti. 

Ciudad dista da Tuxtla esat­
tamente 3077 chilometri, quan­
to ne misura cioè il oercorso 
della € Carrera ». La gara che 
si può considerare la più dura 
e la più veloce corsa del mon­
do, è divisa in otto tappe e si 
deve compiere in cinque giorni, 
dal 19 al 23 novembre. 

Il regolamento della € C a n o ­
ra » ammette quattro categorie 

DOMANI E VENERDÌ' NELLA SALA BAROZZI A MILANO 

Dna conferenza dei giornalisti 
reduci dal viaggio neir l.B.s.s. 

Saranno presenti alla manifestazione Rodoni, Roghi, De Martino, 
Foni, Greppi, ed altre personalità dello sport e del giornalismo 

MILANO. 17. — L'Associa­
zione Italia-URSS ha organiz­
zato per il 19 e 20 novembre 
una importante conferenza al­
la quale parteciperanno i gior­
nalisti sportivi reduci dall'Unio­
ne Sovietica e personalità del­
lo sport italiano. A tal propo­
sito l'associazione stessa ha di­
ramato il seguente comunicato: 

~ Avrà luogo giovedì 19 e ve­
nerdì 20 novembre a Milano 
ttna conferenza d'informazione 
sullo sport sovietico. La ma-iì-
festazione è organizzata della 
Associazione Italiana per t Tap­
parti culturali con l'Unione So­
vietica che fu già promotrtce 
del viaggio dì un gruppo di 
giornalisti sportivi Italiani nel­
l'Unione Sovietica, viaggio che 
tanta eco ha avuto nella stam­
pa sportiva e d'informazione e 
tanto interesse ha suscitato ne­
gli ambienti sportivi nazionali. 

-All ' iniziativa hanno dato la 
loro adesione tutti i componenti 
della delegazione sportiva ita-

PROSSIMO L'INCONTRO CON L'INGHILTERRA 

I calciatori ungheresi 
lasciano oggi Budapest 
I magiari sosteranno a Parigi dove probabilmente si 
alleneranno contro una squadra aziendale francese 

BUDAPEST, 17. — La squa­
dra calcistica d'Ungheria, che 
il 25 novembre giocherà a Lon­
dra contro la nazionale inglese, 
part irà mercoledì prossimo da 
Budapest per Parigi. 

La formazione che si schie­
rerà contro gli inglesi non è 
stata ancora resa nota e verrà 
decisa all'ultimo momento. 

Oltre che dai dirigenti della 
Federazione di calcio unghere­
se e agli accompagnatori uffi­
ciali faranno parte della comi­
tiva magiara i seguenti gioca­
tori: 

Portieri: Grosics e Geller; 
terzini; Buzansky, Lorant, ( ter­
zino centrale), Lantou e Va-
rhidi; laterali; Bozsik, Zakarias, 
e Kovacsi: attaccanti; Budai 
I L Kocsis, Hideguti, Fuskas, 
Csibor, Sandor, Csordas. Palo-
tas e Toth. 

I calciatori magiari proba­
bilmente disputeranno un in­
contro di allenamento verso la 
fine di questa settimana contro 
una squadra aziendale francese. 

Gli inglesi vogliono 
George Raynor D.T. 

LONDRA, 17. — H «Daily Ex­
press» di stamane scrive che 
l'Inghilterra deve richiamare in 
patria uomini come George Ray­
nor (l'attuale allenatore detta na­
zionale svedese) ed immettere 
sangue nuovo ed idee attive ne! 
suo calcio se vuol ritornare alle 
antiche glorie. 

Il Raynor. un ex giocatore in­
glese di varie società di prima 
divisione, ha fissato la tattica che 
la nazionale svedese ha seguito 
per il suo incontro con l'Ungheria 
a Budapest, dove ha saputo pa­
reggiare, sconvolgendo ogni pro­
nostico. con una squadra, come 
quella magiara, che avrebbe do­
vuto superarla senza difficoltà. 

n giornale proyegue: « l'allena­
tore Raynor sta producendo in 
Svezia una nuova generazione 
di giocatori, con un vasto piano 
di reclutamento, che ha inizio 
coi ragazzi dai 12 al 15 anni. 

«E* 11 sistema di allenamento 
— prosegue il « Daily Express » — 
che frutta le affermazioni inter­
nazionali. 

giovanile della Federazione Ita­
liana tennis, in cnsiderazione del­
l'elevato numero dei partecipanti, 
ha disposto che il maestro fe­
derale della Commissione giova­
nile della FTT, Simon Giordano, 
collabori con la maestra anima­
trice Wally Sandomno, che ha la 
direzione tecnica del corso stes­
so. durante il primo periodo dei 
corsi. 

HOCKEY SU GHIACCIO 

Italia - Germania 
sabato a Bolzano 

BOLZANO. 17. — Vivissima è 
l'attesa per l'incontro di hockey 
che sabato sera 21 corrente al 
Palazzo del Ghiaccio di Bolzano 
vedrà di fronte le nazionali d'Ita­
lia e di Germania. II Commissario 
Tecnico per la squadra tedesca 
ha già varato la formazione che 
si batterà contro gli azzurri. 

liana che si sono recati nello 
scorso agosto nellURSS t tri­
tando i centri e le attrezzature 
sport ire e prendendo contatto 
con dirigenti sportivi, tecnici, 
atleti e organizzatori di Mosca, 
Leningrado, Ktcu. Tibihssi e 
Stalingrado. Essi sono: Bordelli, 
redattore capo di ~ Stadio *., 
Barcndson, capo dei servizi 
sportivi de «• Il Giornale d'Ita­
lia ~, Boccali, presidente della 
associazione italiana giornalisti 
sportivi e direttore de "Il Calcio 
Illustrato-, Borei, collaboratile 
de -La Gazzetta dello Sport~, 
Bragantin della redazione spor­
tiva de -l'Unitù~ dì Roma, Fat­
tori, redattore capo de ~ Lo 
Sport ~ e collaboratore di ^Epo­
ca >., « Corriere dello Sport », 
«Corriere Lombardo >., Goleati 
arbitro internazionale, Gliircìli 
dei servizi sportivi de ~ Il Pae­
se ~ e di ~ Vie Nuove -, Gug'-iel-
nietti istruttore della nazionale 
di ginnastica. Lombardi mem­
bro della commissione impianti 
sportivi del CONI, Martin, cavo 
dei servizi sportivi de - l'Uni­
tà A- di Milano, Morandi segre­
tario generale dell'UISP, Pozzo 
de « La Stampa >. di Torino, on. 
Tarozzi vice presidente nazio­
nale dell'UISP, la medaglia 
d'oro Vntteroni e Verrotti capo 
dei servizi sportivi de « Il Cor­
riere della Sera ». 

Tra le parsonalità e oli Enti 
che hanno finora aderito alla 
conferenza si notano. Adriano 
Rodoni, presidente dell' UVI, 
Bruno Roghi, direttore de - Il 
Corriere dello Sport - , Antonio 
Greppi, presidente della Fede­
razione Italiana Nuoto, Emilio 
De Martino direttore de - Lo 
Sport », dotf. Foni allenatore 
dell'Inter, Vitaliano Borromeo, 
presidente della Federazione 
Italiana Motonautica, Aldo blai-
rano presidente delta Federa­
zione Italiana pallacanestro, 
Federazione Italiana Gioco del 
calcio, Rizieri Grandi dei ser­
vizi sportivi de » Il Messagge­
ro ». di Roma, Lorenzetti, cam­
pione del mondo di motocicli­
smo, Mauro Mauprivez, vi­
ce presidente del Milan, Um­
berto Mezzanotte, vice di­
rettore de - Il Tennis Ita­
liano v. Sisto Favre, direttore 
di - Italia Sportiva ~, Renato 
Codella direttore de ~ Il Bollet­
tino Mille Miglia ». Domenico 
Farina, direttore del » Giornale 
Sportivo », Gaspare Pasini, di­
rettore de ~Lo Scarpone », Car­
lo Filiberto, direttore di - Bat­
taglia Sportiva - , « Canottieri 
di Roma », » Canottieri Milano -, 
- Rari Nantes Florentia - . . So­

cietà Borletti », Casadei, c.v 
campione europeo di puyiluto, 
Nicolò Carosio, rudiocronisla 
sport!L-O delia RAI, Sacerdoti 
presidente dell'A.S. Roma, Gi­
glio Pauza, redattore di Tut-
tosport, Busim, Direttore Tee 
nico del Milun, « A.C. Fioren­
tina >•. 

Lo scopo della conferenza è 
di offrire al pubblico italiano 
una informazione di prima ma­
no e documentata fatta a cura 
di giornalisti, tecnici ed ele­
menti specializzati sul caratte­
re, la organizzazione e la strut­
tura dello sport souietico, di fa­
cilitare rapporti di amicizia e di 
promuovere intensi scambi di 
esperienze fra lo sport italiano 
e quello sovietico a mezzo di 
incontri, manifestazioni comuni 
che sono ricliiesti da tutti gli 
sportivi italiani. E' annunciata 
anche la partecipazione di di­
rigenti, di tecnici e di atleti di 
piccole società di molte Pro­
vincie italiane ». 

di vetture: la categoria sport, 
turismo internazionale senza li­
miti di cilindrata e con modelli 
costruiti dal 1950 al 1953. sport 
fino a 1600 ce. e turismo specia­
le per modelli costruiti dal 1950 
al 1953. 

Occorrerebbe, a questo punto, 
esaminare il campo dei parten­
ti. Prima di farlo permetteteci 
di dare uno sguardo al passa­
to. ai tre brevi, ma dramma­
tici episodi che precedono il 
quai to, quello che unzioni do­
mani lia Tuxtla Gutierivz. 

Nata nel 1950, .sull'esempio, 
come abbiamo detto, delle 137 
«carreteras» argentine, la «Car-
tera» ebbe subito ì suoi simpa­
tizzanti in Italia, ma soprattut­
to a Milano, in via del Portello 

Successo U.S.A. 

L'« Alfa Romeo » accetto l'in­
vito dell'Automobile Club del 
Messico ed inviò due sue \ et-
ture da 2500 ce. che affidò alle 
esperte mani di Taruffi e Bo­
netto. Qualcuno guardo, allora, 
con scetticismo all'avventura 
dei due italiani ma le cose, per 
fortuna, si svolsero d e c i s a ­
mente: Taruffi e Bonetto non 
solo vinsero due delle otto tap­
pe (com'è noto la prima edi­
zione della « Carrera » ebbe il 
suo svolgimento in senso con­
tralio. da Ciudad a Tuxtla) ma 
riuscirono a piazzarsi rispetti­
vamente, al quarto ed al quin­
to posto. La competizione se la 
aggiudicò l'americano McGriff 
(Oldsmobile» che precedette 
nell'ordine gli altri due statu­
nitensi Deal e Al Rogers, e la 
media generale del vincitore fu 
di 124,612 all'ora. 

Il mezzo successo dell'Alfa 
Romeo (se i nostri piloti aves­
sero avuto una adeguata assi­
stenza tecnica avrebbero potu­
to anche imporsi su McGrifI) 
spinse la • Ferrari • a tentare 
il colpo grosso nella seconda 
edizione, quella del novembre 
del 1951. L'equipe della casa di 
Maranello varco l'Oceano con 
due equipaggi di primo piano: 
Taruffi-Chinetti e Ascari-Vil-
lorcsi. I quattro dominarono il 
campo vincendo cinqui.» delle 
otto tappe (quattro le vinse il 
secondo equipaggio. Ascari-Vil-
loresi. e una il primo. Taruffi-
Chinetti) classificandosi ai pri­
mi due posti della classifica as­
soluta, ad un» media di chilo­
metri 111.729 all'ora. 

Un vero record il trionfo dei 
piloti della « Ferrar i >. e l 'inte­
resse che questo successo ave­
va suscitato nel Messico e nel 
mondo dello sport, misero a 
rumore più di un'industria. La 
« Carrera >» aveva conquistato il 
suo pubblico ed era lanciata! Lo 

DOPO L'INTENSA STAGIONE 1953 

In attivo il bilancio 
del ciclismo laziale 
Conquistati tre titoli italiani — 244 gare dispu­
tate — Percorsi 25.000 km. da 12.500 atleti 

Terminato il periodo dell'at­
tività agonistica, la cronaca delle 
corse lascia il posto al'.e stati­
stiche che delle corse sono lo 
specchio riassuntivo o jier me­
glio dire la pagella tinaie. Come 
ha lavorato il ciclismo laziale? 

I risultati ottenuti (perchè lo 
sport si misura soprattutto col 
metro dei risultati) sono soddi­
sfacenti. L'attività svolta è siala 
notevole e la gloria della regione 
spazia in campo nazionale con 
coordinate al cui vertice sono 
issate tre maglie tricolori: Bruno 
Monti, indipendente dell'A S 
Roma, campione italiano. Nello 
Fabbri, dilettante dell'A.S. Roma. 
campione italiano. Alvaro Russo 
esordiente della S S La/io. cam­
pione italiano. 

Quale è stata l'atti-,Uà 1953 
del ciclismo laziale? Ecco ateuni 
interessanti dati (tornitici cor­
tesemente dal CR laziale del-
l'UVI): disputate 231 gare su 

OGGI (ORE 14,30) PROVANO I TITOLARI GIALLOROSSI 

Xa ^onia si allena al dorino 
contro la Flaminio Juventus 

Intensa preparazione della Lazio in TÌSU dell' incontro con la Fiorentina 

Oltre 120 iscritti 
ai corsi di tennis 

Ai corsi di tennis e di ginna­
stica pre-tennistica indetti dal 
CONI che avranno inizio lunedì 
al Foro Italico, sono iscritti fi­
nora oltre 130 allievi, 

La Commistione per l'attività 

Carver. m vista delia trastena 
palermitana, ha curato ieri in 
maniera particolare la prepara­
zione atletica del giallorossl sot­
toponendoli ad una impegnativa 
seduta a base di coioe. scalti. 
giri di cami-o. esercizi glnr.ico-
respiratort e palleggi. Dopodiché. 
divisi i giocatori in due gruppi. 
ha fatto disputare una partitel­
la. All'allenamento sulla palla 
non hanno preso parte EHam. 
che ba un pollice fratturato, e 
Borto>tto ancora non comple-
tair.er.te ristabilito 

Oggi alle ore 14.30 i titolari 
giaIlorcs«i disputeranno alio Sta­
dio Torino un Incontro di alle­
namento contro il Flaminio Ju­
ventus. 1 prezzi di ingresso allo 
Stadio sono stati fissati in lire 
200 per le tribune e in lire 100 
per i distinti Sempre al «Tori 
no ». prima della partita del ti­
tolari. si alleneranno le riserve. 

Per domani il trainer gtallo-
roMo ha in programma una nuo­
va seduta atletica al termine 

della quale diramerà la Usta de: 
giocatori che venerdì dovrar.r.o 
prendere I aereo per Palermo Li 
cor.ut.va zial!oros*a ner.trerà i. 
Rema, •sempre in aereo, nei.a 
ir.aitir.aia di lunedi. 

Anche la Lazio ha continuato 
Ieri la s^a preparazione atletica 
in vista del difficile ir.cor.tro 
con la Fiorentina dai sette r.a-

Il 2 dkembre a Marassi 
ellewwteirto arano 

n primo allenamento az-
n r r o avrà laogo probabil­
mente a Genova mereoledì 
2 dicembre, in preparazione 
all'incontro Italia - Cecoslo­
vacchia che mar* dispaiato 
a Marassi a 13 dicembre. La 
convocazione del »rao*at©ri 
sarebbe fatta domenica 29 
novembre. . 

zionali Nel pomeriggio Sperare 
ha fatto svolgere al fciar.coazzur-
rt una lunga *erie di esercizi 
gir.r.ico-respiratori e quindi ha 
fallo disputare un ".egRero ga­
loppo sulla palla T u t u i gioca 
tori ha"no dimostrato di tro­
varsi m buone condizioni di 
forma; non hanno preso parte 
alia partita Malacarne e Alzar.i 

Questa mattina, aiie ore 10. 
si alleneranno i r incar i e r.e; 
pomeriggio dovrebbero giocare 1 
Titolari contro la squadra radaz­
zi allo Stadio Olimpico; l'aliena-
menio dei titolari non è sicura 
giacché ieri sera Sperone r.or. 
aveva ancora deciso se far svol­
gere la prova oggi oppure do­
mani. 

L'Informatore 

BUDAPEST. 17. — L'Ungheria, 
campione olimpionico del penta­
thlon moderno a squadre, parte­
ciperà al torneo per il campionato 
del mondo che si svolgerà nel 
Brasile. 

strada e 13 eu piòta Sono etati 
percorsi circa 25.000 km. Alle 
gare, disputate dal dilettanti, 
allievi ed esordienti hanno par­
tecipato complessivamente circa 
12.500 atleti che si sono suddi­
visi premi per un totale di 
7.500 000 lire. 

Società attillate: 95. Atleti tes­
serati: quattro indipendenti, due 
veterani. 88 dilettanti senior 
(I categoria). 309 dilettanti ju­
nior (seconda categoria). 330 al­
lievi e 115 esordienti. Il numero 
complessivo e. quindi: 848. La 
Società cìie ha il maggior nu­
mero di tesserati è la Ciclistica 
Trionfale che ha iscritto 98 cor­
ridori. tra allievi ed esordienti 

Sono stati tesserati, inoltre 
106 dirigenti di Società. In essi 
si comprendono dinxtori spor­
tivi. allenatori, massaggiatori, e 
clirctiori di velodromi. Le Pro­
vince cl.e hanno organizzato il 
rr.agg.or numero di gare fono 
state: Roma con 96. Viterl.o con 
53, Latina con 43. Frodinone 
con 25 e Rieti con 25. Le Società 
c;ie hanno organizzato il mag­
gior nun.ero di gare sono state: 
a Roma la SS. La^io (quindi la 
Coros:>ort. la Ccncordia e la 
AS. R'»:r.a) a Viterbo li SC. VI-
tert ium. a Latina il VC. Audace 
a Fro<:r.or.e il G 5 . Giuseppe 
Miele ed a Rieti il Peda'.e Sabino 

La Società che ha ottenuto 1". 
maggior numero di vittorie su 
strada (conquistando anche il 
maggior numero di premi di 
rappresentanza) è stata la 
SS . Lazio che ha visto sbrecciare 
per primi i suoi atleti sotto lo 
strlscior.c d'arrivo per r-en 45 vol­
te In pista, invece, i maggiori 
successi spettano al C.V. Appio 
Questo i! lin^uaegio arido, ma 
e:oquentissimo delie statistiche 

Cosa ha detto di nuovo il ci­
clismo laziale? Molte cose inte­
ressanti Le Società del La?io 
hanno lavorato sodo creando le 
tasi per custodire gelosamente 
gli allori cinti Se non bastano i 
tre titoli italiani conquistati. 
possiamo dire che altri atleti 
possono pretendere d; salire su'» 
palco del'.a notorietà nazionale. 
Di essi parleremo In seguito 
perche, se e vero che all'attività 
deihe Società va gran parte dei 
mento, e doveroso riconoscere 
che l'impegno profuso dal nostri 
giovani corridori nelle moltissi­
me gare disputate è stato tale 
da favorire una selezione e 
quindi ha permesso una gradua­
toria di valori e perciò un obiet­
tivo giudizio singolo. 

GIORGIO KIBI 

scetticismo iniziale aveva ce 
duto il posto ad un interesse 
rnoiboso. I teiioac.u djlla Mer­
cedes di Stoccarda esaminavo 
no l'argomento, studiarono il 
r r c <"u il con.io e ìlnirono per 
aderirvi. Ma non conoscevano 
ancora a fondo le loro vetture 
e si iscrissero alla « Carrera >. 
italiana cioè alla «.Mille Miglia» 

Tutti conoscono le vicende di 
quella corsa bresciana: se il 
nostro Bracco (« Ferrari »•) non 
avesse stretto i denti nell'ulti 
ino tvatto della covsa. Kling 
avrebbe lanciato pev primo, sul 
traguardo di Brescia, la sua 
.. Mercedes ... Ottenne il secondo 
posto Kling ed in quello stesso 
anno vinse, accoppiato con 
Lang, la .. 24 ore di Les Mans... 
Le vetture di Stoccarda pote­
vano ritenersi collaudate per 
atTrontaie le fatiche della . .Car­
rera », del Messico. 

Ma l'ing. Neubauer. che della 
casa di Stoccarda dirige il set­
tore sportivo, volle fave le co­
se con pignoleria e serietà. 
Studiò il percorso della .< Cav­
ici a » pev mesi e mesi e, 40 
giorni prima del « ria ... accom­
pagnò nel Messico un rilevante 
numero di meccanici, con la 
scorta di pneumatici, di pezzi 
di ricambio, di carburante spe­
ciale, e disseminò tutto questo 
materiule, umano e no, lungo il 
percorso e le sedi di tappe e 
frazioni di tappe. Curò, Neu­
bauer, nei minimi particolari, 
l 'apparato organizzativo per 
permettere a Kling e Lang di 
sfruttarlo tranquillamente da 
Tuxtla a Ciudad, ritenendo che 
si può vincere la « Carrera » 
soltanto disponendo di un «fp-
parato organizzativo perfetto. 
Non si è mai saputo quanto 
costò alla .. Mercedes >. la par­
tecipazione alla terza «. Carre­
ra »•. Si sa solo che al traguardo 
di Ciudad Juarcz. Kling ottenne 
il primo posto (alla media di 
km. 165,096 all'ora) e Lang il 
secondo. 

L'anno di Kling 
E la « Ferrari ».? La casa di 

Maranello partecipò anch'essa 
nel 1951 con Ascari, Villoresi, 
Bracco ed alcuni piloti di se­
condo piano, ufiiciali e no. Ma 
Enzo Ferral i non aveva potu­
to curare l'organizzazione, non 
aveva avuto i mezzi necessari 
per farlo. 

Le sue vetture ne sono uscite 
sconfitte; soltanto un paio, at-
tardatissime, raggiunsero il t ra­
guardo. 

Quelle guidate dai grossi ca­
libri (Ascari, Villoresi e Brac­
co) rimasero lungo il percorso. 
Il campione del mondo potè 
compiere solo un centinaio di 
chilometri: poi il .. Ciccio.. nel-
Finforcare una curva — sembra 
per l'asfalto liquefatto dal sole 
— andò a cozzare. 

Sembrava che Villoresi do­
vesse fare grandi cose (dopo 
aver vinto ben t re tappe) ma 
un incidente meccanico lo tolse 
dalla competizione. Rimase 
Bracco. Egli diede la .. paga. . a 
Kling Ano alla penultima tap­
pa. Durante la sosta, però, per 
non aver potuto disporre di un 
bravo meccanico, dovette rinun­
ciare alla partenza. E questo 
per un difetto allo «. spinteto-
gtno. . . 

Quest'anno la .- Ferrari •> non 
parteciperà ufficialmente alia 
«« Carrera ». Enzo Ferrari non 
ha avuto i mezzi necessari. Vi 
parteciperanno alcune sue vet­
ture con i piloti della -. Gua­
stalla », di Cornacchia, il noto, 
vecchio conoscitore della corsa 
a tappe messicana. 

Tra gli uomini a disposizione 
della scuderia milanese c'è an­
che il giovane Umberto Maglioli 
che lo scorso anno raggiunse 
quarto, primo degli italiani, lo 
striscione di Ciudad. Poi saran­
no alla partenza, sempre su 
« F e r r a r i - , Stagnoli. Chinotti, 
Mancini, Serena, ed altri, men­
t re gli americani Ruttman 'vin­
citore della 500 miglia di India­
napolis del 1951) e Mac Afee 
piloteranno due 4JS00 ce. della 
casa Maranello, da privati. 

Sarà, invece, completamente 
assente, la casa di Stoccarda ìa 
.. Mercedes«, come ha annun­
ciato molto tempo fa Neubauer. 
è rimasta lontana da tutte le 
corse su strada della stagione 
che volge al termine, per pre­
pararsi al grande ritorno su pi­
sta, con un motore da 2.500 ce. 
senza compressore, previsto 
dalla nuova •• Formula ». I 
tedeschi hanno presentato due 
« P o r s c h e " che. d'altra parte. 
hanno buone chonces per im­
porsi nella loro categoria. An­
che perché una sarà pilotata 
da Kling. il famoso vincitore 
assoluto dell'edizione scorsa. 

L'Italia è rappresentata uffi­
cialmente. alla corsa messicana 
dalla « Lancia ». La casa tori­
nese che, come già fece la 
- Mercede.* ». ha varcato l'O 
ceano con un'attrezzatura or 
ganizzativa di prim'ordine e 
con un folto gruppo di piloti 
scelti e capaci tutti di portare 
le vetture al successo. Si tratta 
di nomi" che gli sportivi cono­
scono: Fangio, Bracco. Taruffi. 
Bonetto e Castellotti. i quali 
disporranno di vetture prepa­
rate e messe a punto per la 
massacrante competizione. 

I tecnici di oltre oceano sono 
tutti concordi nel pronosticare 
la vittoria di un pilota della 
«Lancia» . Noi siamo più cauti. 
Accanto alla « Lancia » saranno 
quelli della « F e r r a r i » e della 
francese « Gordini », non meno 
agguerriti dei primi. 

FRANCO MENTANA 

GLI S COLI 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, 

Alhambra, Bernini,' Brancaccio, 
Cinestar, Cristallo, Kxcelslor, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Pllnlus. Planetario, Rea­
le, Roma, Sala Umberto, Tusco-
|o, Vertano. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17.30 Concer­

to dell'Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia diretto dal mae­
stro Guido Cantelli. Musiche di 
Haydn, Ravel e Beethoven. 

ARTI: Domani ore 21 Compagnia 
Spettatori Ital. «La mandra­
gola > di N. Machiavelli 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile «11 
profondo mare azzurro » 

LA BARACCA: Ore 21,15: C.ia 
Glrola-Fraschl «Liberaci dal 
male ». novità, di G. Giannini. 

DEI COMMEDIANTI (Via A. Pa­
pa . P. Mazzini): Ore 21.30: 
« Teresa Raquin » di Zola, pre­
nota/ioni 684316 e al botteghi­
no del teatro 

PALAZZO SISTINA : Ore 21.15 : 
C.ia Dapporto « Baracca e bu­
rattini ». 

ORIONE: Ore 16.30: « Amleto » 
diretto da F. Castellani 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Chec-
ro Durante » Al raduno dei 
tifosi > 

VALLE: Ore 21: «L'ultima stan­
za » di G. Grene 

Ol'ERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Domani ove 
ore 16.30- C.ia Stabile diretta 
da M SiRnorelli « Ali Babà 
e i 40 ladroni » e il balletto 
« La cicala e la formica » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: Squalo tonante e ri­

vista 
Al t ier i : Tote, le Mokò 
Ambra-Itivinelli: Legione stra­

niera 
Aurora: Buon viaggio povero 

uomo e rivista 
La Fenice: Dramma sul tevere 

e rivista 
Principe : Inferno verde e riv. 
Ventini Aprile: I sabotatori e riv. 
Volturno: Mare crudele 

C I N E M A 
A.B.C'.: La canzone della terra 

liberiana 
Acquario: L'ultima freccia 
Aclriarine: Africa sotto i mari 
Adriano: Salomè (ore 15. 16,45. 

19.45. 20.45. 22.45) 
Alba: Attente ai marinai 
Ali-yune: I morti non pagano 

tasse 
Ambasciatori: A fil di spada 
Anione: Il cavaliere del re 
t|io!lo: U più grande spettacolo 

del mondo 
Appio: Solitudine 
Aquila: Andalusia 
Arcobaleno: Madame d e . (18. 

20. 22) 
Arenula: Duello senza onore 
fXriston: Anni facili (15. 16.30. 

18.35. 20.40. 22.43) 
Astoria: Mare crudele 
\ s t ra : I vitelloni 
Atlante: Aquile tonanti 
Attualità: il cavaliere della val­

le solitaria 
AiiRiistus: Gardenia blu 
Ausonia: Mare crudele 
Barberini: Moillin lu.uge 
Belle Arti: La fortuna sì diverte 
Bernini: La città che non dorme 
Bologna: Le chiavi del paradiso 
Brancaccio: Le chiavi del para­

diso 
Capitili: Il i.ole negli occhi 
Capranica: Salomè 
Capraniclietta: Moulin Rouge 
Castello: Le vie della città 
Centrale: Bella ma pericolosa 
Centrale Ciampino: I falsari 
Chiesa Nuova: Il villaggio incan­

tato e Guerrin Meschino 
Cine-Star: Via col vento (13.30. 

17.30. 21.30 inRr. cont.) 
Ctodio: L'oro dei Caraibi 
Cola di Rienzo: La diva 
Colombo: L'eterna illusione 
Colonna: Storia di un detective 
Colosseo: Sangue bianco 
Corallo: Il bandolero stanco 
Corso: Salto mortale 
Cristallo: La grande sparatoria 
Delle Maschere: Traviata '53 
Delle Terrazze: Vita di un com-

I inesco viaggiatore 
Delle Vittorie: La diva 
Del Vascello: A sud rullano i 

tamburi 
Diana: Gardenia blu 
Doria: Regina senza corona 
Edelweiss: L'ultimo treno 

Mosca 
Eden: Qualcuno mi ama 
Espero: Le mura di Gerico 
Europa: Salomè 
Excelsior: Anna perdonami 
Farnese: Attanasio cavallo va-

ncMo 
Varo: Nostra signora di Fatima 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Deeam Wife (17.30. 

19.45. 22» 
Flaminio: Lettera accusatrice 
Fogliano: Solitudine 
Fontana: L'eroica legione 
'•--•«•«•ria- Quo Vadis? 
Giulio Cesare: Il prezzo del do­

lere 
bollini: I vitelloni 
Imperiale: Anni facili (iniz. 10.30) 
Impero: Da quando sei mia 
Intintiti: I vitelloni 
Ionio: I sette dell'Orsa Maggiore 
Iris: Riso amaro 
Italia: Ho scelto l'amore 
Inv: Condannato 
Manzoni: Legione straniera 
Massimo: Gardenia blu 
Mazzini: Omicidio 
Metropolitan: Moulin Rouge 
Moderno: Anni facili 
Moderno Saletta: Il cavaliere 

della valle solitaria 
Modernissimo: Sala A: La valle 

«lei bruti Sala B: Il ritorno 
di don Camillo 

Nuovo: A sud rullano i tamburi 
Novocine: Totò cerca casa 
Odeon: L'isola dell'uragano 
•••Irsralrhi: Vita Inquieta 
Olvmpia: La marcia del disonore 
Orfeo- I bassifondi di Los An-

Rclos 
Ottaviano: L'età dell'amore 
Palazzo: Lo sparviero del Nilo 

Parloll: I bassifondi di Los An­
geles 

lanciar lo: Rassegna Internaz. dei 
documentario 

Platino: 11 grande gaucho 
l 'Ia/a: 1 pei seguitati 
Plinlui: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Preneste: Omertà 
Prima valle: Core Ingrato 
Quirinale: Il prezzo del dovere 
Quirinetta: Letto matrimoniale 

(16. 18.45. 22) 
Quiriti: I pirati di Barracuda 
Reale: Le chiavi del paradiso 
Rex: Mare crudele 
Rialto: Cuore forestiero 
Rivoli: Letto matrimoniale (Hi, 

18.45 22) 
Roma: Romanticismo 
Rubino: Gardenia blu 
Salario: La conquistatrice 
Sala Traspontina: La campana 

del convento 
Sala Umberto: I misteri di Holly-

vvood 
Salone: Margherita: Le vacanze 

del signor Hulot 
Savoia: Solitudine 
Silver Cine: Lui e lei 
Splendore: La maschera di cera 

(schermo panoramico) 
Stadlum: Traviata 53 
Supercinema: Salomè 
Tirreno: I banditi della città 

iantnsma 
Trastevere: Kangaru 
Trevi: La vedova allegra 
Trianon: Il re della Luisiana 
Trieste: I tre moschettieri 
Tusrolo: Ragazze alla finestra 
Verbano: Canzoni di mezzo se­

colo 
Vittoria: Via col vento (13.30, 

17.30. 21.30 ingr. cont.) 
Vittoria Ciampino: M. 1 non ri­

sponda 
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Al Teatro 
SISTINA 

trionfa 
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OGGI «Grande Prima» al 

O A I» I XO 
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GABRIELE\ C I R E N E PÀÒLO^ 
FERZETTI GALTER STOPPA 

_VxN, LIA Dì LEO 

'**********M******w**M*r*******fr*f*,*f****fM 

CM0M0M0 MMHIfLU 
Questa sera alle ore 16. riu­

nione corse Levrieri a parzia­
le beneficio della C.R.I, 

GABRIELE FERZETTI - NASTRO D'ARGENTO 1953 

GABRIELE FERZETTI, NASTRO D'ARGENTO 19S3, per le ««e recenti affermasi**! ctae-
matorrafiehe, è il protagonista di • IL SOLE NEGLI OCCHI » nn filai Tltaaas-Costella-
rione diretto da Antonia PietranfeU che «ara presentato in «aestl giorni a Roma. Al 
fianco del simpatico attore è Irena Galter che con ave*** film ai afferma attrice 41 

grandi ««alita e notevoli risorse artistica* 
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1 Unità N 
MENT1IE M M I J , MINACCIA DI SCIOGLIERE I L PARLAMENTO 

Sì è aperto all'Assemblea francese 
il dibattito sai riarmo della Germania 
L'opposizione dei deputati gollisti illustrata da Gaston Palewski - I parlamentari socialdemocratici 
divisi -1 comunisti rinnovano l'appello all'unità di tutti i patrioti francesi contro l'esercito europeo 

Ri tomo in Putriu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 17 — La minac­
cia dello « europeismo » e del 
riarmo tedesco è l'argomento 
del dibattito che si è aperto 
stamane all'assemblea nazio­
nale e che si concluderà nel­
la giornata di venerdì. Nella 
mattinata e nel pomeriggio si 
sono susseguiti alla tribuna 
gli autori delle interpellanze: 
il primo rilievo alla discus­
sione lo hanno dato Gaston 
Palewski, che ha illustrato la 
opposizione dei gollisti, e suc­
cessivamente i 1 compagno 
Krìegel-Valrimont che ha am­
piamente esaminato il p io -
getto della C.E.D. e i pencoli 
che ne derivano per il paese. 

I nostri governanti — ha 
sottolineato Kriegel - Valri-
mont — hanno dimenticato 

il tempo in cui essi stessi 
dichiaravano che fare l'Eu­
ropa senza l'Unione Sovietica 
significava forgiare un con­
tinente tedesco; il tempo in 
cui sostenevano che alla Ger­
mania non bisognava dare la 
possibilità di avere un eser­
cito che la portasse in uno 
schieramento offensivo. «Nel­
l'esercito europeo — ha ag­
giunto il deputato comunista 

esiste un pericolo mortale 
per la Francia. Non si può 
concepire che il destino del 
nostro paese e della pace s ia­
no alla mercè dei generali 
nazisti. Al contrario, la s i ­
curezza della Francia e del­
l'Unione Sovietica formò lo 
oggetto del patto franco-so­
vietico ». E rivolgendosi di-
trettamente a BidauM: «Pote­
te affermare — egli ha del -

IN UNA SCIAGURA MINERARIA 

Altri due italiani 
muoiono nel Belgio 

Un altro minatore italiano estratto 

ancora in vita dalla galleria franata 

LIEGI, 17. — Ancora una 
volta, una sciagura mineraria 
ha spezzato la vita di due 
operai italiani emigrati nel 
Belgio. Mentre una squadra di 
cinque minatori lavorava in 
una galleria del pozzo carbo­
nifero di Santa Elisabetta, a 
Peronnes lez Binche, a 500 
metrt di profondità, si produ­
ceva improvvisamente una 
frana, che seppelliva i cinque 
operai. 

Il capo squadra, Holemans, 
un belga domiciliato a Peron­
nes, riusciva da solo a libe­
rarsi dal terriccio che lo ri­
copriva. e cercava immedia­
tamente di prestare soccorso 
ai suoi compagni, mentre dal­
l'esterno, avvertite della scia­
gura, sopraggiungevano 1 e 
squadre di soccorso. 

Sfortunatamente, uno solo 
dei disgraziati rimasti sepolti 
veniva estratto ancora in vi­
ta: l'italiano Salvatore Chia-
pari, abitante a Saint Vaast. 
Gli altri tre operai erano de­
ceduti. 

Una delle vittime era un 
operaio polacco, le altre due 
italiani. Essi sono stati iden­
tificati per Piero Acquisito, 
domiciliato a Perennes, di 37 
anni, e per il 34enne Luciano 
Zanon, anch'egli domiciliato a 
Peronnes. Entrambi i pove­
retti erano sposati e con figli, 
ed avevano le famiglie in Ita­
lia. Lo Zanon. padre di due 
figli, era nato a Teglio Vene­
to, mentre lo Acquisito, che 
ne aveva quattro, era nato a 
Castel Termini, in provincia 
di Agrigento. 

I corpi esanimi delle tre 
vittime sono stati estratti dal­
le macerie rovinate loro ad­
dosso e portati alla superficie, 
in un locale provvisoriamen­
te adattato a camera ardente. 

Di Vittorio si congratula 
coi lavoratori boliviani 

I/onorevole Giuseppe Di Vit­
torio. nella sua qualità di Pre­
sidente della F S M . e di Segre­
tario Generale della C G I L , a ie-
\ a inviato, nel giorni ecorei. un 
telegramma al Segretario della 
Confederazione dei Lavoratori 
della Bol ina, esprimendo la so­
lidarietà e le iellcitazioni dei 
lavoratori di tutto il mondo per 
la vittoria che le ione democra 

tiehe hollviane hanno nportuUi 
contro li tontutho di rea/ioiic 
cicali n ient i tlell'imperiali-sino 
strinitelo e degli animi loculi 

Unii lettera nello s tesso ben^o 
era stata inviata anche all'am­
basciatore di Bolivia plesso In 
nppunlilica Italiana, il quale ha 
risposto ringraziando calorosa­
mente per i sentimenti munite-
stati dalle classi lavoratrici ili 
ogni Paese per il successo delle 
ior/f popolari hollviane 

L'acqua termale introdotta 
in 4 mila caie (fi Budapest 

BUDAPEST. 17 — L'acqua ter­
male calda dell'isola Margherita 
è stata linoni introdotta in oltre 
4000 appartamenti di 217 edifici 
Nel 1954. mediante un nuovo in­
vestimento di 17 milioni di fio­
rini. verrà introdotta in altri 20 
mila appartamenti 

to — che l'U.R.S.S. intenda 
sottrarsi agli obblighi del pat­
to? Questo patto permette di 
prevenire il pericolo della ri­
costituzione della Wehimacht 
revanscista. Gli interessi del­
la Francia e dell'Unione So­
vietica coincidono in modo 
assoluto ed è un i idicolo e 
pericoloso sofisma pretendere 
che i generali e il governo 
della Germania saranno più 
docili quando avi anno più di­
visioni che non la Francia -. 

" Noi — ha concluso l'ora­
tore — siamo pronti a unirci 
con tutti coloro che voglio­
no innanzi t u t t o scansare 
questo pericolo mortale. Noi 
siamo nel campo che ha ab­
battuto il fascismo. Noi siamo 
contio Krupp e contro colo­
ro per i quali la guerra è la 
sola industria. Il pericolo che 
ci minaccia non si può al­
lontanare senza l'apporto del­
la classe operaia nel paese, 
e nel Parlamento del gruppo 
comunista. Con tutte le no­
stre f o r z e noi cercheremo 
dunque, di far prevalere una 
soluzione di buon -i?nso e di 
oace e tenteremo di ristabi­
lire l'unione, condizione asso­
luta di v i t t o r i a in questa 
lotta ». 

Una interpellanza favorevo­
le alla C.E.D. è stata soste­
nuta nel pomeriggio dal so­
cialdemocratico Gerard Jac— 
quel: alla tribuna di Palazzo 
Borbone sono t o r n a t i cosi 
tutti i cavilli che Guy Mol-
let ha largamente sottolineato 
in numerose occasioni. Il di­
battito, che proseguirà anche 
in seduta notturna, avrà il 
suo pieno sviluppo solo nella 
giornata di giovedì, dopo che 
avrà parlato Gidault, per ri­
spondere a nome del gover­
no. Intanto proseguono le 
manovre per ristabilire una 
base effettiva di maggioran­
za. Secondo i calcoli apparsi 
in un giornale della sera lo 
schieramento parlamentare si 
presenta come segue: sono si­
curamente contrari alla CED 
290 deputati (ossia: 96 comu­
nisti. 4 progressisti, 80 e x -
gollisti dell'URAS, 20 radica­
li, 40 moderati, 30 ex-goll ist i 
dell'ARS, 20 socialdemocrati­
ci); sicuramente favorevoli 
280 (80 socialdemocratici, 80 
MRP, 20 UDSR, 40 radicali, 
60 moderati). Alti i 50 depu­

tati circa rappresentano gli 
esitanti, sui quali prima di 
tutto si indirizzerà l'azione di 
Laniel. 

Il Presidente del Consiglio, 
tuttavia, cerca di assiemarsi 
prima di tutto l'appoggio di 
inten giuppi. Pei ciò stamane 
egli ha avuto un nuovo col­
loquio con i gruppi gollisti. 
Altri negoziati e colloqui si 
svolgono ai maigini del di­
battilo. In sciata, poi, alla 
pi evidenza si sono lecati i 
rappresentanti dei gruppi se­
natoriali, insistendo pei che sì 
tenga conto della mozione fi­
nale approvata al Palazzo del 
Lussemburgo e in cui si insi­
steva particolarmente s u l l e 
condizioni preventive e sulle 
modifiche da apportare al 
piogetto dell'esercito europeo. 

La crisi di governo è sta­

ta minacciata nei giorni scor­
si, e basterebbe per piovo-
carla che, indipendentemente 
dai risultati finali, durante 
il dibattito i gollisti si mo­
sti assero coerenti e »i l'iti — 
ìass-eio dalla coalizione go­
vernativa. Secondo alcuni os-
servatoi i politici, per scon-
giuiare la sua caduta, Laniel 
non baderebbe a mezzi. Egli 
sai ebbe deciso a minacciate 
anche lo scioglimento delle 
Carnei e per testai e «ti potei e 
e prevenire cosi le dimissio­
ni dei suoi ministri. L'ipotesi 
non è da scartale senz'altro. 
pei che, come si e vi-do. an­
che con la defezione dei gol­
listi, l'intrigo dei socialdemo­
cratici gli assiemerebbe cer­
tamente un appoito prezioso 
di voti. 

VICE 

FAN ÌVHJN JON — Un gruppo ili prigionieri t ino-coreani che, sfuggendo al terrore ame-
rii-.uio, h.tnno ridesto il rimpatrio. I rappresentanti t ino-coreani nella commissione in­
caricata ili stabilire il luogo e la composizione della conferenza politica hanno proposto 
ieri che essa si tenga a Pan Muti .fon; che vi partecipino, oltre ai rappresentanti del le 
due parti, cinque nazioni neutral i : l'.K.S S., India, Indonesia, Birmania e Pakistan: e che 

le decisioni siano prese al l 'unanimità 

PER SFRUTTARE DEMA00GICAMENTE LA IMPOPOLARITÀ' DEI "CACCIATORI DI STREGHE,, 

Violento attacco di Tramati 
ali9 inquisizione fascista americana 

L'ex-presidente accusa il Ministro della giustizia Brownell e Me Carthy di attentare alla libertà 
ma si vanta di aver fatto condannare gli undici dirigenti del Partito comunista americano 

La seduto 
alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

sona del g e n e r a l e Winter ton . 
La preoccupaz ione di m e t t e - . 
re u n a pietra su l p a s s a t o e 
tale ne l l 'oratore c h e eg l i s o t ­
to l inea con c o m p i a c i m e n t o 
le recent i d i ch iaraz ion i de l 
n u o v o a m b a s c i a t o r e i n g l e s e 
e professa la sua f iducia n e l ­
la buona d i spos i z ione deg l i 
a l leat i verso l 'Ital ia . 

P A J E T T A : Confess i c h e 
per c i n q u e anni lei ha c r e ­
duto al la d i ch iaraz ione tr i ­
part i ta . 

M A N Z I N I : Si . e ci c r e d i a ­
mo ancora . 

D A S I N I S T R A : Ma n o n è 
servite- a nul la la vostra f i ­
ducia 

M a n z i n i prosegue c e r c a n ­
do di e sc ludere che le m a ­
ni fes taz ion i svo l t e s i in I t a ­
lia d o p o i fatt i di Tr ie s t e a b ­
b i a n o a v u t o u n carat tere a n -
t ia t lant i co e r ibadi sce la f e ­
del tà del g o v e r n o e del g r u p ­
po de. a l l 'a l leanza a t lan t i ca . 
L 'o ia tore s o s t i e n e c h e occorre 
partec ipare al la c o n f e r e n z a a 
5 per la spar t i z ione de l T L T 
c h i e d e n d o s o l t a n t o ag l i « a l ­
leati » ini n o n m e g l i o p r e c i ­
sato i m p e g n o di l ea l tà 

L 'u l t imo o i a t o r e è il l i b e ­
rale C O R T E S E . Egl i p o n e a 
Pel la una ser ie di i n t e r r o ­
gat iv i al l i n e di c o n o s c e r e la 
pos iz ione de l g o v e r n o su l la 
d i ch iaraz ione dell '8 o t tobre 
e sitila conferenza a 5 n o n ­
ché le r ipercuss ioni c h e le 
m i n a c c e di T i to h a n n o a v u t o 
in G r a n B r e t a g n a e Stat i U -
nit i . I l iberal i , d i ce Cortese , 
sono favorevo l i al la c o n f e r e n ­
za a 5 purché il g o v e r n o i t a ­
l iano o t t enga g a r a n z i e per la 
e f f e t t u a z i o n e de l p l e b i s c i t o e 
Per la «-alvaguardia de i c e n ­
tri '" ^ p r e v a l e n t e n o p o l a z i o -
ne i ta l iana. A l l e ore 20,15 il 
d ibat t i to v i e n e r i n v i a t o a l l e 
o i e 16 di oggi . Par l erà per 
p r i m o il c o m p a g n o P a j e t t a . 
Quindi r i sponderà P e l l a e i n ­
fine si avi a n n o l e r e p l i c h e 
degl i in terrogant i e deg l i i n ­
terpel lant i . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW Y O R K , 17. — il di­
scorso p r o n u n c i a l o questa 
notte dall'ex presidente Trn-
ìnnn dalla televisione di Kan­
sas City, in risposta alle ac­
cuse mossegli dal ministro 
della giustìzia Brownell, è 
oggi al centro di tutti ì com­
menti ed ù r iportato .sotto 
a n n i d i rifoli da tutti i o ior -
nali. 

In particolare r i l i c u o viene 
posta la parl i ' del d i scorso 
TicKa quale Truman ha attac­
cato aspramente i metodi del­
l'inquisizione fascista come 
un attentato alle libertà dei 
cittadini e alla Costituzione 
americana. 

«E' evidente ora — h a detto 
Truman — c h e il governo 
repubblicano ha abbracciato 

IL MONUMENTO RIAPERTO IERI A MOSCA 

Migliaia di visitatori 
al mausoleo di Lenin e Stalin 

in meno, per propria utilità 
politica, il maccarthysmo. 
Non mi riferisco personal­
mente al senatore del Wi­
sconsin, poivhù i'f;li lift rthcuo 
solo in (punito il suo nome e 
diventato indicativo, di fronte 
al mondo, di un sistema. Mi 
riferisco alla corruzione della 
verità, all'ubbandono della 
nostra storica devozione per il 
gioco corretto, al ripudio del-

U n a g r a n d e f o l l a s f i l a n e l l a P i a z z a R o s s a c o p e r t a «li n e v e 

MOSCA, 17. — E' stato ria­
perto al pubblico questa mat­
tina il mausoleo di Lenin e 
Stalin, sulla Piazza Rossa, 
chiuso dopo la morte di Sta­
lin. Nonostante il freddo e la 
neve, migliaia di moscoviti 
attendevano lin dall'alba in­
torno alle mura del Cremli­
no. in attesa di poter entrare 
nel mausoleo a rendere omag­
gio alle salme dei due grandi 
capi sovietici scomparsi. 

Per permettere l 'accesa ai 
cortei di cittadini convenuti, 
la Piazza Rossa ha dovuto e s ­
sere sbarrata al traffico. Sono 
subito cominciati a sfilare nel 
mausoleo delegati di fabbri­
che. di organizzazioni statali. 
sindacali, di partito che reca­
vano corone dì fiori. Fra i pri­
mi visitatori era anche una 
delegazione di donne coi enne 

che si trova attualmente nel­
la capitale sovietica. 

A partire da domani, po­
tranno visitare il mausoleo 
anche i membri del corpo di­
plomatico e i corrispondenti 
dei giornali stranieri. 

Tiromioja ha formato 
il governo finlandese 

HELSINKI. 17. — Il p r e d ­
itemi' Paa^ikivi ha approvato 
s tamane la lista d e l nuovo go­
verno finnico, capeggiato d a l -
l ' indipcndente Sakkari T u o -
inioja e fondati» >-uI principale 
partito reazionario del p a o e . 

Fanno parte d e l nuovo g o ­
verno e lement i de l part i lo c o n ­
servatore. d u e esponenti de l 
partito agrario (sconfessai1 aa i 
partito stesso) e tccn:ci ^ r nza 
partito. La politica estera re-ta 

Dulles minaccia la Francia 
perchè ratifichi la C. E. D. 

Le trattative per una conferenza a cinque per Trieste sono. 
secondo il Segretario di Stato americano, in fase esplorativa 

WASHINGTON, 17. — lì 
segretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, ha tenuto 
oggi la sua consueta confe­
renza stampa. Egli ha confer­
mato che la Conferenza delle 
Bermude fra ì capì dei gover­
ni degli Stati Uniti, della 
Francia e dell'Inghilterra non 
avrà alcun ordine del giorno 
ufficiale, ma ha lasciato in ­
tendere che il riarmo della 
Germania occidentale sarà lo 
argomento fondamentale del­
l'incontro occidentale. 

Dulles s i è preoccupato di 
smentire, nel corso della con­
ferenza stampa, una voce lar­
gamente diffusa, secondo la 
quale gli Stati Uniti intendo­
no, alle Bermude, lanciare un 
ultimatum a l la Francia, invi ­
tandola a ratificare entro s e s ­
santa giorni i l trattato della 
CED, e minacciandola, in caso 
contrario, di prendere misure 
unilaterali per il riarmo della 
Germania occidentale. 

Il Segretario di Slato ame­
ricano ha tuttavia subito do­
po esplicitamente avanzato il 
ricatto, dichiarando che gli 
Stati Uniti non prevedono so­
luzioni di ricambio per il 
riarmo tedesco, in quanto so ­
no certi della ratifica del trat­
tato della CED. Ciò che equi­
vale, appunto a dire che « s o ­
luzioni di ricambio > saranno 
adottate se non si giungesse 
alla ratifica. 

Dulles ha prospettato anche 
la possibilità che gli Stati 
Uniti prendano misure unila­
terali nei confronti dei pri­
gionieri cinesi e coreani an­
cora da loro trattenuti in 
Corea e definiti < contrari al 
rimpatrio ». Questi prigionie­
ri, egli ha detto, saranno re ­
stituiti- alla condizione di 
civili il 22 gennaio prossimo. 
L'accordo di armistizio preve­
de invece, come è noto, che la 
decisione sulla sorte dei pri­
gionieri, i quali non avranno 

ancora a quella data chiesto 
il rimpatrio, venga affidata 
alla conferenza politica. 

Dopo alcune dichiarazio­
ni antisovietiche, pronunciate 
prendendo spunto dal ventesi­
mo anniversario della ripresa 
dei rapporti diplomatici fra 
l'URSS e gli Stati Uniti, Fo­
ster Dulles ha risposto ad al­
cune domande sugli ultimi 
sviluppi della situazione di 
Trieste. Essendogli stato chie­
sto s e sia imminente la con­
vocazione della conferenza a 
cinque, il Segretario di Stato 
americano ha dichiarato che 
continuano gli sforzi per get­
tare le basi di una conferenza 
del genere, e che le possibilità 
di una sua convocazione sono 
tuttora in fase esplorativa e 
in corso di discussione a Ro­
ma e a Belgrado. 

Egli ha aggiunto che non vi 
sono ancora risultati conclu­
sivi nelle due capitali, 

affidata a Ralf Toerngic . i . 
Il nuovo primo ministro ha 

.infermato ieri, in un radiomes­
saggio. che il .-,-ao governo con­
tinuerà la politica d: aimci/.ia 
con tutte le nazioni e special­
mente con l'Unione Soviet ica . 

Tuomioja ha -.noitre dichia­
rato che il suo governo cerche­
rà anche di incrementare il 
commercio estero del la Finlan­
dia e si preoccuperà particolar­
mente di rafforzare le relazioni 
commercia l i con l'Unione So­
viet ica. 

Uno dei pruni provvedimenti 
de l n u o v o governo — ha detto 
il primo m u n i r ò — sarà di st i ­
pulare un nuovo patto commer­
c ia le a luns»a .--cadenza con 
l 'URSS. 

Sei morti a Strasburgo 
in una polveriera 

STRASBURGO. 17. — Una 
serie di violentissime esplo­
sioni si è verificata stamane 
nella polveriera del Forte 
Foch a Mittelhausbergen, s i ­
tuata a qualche chilometro 
da Strasburgo. 

Un violento incendio è di­
vampato nella foresta dove 
>orge la polveriera sulla qua­
le sovrasta una immensa nu 
be di fumo. Gli scoppi si so­
no susseguiti senza sosta e 
le fiamme, che hanno già di ­
strutto le munizioni della 
fanteria, minacciano di rag­
giungere i depositi dei proiet­
tili per l'artiglieria. 

Secondo le prime notizie, 
sei soldati che si trovavano 
nel forte al momento del s i ­
nistro sono periti. Tutta la 
zona è ormai trasformata in 
un immenso braciere 

Harry Truman 

la hgge. all'uso della menzo 
gna e dell'accusa non prorata 
c o n t r o ini qua l s ias i c i t t a d i n o 
in nome dell'americanismo o 
della sicurezza nazionale, e 
n U ' a r r r n f o de l la demagogia ». 

<• Questa non è una questio­
ne di partito. Quell'orribile 
cancro sta divorando le vì­
sceri dell'America, e può di 
struggere il grande edificio 
della libertà. Se l'attuale sor 

dirlo, deliberato, inaudito at­
tacco alla lealtà di un ex pre­
sidente degli Stati Uniti po­
trà servire a porre in allarme 
il popo lo di fronte al terri­
bile pericolo che minaccia la 
nostra nazione ed ogni citta­
dino, allora sìa benedetto. 
Spero che esso faccia insor­
gere l'opinione pubblica per 
sradicare quel male da ogni 
strato della nostra società 
nazionale . 

Truman h a ritorto con 
grande energia polemica l'ac­
cusa di Brownell, accusando 
il ministro della giustizia di 
aver mentito deliberatamente 
« degradando la più alta au­
torità g i u r i d i c a d e l l o Stato, 
l'elevala funzione del gover­
no- l'amministrazione della 
giustizia ad un meschino gio­
co di partito ». 

« Deve essere chiarita — 
ha proseguito l'ex-presidenle 
— l 'orma natura politica del­
l'attacco lanciato contro di 
me. Scagliando tale attacco, 
il segretario repubblicano al­
la giustizia ha lavorato in 
stretto contatto con il comi 
tato i iationah» del suo par t i to . 
Appare perfettamente chiaro 
quindi, che il potere del se­
gretario alla g ius t i z ia è stato 
prostituito nella speranza di 
ottenere vantaggi politici. 
Ora, qual i c h e s i a n o tal i v a n -
tnggi. non giustificano un atto 
simile. 

«L'intera s tor ia de l la nostra 
Repubblica non ha nei suoi 
annali un simile attacco con­
tro un presidente uscente da 
parte della nuova ammini­
strazione. Fino ad ora, nes­
sun governo aveva mai accu­
sato di slealtà l'ex presidente. 
Questa tragica degradazione 
dell'alto ufficio del segretario 
alla Giustizia è già di per sé 
deprecabile, mn ciò che voglio 
sof/oliiirarrn" è che tale inci­
dente è solo il più clamoroso 
e più recente esempio della 
decandenza dei principi basi­
lari di libertà invalso ora nel 
nostro Paese >•. 

Sono state queste Ir affer­
mazioni conelwstre del discor­
so di Truman, la cui prima 
parte era stata dedicata ad 
un'autodifesa sul particolare 
.< affare White >». E' il caso di 

notare che, in questa sede, 
Triiuian non ha mancato di 
portare il suo contributo alla 
n caccia alle streghe » dema­
gagicamente deprecata più 
innanzi. Così, egli ha affer­
mato di non aver licenziato 
White unicamente per non 
mettere in allarme altre per­
sone a lui accomunate nella 
accusa di spionaggio dal rap­
porto del FBI, e di onere 
agiio quindi <( per il bene e la 
sicurezza del popolo ameri­
cano »•. 

Altrove Truman ha esal­
tato come una prova di pa­
triottismo il processo agli n u ­
dici dirioetifi comunisti, e tut­
ta la politica di isterismo an­
ticomunista iniziata sotto la 
sua presidenza, politica che 
ha aperto la via alle perse­
cuzioni contro ogni cittadino 
sospetto di idee meno che 
maccarthiste. E si è diffuso 
a parlare di « complotti co -
imuiisfi >• e di •« spie >» nel mi -
gliore stile degli inquisitori 
del « Comitato per le nttiuitn 
anti-americane ». 

Il discorso di Truman ha 
sottolineato tuttavia ulterior­
mente quanto era già apparso 

evidente nella vivace polemi­
ca dei giorni scorsi e cioè che. 
i dirigenti del partito demo 
erotico puntano, per riguada 
onare il favore delle masse, 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Defìcenze costi-

su l la o p p o s i z i o n e ai metodi tu/ionali Cure prematrimoniali 
del fascismo americano ormai P " O F - D I t D E B E R N A R D I S 
diffusa in ogni strato sociale. 

Nella stessa giornata di og­
gi, tuttavia, i repubblicani 
hanno insistito nella loro 
campagna, facendo interveni­
re addirittura il segretario 
alla Giustizia, Brownell. Da­
vanti al comitato per le at­
tività antiamericane. Brom-
nell ha rinnovato le accuse 
mosse a Truman da Mac 
Carthy, ed ha contestato la 
fondatezza delle asserzioni 
con Ir quali l 'ex presidente 
si è difeso. 

DICK STEWART 

feruk sarà giudicato 
dal tribunale di Naghib 

CAIRO. 17. — L'ex re Fami; 
in e-Uio sarà giudicato dui tn -
oiinalc militare dì N'aghib: Io 
ha annunciato questa &era uno 
dei giudici che ne fanno parte 

Specialista derm. doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gab:netto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali d! origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure ore-postmatrimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilmo. 12 KOMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-10. festivi 
8-12. Non si curano veneree 

STRON DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del popolo) 

Tel. 61.929 . Ore 8-2» - Fest. S-I2 
Decr. Prer. N. 21547 del 1-7-1952 

DAI COLONIALISTI INGLESI 

Ancora 101 africani 
massacrati nel Kenia 

OCCI una PRIMA D'ECCEZIONE^ «IV 

mmm© ° CAMANDCA 
UMRCINIIIMIA 
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Dimostrazioni a Tokio 
contro Milo» 

TOKIO. 17. — Parecchie 
migliaia di studenti della ca­
pitale hanno manifestalo per 
le vie di Tokio contro la v i ­
sita del vice Presidente degli 
Stati Uniti, Richard Nixon. 

Nonostante la pioggia i di­
mostranti sono sfilati per le 
vie cittadine recando cartelli 
che dicevano e Nixon torna a 
casa, Nixon mercante di can­
noni ». Nixon è giunto a To­
kio domenica, 

NAIROBI. 17. — Lo inter­
minabile, sanguinosa lista del ­
le vittime delle repressioni 
operate dai colonialisti inglesi 
contro il movimento di res 
stenza delle popolazioni del 
Kcnia si è oggi ancor.) a l ­
lungata. Il comando britan­
nico ha reso noto infatti, in 
un comunicato ufficiale di 
ramato oggi, che nell'ultima 
settimana sono stati uccisi 
101 africani, battezzati na­
turalmente come « terroristi 
Mau-Mau •». 

A molte migliaia ammon­
tano ormai gli africani uc­
cisi dalle forze imperialisti­
che. Con macabra regolarità, 
bollettini ufficiali ne annun­
ciano di settimana in sett i ­
mana. di mese in mese, il 
numero, impressionante 

Nello scorso mese di set ­
tembre, fu rivelato che era­
no stati uccisi dagli inglesi 
nel Kenia complessivamente 
2.796 persone. Il 14 ottobre 
uà comunicato straordinario 

annunciava la morte di altri 
cento. Due giorni dopo veni­
va resa nota l'esecuzione di 
!2 ne^ri condannati a morte 
senza aver potuto usufruire 
di un regolare processo. Il 
giorno successivo, 17 ottobre. 
si apprendeva che altri 13 
africani erano stati trucidati 
Contemporaneamente però 
un bollettino speciale confer­
mava che molti massacri 
erano stati taciuti, fissando 
in 287 il numero dei negri 
assassinati nella prima quin­
dicina di ottobre. 

E il tragico rosario conti­
nuava. Il 23 ottobre veniva 
reso noto che era stata ese­
guita la condanna a morte 
di 13 africani, l ' i l novembre 
si apprendeva dell'uccisione 
di altri 10. Al tempo stesso 
un bollettino ufficiale di 
riassunto settimanale rende­
va noto che nella prima set­
timana di novembre le v i t ­
time della repressione erano 
s tate 63, 
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Per i primi cingile giorni sono sospese le tessere e le entrate di favore 


